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:NSORE volumegrico di 
Il sensore volumetric° presente in questo circuito é in grado di nieva-
re istantaneamente le piccole variazioni di pressione dell'aria causate 
dall'apertura di porte o finestre. Se inserite questo antifurto quando sie-

te in casa, sarete avvertiti subito se qualche intruso tenterš di forzare 
una porta o una finestra del vostro appartamento. 

Sempre più spesso i furti nelle abitazioni avvengo-
no quando i proprietari sono in casa. 
Infatti tutti i ladri sanno che i normali antif u do, com-
presi quelli a radar o agil infrarossi, non possono 
essere attivati quando qualcuno della famiglia é in 
casa, perché ad ogni loro minim° movimento que-
sti inizierebbero subito a suonare. 

Installando nella propria abitazione un sensore vo-
lumetrico come quello che vi proponiamo, si avrà 
una protezione più efficace e completa perché 
tutti i componenti della famiglia potranno tranquil-
lamente muoversi da una stanza all'altra senza il 
rischio di far scattare rallarme. 

Una volta installato questo sensore volumetrico, 
l'unica manovra che non potrete mai fare é aprire 
una porta o una finestra, perché si ecciterebbe su-
bito H relé che alimenta la sirena d'allarme. 

Facciamo presente che questo sensore volume-
tric° si put) utilizzare anche per diverse altre ap-

plicazioni, ad esempio per avvisarvi, quando siete 
nel retrobottega, se un cliente apre la porta per en-
trare nel vostro negozio, ecc. 

Parlando di sensore volumetrico, molli pense-
ranno che il sensore che abbiamo utilizzato sia un 
misuratore di pressione atmosf erica. I nvece guar-
dando lo schema elettrico rimarrete sorpresi nel 
constatare che per questa funzione abbiamo usa-
to un comune microfono preamplificato che, con-
trariamente a quanto si potrebbe ritenere, nel no-
stro circuito non capta i suoni acustici, ma rileva 
solo le repentine variazioni della pressione at-
mosferica all'interno di un locale. 

LSCHEMA  ELETTRICO' 

L'elettronica, sempre in continua evoluzione, non 
finisce mai di stupire e se non credete che il mi-
crofono utitizzato come sensore volumetric° 

insensibile a tutte le vibrazioni acustiche e 
rilevi solo le variazioni della pressione atmosferi-
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ca, provate a montarlo e dovrete ricredervi. 

Passando al disegno dello schema elettrico ripor-
tato in fig.4 iniziamo la descrizione proprio dal mi-
crofono visibile in basso a sinistra. 

Poiché questo è un microfono preamplificato, per 
farlo funzionare occorre applicare sul suo termina-
le + una tensione positiva di 2,5 volt che prelevia-
mo tramite la resistenza R3. 

In presenza di un'improwisa variazione di pres-
sione, viene rilevata una variazione di tensione a 
bassissima frequenza (compresa tra 0,7 e 4 Hz) 
che provvediamo ad amplificare di circa 1,5 volte 
con lo stadio composto da 1C1/B. 

LM 358 

NE 555 

Questo stadio esplica anche la funzione di filtro 
passa-basso con una frequenza di taglio minore 
di circa 4 Hz. 

II segnale che abbiamo leggermente amplificato e 
adeguatamente filtrato con l'operazionale 1C1/B, 
viene nuovamente amplificato di circa 45 volte dal 
secondo operazionale siglato 1C1/D. 

La variazione d'ampiezza presente sul piedino 8 di 
IC1/D viene trasferita tramite la resistenza R14 sul 
piedino invertente (—) dell'operazionale IC2/A e 
tramite la resistenza R15 sul piedino non Inver-
tente (+) dell'operazionale IC2/B. 

I due operazionali IC2/A-1C2/B vengono utilizzati in 
questo circuito come comparatori a finestra in gra-
do di generare un impulso negativo ogni volta che 
il microfono nieva una variazione di pressione. 

LM 324 

M 

E U 

MC 78105 

C 

BC 547 

Fig.1 Connessioni degli integrati LM.358 - 
LM.324 e NE.555 viste da sopra e con la tac-
ca di riferimento rivolta verso sinistra. Le 
connessioni dell'integrato stabilizzatore 
MC.78L05 e del transistor npn siglato 
BC.547 sono viste da sotto, cioè dal lato in 
cul i terminali escono dal corpo. 
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MICROFONO 

Fig.2 Come sensore volu-
metrico abbiamo usato u-
na piccola capsula mi-
crofonica preamplificata. 
Poichä i due terminali M e 
+ non devono essere in-
venin, vi ricordiamo che il 
terminale M (massa) 
quello che risulta collega-
to alio schermo metallico 
del microfono. 

MICRO 

Questo impulso viene poi applicato sui piedini 2 dei 
due integrati 1C4-105, due normali NE.555. 

Il trimmer R17, che abbiamo inserito sui due op-
posti ingressi degli operazionali IC2/A-1C2/B, ser-
ve per regalare la sensibilitä del sensore, quindi 
una volta installato il circuito dovrete ruotare il cur-
sore del trimmer R17 in modo che il relé si ecciti 
appena aprirete una porta o una finestra. 

L'altro trimmer siglato R24, che troviamo applicato 
sui piedini 6-7 dell'integrato IC4, serve per deter-
minare il tempo in cui il relé rimane eccitato. 

Ruotando il cursore del trimmer R24 in modo da 
cortocircuitare tutta la sua resistenza, il relé ri-
marrà eccitato per un tempo di circa 10 secondi. 
Se il cursore del trimmer R24 viene ruotato in mo-
do da inserire tutta la sua resistenza, il relé rimarrà 
eccitato per un tempo di circa 60 secondi. 

li seconda integrato NE.555, indicato con la sigla 
IC5, viene utilizzato per ottenere una eccitazione 
ritardata del relé se innesterete lo spinotto J-1 tra 
l'Emettitore del transistor TR1 e il piedino 3 di IC5 
(vedi fig -4) oppure una eccitazione immediata se 
inserirete lo spinotto J1 tra l'Emettitore del transi-
stor TR1 e la massa. 

Questa azione ritardata é necessaria per pater 

rientrare in casa ed avere il tempo necessario per 
scollegare l'alimentazione dell'antifurto prima che 

Fig.3 Una volta installato questo sensore 
volumetrico, voi potrete tranquillamente 
muovervi all'interno dell'appartamento sen-
za che scatti l'allarme. Solo se qualcuno 
tenterä di aprire una porta o una finestra, 
subito scatterä l'allarme. 
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Fig.4 Schema elettrico del sensore volumetrico. Il trimmer R17, posto tra i due opera-
zionali ICWA-IC2/B, serve per variare la sensibilité del sensore, montre il trimmer R24, 
che troviamo applicato sull'integrato IC4, serve per variare il tempo di eccitazione del 
relé. Se inserite il ponticello J1 a sinistra, ottenete una eccitazione del relé Ritardata, 

se lo inserite a destra, ottenete una eccitazione Immediata. 

ELENCO COMPONENTI LX.1506 

R1 = 10.000 ohm 
R2 = 10.000 ohm 
R3 = 3.300 ohm 
R4 = 330.000 ohm 
R5 = 470.000 ohm 
R6 = 47.000 ohm 
R7 = 330.000 ohm 
R8 = 27.000 ohm 
R9 = 470.000 ohm 
R10 = 10.000 ohm iR11 = 2,2 Megaohm 
R12 -= 22.000 ohm 
R13 = 1 Megaohm 
R14 .;-- 10.000 ohm 
R15 = 10.000 ohm 
R16 = 18.000 ohm 
R17 -= 10.000 ohm trimmer 
R18 = 330 ohm iR19 .= 18.000 ohm 
R20 = 2,2 Megaohm 
R21 = 2,2 Megaohm 
R22 = 10.000 ohm 

R23 = 100.000 ohm 
t  R24 = 500.000 ohm trimmer 

R25 = 470 ohm 
R26 = 470.000 ohm 
R27 = 10.000 ohm 
R28 = 10.000 ohm 
R29 = 1.000 ohm 
C1 = 10 microF elettrolitico 
C2 = 100 microF. elettrolitico 
C3 = 100.000 pF poliestere 
C4 = 100.000 pF poliestere 
C5 r- 100 microF. elettrolitico 
C6 = 100.000 pF poliestere 
C7 = 100.000 pF poliestere 
C8 = 47 microF. elettrolitico 
C9 .= 10 microF elettrolitico 
C10 = 100.000 pF poliestere 

C11 = 33.000 pF poliestere 
C12 = 100.000 pF poliestere 
C13 = 100.000 pF poliestere 
C14 = 100.000 pF poliestere 
C15 = 4,7 microF. elettrolitico 
C16 = 100 microF. elettrolitico 
C17 = 10.000 pF poliestere 
C18 = 100.000 pF poliestere 

C19 = 100 microF. elettrolitico 

OEV 

C20 = 100.000 pF poliestere 
C21 = 22 microF. elettrolitico 
C22 = 10.000 pF poliestere 
DS1 = diodo tipo 1N4148 

DS2 = diodo tipo 1N4148 
DS3 = diodo tipo 1N4148 
DS4 = diodo tipo 1N4148 
DS5 = diodo tipo 1N4007 
DS6 = diodo tipo 1N4007 
DL1 = diodo led 
DL2 = diodo led 
TR1 = NPN tipo BC.547 
IC1 = integrato tipo LM.324 
IC2 = integrato tipo LM.358 

IC3 = integrato tipo MC.78L05 
IC4 = integrato tipo NE.555 
IC5 = integrato tipo NE.555 
J1 = ponticello 
RELE'1 = relé 12 volt 
MICRO = capsula microfonica 

Nota: tutte le resistenze utiliz-
zate sono da 1/4 di watt. 
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.. Volumetric Sensor el 

Fig.6 Schema pratico da uti-
lizzare per il montaggio dei 
componenti. Quando college-
te i due terminali dei diodi led 
DL1-DL2 ricordatevi che II ter-
minale più corto é il Katodo e 
il più lungo l'Anodo, come vi-
sibile in fig.4. 
Quando collegate sul circuito 
stampato la piccola capsula 
preamplificata, il terminale M 
che é quello di "massa" va 
collegato al terminale posto 
sulla destra, mentre il termi-
nale + va collegato al termi-
nale posto a sinistra. 
Se non inserite lo spinotto di 
cortocircuito ne' connettore 
J1, visibile in fig.9, il relé non 
poträ mai eccitarsi. 
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Fig.5 Le piccole fessure pre-
senti sul pannello frontale del 
mobile servono per lasciar 
passare verso il microfono 
tutte le variazioni di pressione 
dell'aria. 
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Fig-7 Foto del circuito stampato LX.1506 
con sopra già montati tutti i suol compo-
nenti. Vi ricordiamo nuovamente che tutti 
gli stampati che vi forniamo sono completi 
di disegno serigrafico, che manca in que-
sto stampato perché é un prototipo. 

Ia sirena inizi a suonare. 

In questo circuito é presente anche un reset au-
tomatico temporizzato che ci serve per uscire da 
casa e chiudere la nostra porta d'ingresso dopo che 
avremo alimentato l'antifurto. 

Questo reset temporizzato si ottiene tramite l'o-
perazionale siglato 1C1/C. 
Avendo utilizzato per R9 una resistenza da 470.000 
ohm e per C8 un condensatore elettrolitico da 47 
microfarad, l'antifudo diventerä operativo dopo cir-
ca 15 second i che lo avremo alimentato. 
Se si vuole aumentare questo tempo é sufficiente 
utilizzare per C8 una capacité di 100 microF., men-
tre se lo si vuole ridurre basta utilizzare per C8 u-
na capacité di 22 microF.. 

L'ultimo operazionale IC1/A presente nel circuito 
che ancora non abbiamo menzionato, viene utiliz-
zato per dimezzare la tensione di alimentazione di 

5 volt necessaria per alimentare il microfono, il 
piedino 13 di IC1/C e il piedino 10 di 1C1/D. 

Riteniamo superfluo precisare che 'Integral() IC3, 
un 78L05, viene utilizzato per stabilizzare la ten-
slone di 12 volt sul valore di 5 volt. 

REALIZZAZIONE PRATICA 

Tutti i componenti necessari per realizzare il nostro 
sensore volumetrico vanno inserifi sul circuito 
stampato visibile in fig.6 che é siglato LX.1506. 
Potete iniziare il montaggio inserendo i quattro zoc-
coli per gli integrati ICI -1C2-1C4-IC5 e saldando nel-
le sottostanti piste in rame i loro terminali. 

Completata questa operazione potete inserire tutti 
i diodi al silicio con corpo in vetro (vedi DS1-DS2-
DS3-DS4) rivolgendo la loro fascia nera di rifen -
mento come visibile in fig.6. 

Dopo passate ad inserire i diodi al silicio con cor-
po plastic° (vedu DS5-DS6) rivolgendo la loro fa-
scia bianca di riferimento come visibile nel dise-
gno pratico di fig.6. 

Proseguendo nel vostro montaggio, iniziate ad in-
serire tutte le resistenze, poi il trimmer R17 che ha 
stampigliato sul corpo il numero 103 e il trimmer 
R24 che ha stampigliato sul corpo il numero 504. 

Completato il montaggio delle resistenze, iniziate 
ad inserire tutti i condensatori al poliestere, poi 
tutti gli elettrolitici rispettando la polarité +/- dei 
loro due terminali. 
Poiche il terminale più lungo di questi condense-
tori è sempre il positivo, questo va inserito nel fo-
ro dello stampato contrassegnato con un +. 

Senza accorciare i loro terminali, potete inserire nel 
circuito stampato il transistor TR 1 rivolgendo la par-
te piatta del suo corpo verso C17-R27 e, dopo que-
sto, anche l'integrato stabilizzatore IC3 rivolgendo 
la parte piatta del suo corpo verso il relé. 

Come ultimi component' potete inserire vicino al 
transistor TR1 il piccolo connettore siglato J1 ed il 
[erg, e in basso il microfono preamplificato. 

Per poter distinguere nella capsula microfonica il 
terminale + dal terminale di massa, dovete guar-
dare attentamente le due piste a mezzaluna poste 
dietro il suo corpo. 
La pista di massa si nota subito perché risulta e-
lettricamente collegata da una sottile pista metalli-
ca alla schermatura di questa capsula. 
La pista + risulta invece perfettamente isolate dal-
la schermatura esterna. 
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Fig.8 Dopo aver fissato il circuito stampato 
all'interno del suo mobile plastic°, applica-
te sul pannello frontale le due gemme cro-
mate per i diodi led D121-DL2. 

Per completare il montaggio, potete inserire nei lo-
ro zoccoli i quattro integrati rivolgendo la loro tac-
ca di riferimento a forma di U come appare ben vi-
sibile in fig.6, quindi collegate i terminali dei diodi 
led DL1-DL2 che, come potete vedere in fig.8, an-
dranno inseriti dentro le due ghiere cromate po-
ste sul pannello frontale del mobile. 

MONTAGGIO dentro il MOBILE 

Il circuito stampato va fissato con 4 viti autofilet-
tanti all'interno del suo mobile plastico (vedi fig.8) 
rivolgendo la sua capsula microfonica verso le 
fessure poste sul pannello frontale. 

Dal pannello posteriore fate uscire i fili dei 12 volt 
di alimentazione e quelli dei contatti del relé. 

Come potete vedere nello schema elettrico, quan-
do il role non risulta eccitato sono in contatto i ter-

minali 1-2, quando invece il relé risulta eccitato so-
no in contatto i terminali 1-3. 

'd IL COLLAUDO del CIRCUITO 

Quando il mobile risulta ancora aperto, inserite lo 
spinotto femmina di cortocircuito sui terminali del 
connettore J1. 

Se inserite lo spinotto femmina nei due terminali 

posti in alto otterrete un'azione immediata, se in-
vece lo inserite nei due terminali posti in basso ot-
terrete un'azione ritardata (vedi fig.9). 

Per le prove di collaudo vi conviene scegliere l'a-

zione immediata cost da non dover attendere mol-
ti secondi prima che il circuito divenfi operativo. 

Dopo aver ruotato a meta corsa il cursore del trim-
mer R17, collocate il circuito in un punto qualsiasi 
di una stanza, poi attendete che il diodo led DL1 
del reset automatico si sia acceso a confermare 
che il circuito é giä operativo. 

A questo punto provate ad aprire una porta e una 
finestra e subito vedrete accendersi il secondo dio-
do led DL2 che rimarrä acceso fino a quando fl relé 
rimane eccitato. 

Ruotando da un estremo all'altro il cursore del trim-
mer R17 potrete modificare la sensibilité. 

Dopo aver constatato che il circuito funziona rego-
larmente, potete spostare lo spinotto femmina di 

cortocircuito sui terminali dell'azione ritardata del 
connettore J1. 

Vi ricordiamo che in questa condizione bisogna at-
tendere circa 10 secondi prima che H relé si ecci-
ti una volta rilevata l'apertura della porta o della fi-
nestra. 

Regolando il cursore del trimmer R24 potrete de-
terminare il tempo in cui volete che il relé rimanga 
eccitato. 

JI 

I11/IMEDIATO RITARDATO 

Fig.9 Se inserite lo spinotto femmina sui 

due terminali di J1 posti in alto avrete un'a-
zione del relé Immediate, se invece lo inse-
rite sui due terminali postí in basso, avrete 
un'azione del relé Ritardata. 
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Fig.10 La sirena d'allarme (visibile nella fo-
to ad inizio articolo) va collegata sui termi-
nal d'uscita 1-3 del relé (vedi fig.6). 

SUONO CONTINUO 

F'g.11 Togliendo il coperchio di questa š-
rena, trovate al suo interno una morsettie-
ra. Se lasciate scollegati i morsetti 1-2-3 ot-
terrete un suono Continuo. 

SUONO AD IMPULSI 

Fig.12 Se con uno spezzone di filo di rame 
collegate i morsetti 1-2, come visibile nel di-
segno, otterrete un suono a Impulsi. 

SUONO BITONALE 

Fg.13 Se collegate con uno spezzone di fi-
lo di rame i morsetti 1-3, otterrete una sire-
na che genera un suono Bitonale. 

't UNA SIRENA sull'uscita del RELE' 

Poiché questo sensore volumetrico verrä utiliz-
zato normalmente come antifurto, sull'uscita del 
reli dovrete collegare una qualsiasi sirena. 
Per un uso casalingo del circuito, noi vi consigliamo la 
minuscola, ma potente sirena visibile in fig.10 che, a-
limentata con una tensione di soli 12 volt, ô in grado 
di erogare una potenza sonora di ben 115 decibel. 

Aprendo il coperchio posteriore di questa sirena 
trovate 5 morsetti serrafilo. 
I primi 2 morsetti posti a sinistra servono per i 12 

volt della tensione di alimentazione (vedi fig.11). 

Gli altri 3 morsetti posti a destra vanno usati solo 
per modificare il suono emesso. 

Lasciando liberi i 3 morsetti come visibile in fig.11 
otterrete un suono continuo. 

Se con uno spezzone di filo di rame cortocircui-
tate il morsetto 1 con il morsetto 2 come visibile in 
fig.12 otterrete un suono ad impulsi. 

Se con uno spezzone di filo di rame cortocircui-
tate il morsetto 1 con il morsetto 3 come visibile in 
fig.13 otterrete un suono bitonale. 

Quindi basta un semplice test per stabilire quali dei 
3 suoni desiderate ufilizzare per l'allarme. 

COSTO di FfEALIZZAZIÓNE 

Costo di tutu i componenti per reanzzare il Sen-
sore Volumetrico che abbiamo siglato LX.1506 (ve-
di fig.6), compresi il circuito_ starnpato e il mi-
crofono preamplificatoresclusUl mobile e la sire-
na da 115 decibel visibile nella foto ad inizio articolo 

Euro 23,00 (Lire 44.534) 

Costo del mobile M0.1506 completo di mascheri-
na anteriore forata e serigrafata 
Euro 5,18 (Lire 10.030) 

Costo della Sirena di fig.10 siglata AP01.115 
Euro 7,23 (Lire 14.000) 

A parte possiamo fornire anche il solo stampato si-
glato LX.1506 al costo di Euro 5,00 (Lire 9.681) 

Tutti i prezzi sono giä comprensivi di IVA. Coloro 
che richiederanno il kit in contrassegno, paghe-
ranno in più Euro 3,62 (Lire 7.000), perché questa 
è la cifra media che le Poste itanane esigono per 
la consegna di un pacco in contrassegno. 
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Questo circuito, che provvede ad accendere una lampada oppure a far 

suonare un campanello ogni volta che il telefono squilla, puč rivelarsi 

di grande utilitä per chi lavora in officine molto rumorose dove non sem-
pre si riesce a sentire il debole squill° del telefono. 

Chi lavora in una officina molto rumorosa si ren-
derá immediatamente conto dell'utilitä di questo av-
visatore luminoso, che fa lampeggiare una lam-
padina ad ogni chiamata. 
È sottinteso che in sostituzione della lampadina 
possibile collegare all'uscita di questo circuito un 
campanello dal suono più potente, che funzioni in 
tensione alternata. 

Prima di proseguire, dobbiamo farvi presente che sul-
la linea telefonica i presente, a cometta abbassata, u-

na tensione continua di circa 40-44 volt, che scende 
bruscamente a 10-12 volt quando questa viene sol-
levata. 

Soltanto quando il telefono squilla, sulla linea giunge 
una tensione alternata di circa 150 volt picco/picco 

che ô in grado di far squillare un campanello, ma non 
di accendere una lampada. 

Ora vi spieghiamo come sia possibile far accen-
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dere una lampada da 220 volt da 40-100 watt, con 
la debole tensione della linea telefonica. 

SCHEMA ELETTRICO 

Quando componiamo un numero telefonico, la cen-
trale invia nei due fill della linea ricevente una ten-
sione alternata di circa 150 volt, che il telefono u-
tilizza per far squillare la propria suoneria. 

La resistenza R1 ed il condensatore Cl, collegati ai 
due fili della linea telefonica (vedi fig.2), prelevano que-
sta tensione alternata e la applicano ai capi del pon-
te raddrizzatore RS1 che provvede a raddrizzarla. 

I! condensatore Cl da 1 microfarad applicato 
sull'ingresso del ponte raddrizzatore RS1 provve-
de a lasciare passare la sola tensione alternata di 
150 volt e non la tensione continua di circa 40-44 
volt presente nella linea telefonica. 

La resistenza R1 da 2.200 ohm applicata sull'op-



posto ingresso del ponte raddrizzatore, serve per 
non sovraccaricare la linea telefonica. 

La tensione pulsante che esce dal ponte raddrizza-
tore RS1 viene fiveData dal condensatore poliestere 
C2, poi applicata sul diodo zener DZ1 da 33 volt e 
sulla resistenza R3 da 5.600 ohm ed infine nuova-
mente livellata dal condensatore elettrolifico C3. 

La tensione presente ai capi del condensatore e-
lettrolitico C3, attiva il diodo emittente che si tro-
va nel fotoaccoppiatore 0C1 e di conseguenza il 
fotodiac, presente al suo interno, si porta in con-
duzione facendo eccitare il Triac siglato TRC1: 
quest'ultimo, portandosi in conduzione, provvede 
ad accendere la lampada collegata al terminale A2 
ad ogni sguilIo del telefono. 

Il fotoaccoppiatore 0C1 presente in questo circui-
to, serve per isolare elettricamente la linea te-
lefonica dalla tensione di rete dei 220 volt. 

FIg.1 Foto del circuito racchiuso dentro il 
suo contenitore plastico. Alla morsettiera a 
4 poli collegherete la lampada e la tensio-
ne per alimentarla (vedi fig.4). 

si accende una LAMPADA 

ILDALLA LINEA TELEFONICA 
AL 

TELEFONO 

ELENCO COMPONENTI LX.1498 

R1 = 2.200 ohm 
R2 = 10.000 ohm 
R3 = 5.600 ohm 
R4 = 150 ohm 
R5 = 2.200 ohm 
Cl = 1 microF. pol. 250 V 

Fig.2 Schema elettrico. 

LAMPADA 
220 Volt 

C2 = 100.000 pF pol. 250 V 
C3 = 10 microF. elettrolitico 
C4 = 100.000 pF pol. 630 V 
DZ1 = zener 33 V 
RS1 = ponte raddr. 200 V 1 A 
TRC1 = triac tipo BT.137 
0C1 = fotoaccoppiatore 
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REALIŽŽA±IONE PRATICA 

Tutti i componenti richiesti per questo kit vanno 

montati sul circuito stampato LX.1498 e disposti co-
me visibile in fig.4. 

Innanzitutto inserite, in basso nel circuito stampa-
to, le due prese femmina telefoniche Plug. In u-
na presa va inserito il connettore maschio presente 
nel filo della linea telefonica e nell'altra il plug ma-
schlo che porta ji segnale al telefono (vedi fig.6). 
Dopo questi componenti, potete inserire nello stam-
pato lo zoccolo per il fotoaccoppiatore 0C1, le po-

che resistenze ed infine il diodo zener DZ1, fa-
cendo in modo che la fascia nera presente sul suo 
corpo risulti rivolta verso l'alto e cioè nella direzio-
ne del condensatore poliestere C4. 

Proseguendo nel montaggio, inserite i condense-

tori poliestere C1-C2-C4, l'elettrolitico C3, il pon-
te raddrizzatore RS1 e, per completare il montag-
gio, il diodo triac siglato TRC1 rivolgendo verso de-
stra il lato metallic° del suo corpo. 

Qualora desideriate che si accenda una lampada 
ad ogni squillo del telefono, montate la morsettie-

ra a 4 poli necessaria per entrare con la tensione 
di rete dei 220 volt. 

Se in sostituzione della lampada voleste utilizzare 
un campanello, che funziona con una tensione al-

ternata di 24-48 volt, dovrete togliere dalla mor-
settiera il cordone di rete dei 220 volt e collegare 
ai due poli della morsettiera di sinistra una tensio-
ne alternate di 24-48 volt. 

DALLA LINEA AL 

TELEFONICA TELEFONO 

Fig.4 Schema pratico di montaggio del 
circuito che provvederä ad accendere u-

na lampada ad ogni squill° del telefono. 
Nella morsettiera a 4 poli andrä inserita 
la lampada e la tensione per coterie ali-
mentare. Nei due Plug femmina posti in 
basso vanno inseriti i Plug maschi visi-
bili in fig.6. 

LAMPADA 
220 Volt 

3020 

M A2 G 

TRIAC 

Fig.3 Connessioni del Fotoaccoppiatore 
viste da sopra con la sua tacca di rifen -
mento posta a sinistra e connessioni del 
Triac viste frontalmente. 

Fig.5 Foto dello stampato LX.1498 con 
sopra giä montati tutti i suoi compo-
nenti. Quando inserite nel relativo zoc-
colo il fotoaccoppiatore 0C1, ricordate-
vi di rivolgere il suo "o" di riferimento 
verso sinistra (vedl fig.4). 
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LAMPADA 
220 Volt BETE 

220 Volt 

DALLA LINEA 
TELEFONICA 

Fig.6 In uno dei due Plug femmina presenti sul pannello frontale del mobile dovrete 
inserire il Plug maschio proveniente della linea telefonica. Nel kit abbiamo inserito un 
cordone lungo circa 2 metri giš cablato con due Plug maschi che vi serviranno per 
collegare il nostro circuito LX.1498 al Telefono. 

COME SI COLLEGA—al TELEFONO 

Prima di inserire il circuito all'interno del mobile pla-
stico che abbiamo appositamente predisposto, do-
vrete aver giä innestato il fotoaccoppiatore 0C1 
all'interno del relativo zoccolo, rivolgendo verso si-
nistra il piccolo "o" di riferimento che risulta stam-
pigliato sul suo corpo. 

Una volta aperto il contenitore plastico, sfilate sia il pan-
nello anteriore che quello posteriore, anch'essi di pla-
stica, e praticate in uno un'asola per inserirvi i due con-
nettori femmina d'ingresso e di uscita e, nell'altro, due 
for uno per il cordone dei 220 volt ed uno per quello 
che &Ant alimentare la lampada esterna. 

Collocato il circuito in prossimitä del vostro appa-
recchio telefonico, sfilate dal suo corpo lo spinotto 

MasChio Gd inseritelo h uno dei due fori femmina 
presenti nella scatola. 

Nel kit troverete anche uno spezzone di filo telefo 
nico, provvisto alle due estremitä di due spinotti 
maschi da utilizzare per collegare il circuito con 
l'apparecchio telefonico come visibile in fig.6. 

CÖSTÖ di FiEALIZZAZIONE 

Costo di tutti i component richiesti per realizzare 
questo kit siglato LX.1498 (vedi fig.4) completo di 
mobile plastico e di un cavetto lungo circa 2 me-
tri giä cablato con due Plug maschi telefonici 
Euro 15,00 (Lire 29.044) 

Costo del solo circuito stampato LX.1498 
Euro 1,60 (Lire 3.098) 

Tutti i prezzi sono giä comprensivi di IVA. Coloro 

che richiederanno il kit in contrassegno, paghe-
ranno in più Euro 3,62 (L.7.000). 
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Un microtrasmettitore in FM sintonizzabile da 170 a 173 MHz in grado di 

erogare in antenna una potenza di circa 100 milliwatt. II segnale eroga-

to può essere captato con un ricevitore per Radioamatori o con uno Scan-

ner oppure con il ricevitore FM che pubblichiamo in questo numero. 

Anche se in passato abbiamo pubblicato diversi mi-
cro TX tutti a PLL (Phase Locked Loop), modula-
ti in FM, vedl il kit LX.1234 in grado di generare un 
segnale RF partendo da 20 MHz fino ad arrivare a 
1,2 GHz utilizzando 8 moduli premontati (rivista 
N.182) oppure il kit LX.1385 in grado di generare 
un segnale RF partendo da 20 MHz fino ad arri-
vare a 160 MHz utilizzando 4 diverse bobine (rivi-
sta N.198), c'ô ancora chi, non soddisfatto, vor-
rebbe che pubblicassimo un micro Wireless Hi-Fi 

appositamente progettato per funzionare sulla 
gamma 170 - 173 MHz. 

C'š chi lo desidera per realizzare un semplice ra-
diomicrofono in FM, perché già dispone per la ri-
cezione di uno Scanner professionale o di un ri-
cevitore per Radioamatori. 

Nochi usa questi ricevitori o scanner, dovrà pre-
ďispo—rli su FM in Bandwidth Wide, perché la tra-
smissione in Hi-Fi é a banda larga. 
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C'ô chi vuole utilizzare questo micro-TX solo per 
fare un po' di pratica con i VFO a PLL. 

C'è invece chi intende costruirlo per trasmettere 
musica in altre stanze, collegando all'uscita del ri-
cevitore un piccolo amplificatore finale BF. 

GLI STADI di RF del TRASMETTITORE 

lniziamo qui la descrizione dello schema elettrico 
riprodotto in fig.2 e lasciamo a voi la decisione ri-
guardo l'uso che vorrete fame. 

In questo trasmettitore sono presenti 3 transistor 
che esplicano le seguenti funzioni: 

TR1 = stadio oscillatore che provvede a genera-
re un segnale RF la cui frequenza varia in funzio-
ne del valore di tensione che giunge sul diodo va-
ricap DV1, applicato in parallelo alla bobina L2 tra-



PER'CAMBIARE la— FREQUENZA Cle-1 

Per cambiare cambiare la frequenza di trasmissione ě suf-
ficiente variare il valore di tensione sul diodo vari-
cap siglato DV1, ma per poter ottenere una fre-
quenza stabile quanto quella generata da un guar-
zo bisogna usare la tecnica PLL. 

Chi non conosce questa tecnica apra il nostro vo-
lume HANDBOOK a pag.552 e qui troverà tutto 
quanto occorre sapere sui PLL. 

Per variare la tensione sul diodo varicap DV1 ab-
biamo usato i due integrati siglati 1C2-1C3. 

L'integrato IC3 ë un microprocessore ST62T01 che 
abbiamo programmato per ottenere sui piedini du-

micro TWA sui 170.173 MHz 
mite il condensatore C30. 
II segnale RF generato da questo stadio oscillato-
re TR1 viene prelevate dal suo Emettitore e tra-
sferito, tramite il condensatore C40 e la resistenza 
R21, sulla Base del secondo transistor TR2. 

Er1327 stadio preamplificatore che provvede ad 
amplificare di circa 10 volte la potenza del segnale 
fornito dallo stadio oscillatore TR1. 
La bobina L3 collegata al suo Collettore va tarata, 
come in seguito spiegheremo, sulla frequenza del 
centro banda di 171,60 MHz. 
Il segnale presente sulla bobina L3 viene trasferito per 
induzione sulla bobinä. L4 e da questa, tramite il con-
densatore C45, sulla Base del terzo transistor TR3. 

TR3-2 stadio amplificatore finale che provvede 
ad amplificare di circa 10 volte la potenza fornita 
dallo stadio prepilota TR2. 
La bobina L5 collegata al Collettore di TR3 va ta-
rata sulla frequenza del centro banda, che nel no-
stro caso č di 171,60 MHz. 
II segnale RF presente sulla bobina L5 viene tra-
siento alla bobina L6, che provvede ad inviarlo ver-
so l'antenna irradiante costituita da un piccolo sti-
lo retratti le. 
Il filtro composto da C52-053-L7-054, collegato tra 
l'uscita della bobina L6 e l'antenna, provvede ad 
attenuare tutte le armoniche spurie. 
Dall'uscita di questo stadio finale viene prelevata 
una potenza RF di circa 0,1 watt. 

scita 13-14-15 i dati seriali Latch/Enable - Dati - 
Syncro, da inviare ai piedini 11-10-9 dell'integrato 
IC2 che ë un PLL siglato MB.1502 costruito dalla 
Fujitsu. 

Ruotando da 0 a 9 il cursore del commutatore bi-
nario siglato S1 collegato ai piedini 12-11-10-9 del 
microprocessore IC3, tramite IC2 si varia la ten-
sione sul diodo varicap DV1 in modo da ottenere 
in uscita queste esatte frequenze: 

posizione O = 170,00 MHz 
posizione 1 = 170,40 MHz 
posizione 2 = 170,80 MHz 
posizione 3 = 171,20 MHz 
posizione 4 = 171,60 MHz 
posizione 5 = 172,00 MHz 
posizione 6 = 172,40 MHz 
posizione 7 = 172,80 MHz 
posizione 8 = 173,20 MHz 
posizione 9 = 173,60 MHz 

In pratica, ë l'integrato IC2 che provvede a variare 
il valore della tensione, perché al suo interno sono 
inseriti tutti gli stadi necessari per realizzare un va-
lido ed efficiente VFO a PLL (vedi fig.1), cioè: 

- un'interfaccia seriale-parallela 
- un divisore programmabile per il VFO 
- un divisore programmabile per il Quarzo 
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ENTBATA 
FREI. VEO 

SINCRONISMO 

DATI SERIA!.! 

LATCH ENABLE 

US CITA 

COMPAR. 

FASE 

ONC, IN 

OSE. OUT 

Vp 

Vcc 

OUTPUT 

LP 

PRESCAL. 

P 

OSE. IN 

13NW 

FC 

LATE WE NAD LE 

DATA 

CLOCK 

Fig.1 Schema a blocchi dell'integrato 
MB.1502 utilizzato in questo trasmetti-

tore per variare la tensione sul diodo va-
ricap DV1 con la tecnica PLL. 

- un prescaler da 1,3 GHz a doppio modulo 

- un comparatore di fase con Nor esclusivo 

Se, come vi abbiamo giä consigliato, leggerete nel 

volume HANDBOOK (vedi pag.552) come funzio-
na un circuito PLL, comprenderete perché sono ne-
cessari tutti questi stadi. 

I dati seriali prelevati dal microprocessore IC3, en-

trano nei piedini 11-10-9 di IC2 per essere convertit, 

in dal paralleli da uno stadio presente all'interno 
dell'MB.1502. 

Quesfi dati paralleli vanno a pilotare due divisori di 
frequenza, dalle cul uscite si ottengono due fre-

quenze da 25 kHz (vedi F1-F2), che vengono poi 

applicate sugli ingressi del Nor esclusivo (vedi fig.3). 
...„ 

ELENCO COMPONENTI LX.1490 

R1 = 4.700 ohm 
R2 = 1.000 ohm 

R3 = 4.700 ohm 
R4 = 39.000 ohm 
85 = 56.000 ohm 
R6 = 22.000 ohm 
87 = 22.000 ohm 
R8 = 27.000 ohm 
R9 LN 33.000 ohm 
R10 = 470 ohm 
R11 = 10.000 ohm 
R12 = 4.700 ohm 
R13 = 470 ohm 
R14 = 1.000 ohm 
R15 = 10.000 ohm 
816 = 22.000 ohm 
817 =. 47.000 ohm 
818 = 220 ohm 

819 = 100 ohm 
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820 = 470 ohm 
R21 = 100 ohm 
R22 = 56.000 ohm 
823 = 22.000 ohm 
824 = 220 ohm 
825 = 1.000 ohm 

826 = 47.000 ohm 
827 = 22.000 ohm 
828 = 4.700 ohm 
829 = 100 ohm 

C1 = 2,2 microF. elettrolitico 
C2 = 100 pF ceramico 
C3 = 1.000 pF poliestere 

C4 = 100.000 pF poliestere 
C5 .= 10 microF. elettrolitico 
C6 = 10 microF. elettrolitico 
C7 = 100.000 pF poliestere 
C8 = 2,2 microF. elettrolitico 

C9 r. 220 pF ceramico 
C10 = 1 microF. elettrolitico 

La formula per calcolare il Fattore di divisione in 

base alla frequenza di uscita, é la seguente: 

uattore divis. =(Freq._uscita,x 1.000) :_25_KHz 
La formula per calcolare la Frequenza di uscita 
che ě un valore fisso per ciascun canale imposta-

to in base al fattore di divisione è la seguente: 

Freq. uscita  (Fattore divis. x 25 KHz) x 1.000 

La formula per calcolare la Frequenza di rifen -
mento, che come abbiamo detto ô un valore fisso 
di 25 KHz, ô la seguente: 

rrre_q.. rifer. = (MHz : Fattore  x 1.000_11 

C11 =22OpFceramico 
C12 rz 5.600 pF poliestere 
C13 = 2,2 microF. elettrolitico 
C14 = 10 microF. elettrolitico 
C15 = 12.000 pF poliestere 

C16 = 2,2 microF. elettrolitico 
C17 = 1 microF. elettrolitico 

C18 r. 47 microF. elettrolitico 

C19 = 10 microF. elettrolitico 
C20 = 100.000 pF ceramico 
C21 = 1.000 pF poliestere 
C22 = 22 pF ceramico 
C23 = 33 pF ceramico 
C24 = 33 pF ceramico 
C25 = 1 microF. poliestere 

C26 = 10 microF. elettrolitico 
C27 = 100.000 pF poliestere 
C28 = 100.000 pF poliestere 
C29 = 4,7 pF ceramico 

C30 = 15 pF ceramico 



ENTRATA 
A 

JI 

ENTRATA ci 

03 5 V. (VERSO IC2 - IC3) O12 V. I VERSO ICI 

e  

C22 

RI4 

CI5 

Ó 
12 V. 

ANTENNA 

Fig.2 Schema elettrico del trasmettitore FM. L'ingresso A serve per amplificare i se-
gnali di BF prelevati da microfoni preamplificati (vedi fig.12), montre l'ingresso B per 
amplificare i segnali prelevati da un qualsiasi microfono. Le resistenze utilizzate in 
questo progetto sono da 1/8 di watt. Per variare la frequenza del TX ruotate Sl. 

SI 

sv. 

C31 = 47 microF. elettrolitico 
032 = 10 microF. elettrolitico 
033 = 1.000 pF ceramico 

C34 = 6,8 pF ceramico 
035 = 10 pF ceramico 
036 = 100.000 pF ceramico 
037 = 100.000 pF ceramico 
038 = 10.000 pF ceramico 
C39 .= 100.000 pF ceramico 
C40 = 4,7 pF ceramico 
C41 = 10.000 pF ceramico 
C42 = 15 pF ceramico 
043 = 100.000 pF ceramico 

C44 = 100.000 pF poliestere 
C45 = 15 pF ceramico 
C46 = 100.000 pF poliestere 
C47 = 10.000 pF ceramico 
048 = 15 pF ceramico 
C49 = 100.000 pF ceramico 

050 = 100.000 pF ceramico 

C51 = 47 microF. elettrolitico 
C52 = 8,2 pF ceramico 
053 = 2,2 pF ceramico 
054 = 15 pF ceramico 
DV1 = varicap tipo BB.405 
L1-L2 = bobina 110-180 MHz 
L3-L4 = bobina 110-180 MHz 
L5-L6 = bobina 110-180 MHz 
L7 = 5 spire su diametro di 5 mm 
XTAL = quarzo 8 MHz 
TRI = NPN tipo BFR.90 
TR2 = NPN tipo BFR.90 
TR3 = NPN tipo BFR.90 

IC1 = integrato NE.570 o NE.571 
102 = integrato MB.1502 
103 = integrato EP.1490 
IC4 = integrato MC.78L05 
J1 = ponticello 
S1 = commutatore binario 
ANTENNA = slilo 47 cm 

— 

17 



_ 

50% 

NOR-EX 

D o 2,5 Volt 

F2 

.am .11 ga. 

Fig.3 Quando le due frequenze Fl -F2 che 
giungono sull'ingresso del Nor Esclusivo 
generano in uscita un'onda quadra con un 
duty-cycle del 50%, sul diodo varicap DV1 
giunge una tensione di 2,5 volt e in queste 
condizioni dal transistor TR1 preleviamo u-
na frequenza di 171,60 MHz. 

I 1 
—+— 

NOR-EX 

D c, 3,0 Volt "RiS; Mil 

F2 

g 60 % 

Fig.4 Quando le due frequenze F1-F2 che 
giungono sull'ingresso del Nor Esclusivo 
generano in uscita un'onda quadra con un 
duty-cycle del 60%, sul diodo varicap DV1 
giunge una tensione di 3,0 volt e in queste 
condizioni dal transistor TR1 preleviamo u-
na frequenza di 173,20 MHz. 

Fig.5 Quando le due frequenze F1-F2 che 
giungono sull'ingresso del Nor Esclusivo 
generano in uscita un'onda quadra con un 
duty-cycle del 40%, sul diodo varicap DV1 
giunge una tensione di 2,0 volt e in queste 
condizioni dal transistor TR1 preleviamo u-
na frequenza di 170,40 MHz. 

lmpostando sul commutatore binario S1 il numero 
0 in modo da ottenere una frequenza di 170,00 
MHz, il segnale RF che preleviamo dal Collettore 
del transistor TR2 tramite C22-R14 entra ne! plo-
dino 8 di IC2 dove, passando attraverso un pre-
scaler interno, viene diviso per 6.800 volte in mo-
do da ottenere una Fl di: 

(170 : 6.800) x 1.000 = 25 KHz 

Se sul commutatore binario S1 impostassimo il nu-

mero 7 per ottenere una frequenza di 172,80 MHz, 
automaticamente il microprocessore predisporreb-
be il divisore interno di IC2 in modo da dividere 
la frequenza prelevata dal Collettore di TR2 per 
numero 6.912: 

(172,8 : 6.912) x 1.000 = 25 KHz 

La seconda frequenza F2 da 25 KHz da applicare 
sul Nor esclusivo, si ottiene facendo oscillare il 
quarzo da 8 MHz (vedl XTAL) applicato sui piedi-
ni 1-2 dell'integrato IC2. 

N suo divisore interno la divide per 320 volte quin-
di si ottiene una frequenza F2 di: 

(8: 320) x 1.000 = 25 KHz 

Ruotando il commutatore S1 sul numero 4, la fre-
quenza Fl giunge sull'ingresso del Nor esclusivo 
sfasata rispetto alla F2 come visibile in fig.3 od in 
queste condizioni in uscita si ottengono delle onde 
quadre con un duty-cycle del 50%. 
Queste onde quadre vanno a caricare i condensa-

tori C21-C19-C20-C18 con una tensione di circa 
2,5 volt la quale, giungendo sul diodo varicap DV1, 

fa oscillare il transistor TR1 sulla frequenza di 
171,60 MHz. 

Ruotando il commutatore Si sul numero 8 la fre-
quenza F1 giunge sull'ingresso del Nor esclusivo 
in anticipo rispetto alla F2 (vedi fig.4) e, in queste 
condizioni, in uscita si ottengono delle onde qua-

dre con un duty-cycle del 60%. Queste onde qua-
dre vanno a caricare i condensatori C21-C19-C20-
C18 con una tensione di circa 3 volt che, giun-
gendo sul diodo varicap DV1, fa oscillare H transi-
stor TR1 sulla frequenza di 173,20 MHz. 

Ruotando il commutatore Si sul numero 1 la fre-
quenza Fl giunge sull'ingresso del Nor esclusivo 
in ritardo rispetto alla F2 (vedl fig.5) e, in queste 
condizioni, in uscita si ottengono delle onde qua-
dre con un duty-cycle del 40%. Queste onde qua-
dre vanno a caricare i condensatori C21-C19-C20-

C18 con una tensione di circa 2 volt che, giun-
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Fig.6 Foto dello stadio trasmittente 
inserito all'interno del suo mobile 
plastico. Per far uscire l'antenna a 
slilo dal mobile occorre praticare un 
foro cla 7 mm sul suo coperchio. 

Fig.7 Nel disegno posto qui sotto lo 
schema pratico di montaggio del tra-
smettitore in FM. Se applicate il se- 
gnale microfonico sulla boccola "B", 
inserite il ponticello J1 tutto verso si-
nistra, cioè verso il condensatore e-
lettrolitico C1, mentre se applicate il 
segnale sulla boccola "A", inserite il 
ponticello J1 tutto verso destra, doe 
verso il condensatore poliestere C3. 
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EP 1490 NE 570 - NE 571 

Fig.8 Connessioni dell'integrato EP.1490 
(vedl IC3 posto a sinistra) e schema inter-
no dell'integrato NE.570, che ô equivalente 
all'NE.571 (vedl disegno a destra). 

 C 

BER 90 

Fig.9 Prima di inserire i transistor BFR.90 
nel circuito stampato, rivolgete verso de-
stra il terminale più "fungo" Ce verso di voj 
il terminale E, poi con un paio di pinze ri-
piegate in basso tutti e tre i terminal j. 

NOEPPP 
8 C 4 

COMMUTATORE 
BINARIO 

M 

Eu 

MC 78105 

Fig.10 Connessioni dei Pesi 1-2-4-8 del 
commutatore binario Si (il terminale C ë il 
cursare centrale) e sulla destra le connes-
sioni dell'integrato MC.78L05. 

Fig.11 Per realizzare la bobina L7 prendete 
del filo di rame smaltato da 0,5 mm e av-
volgete 5 spire affiancate su un supporta 
del diametro di 5 mm. Completata la bobi-
na, raschiate le due estremità del filo in mo-
do da togliere lo smalto isolante. 

gendo sul diodo varicap DV1, fa oscillare il transi-
stor TR1 sulla frequenza di 170,40 MHz. 
Utilizzando un VFO controllato con un circuito PLL 
si ottengono dei segnali RF stabili quanto quelli ge-
nerati da un oscillatore a quarzo. 

Importante: non modificate per nessun motivo i va-
lori del filtro passa/basso composto da C21-R13-
C20-R12-C19-R11-R1O-C18, perché questo per-

mette di convertire gil impulsi che escono dal pie-
dino 5 di IC2 in una tensione continua, che andrä 
poi applicata sul diodo varicap DV1 per variare la 
sua frequenza di trasmissione. 

PER MODUCAREJI segnale in FM 

Giä sappiamo che per variare la frequenza di tra-

smissione da 170,00 a 173,60 MHz é necessario 
ruotare il commutatore binario S1 dal numero 0 fi-
no al numero 9. 

Per modulare in FM il segnale generato dallo sta-
dio oscillatore TR1, ô necessario applicare il se-

gnale della BF sul diodo varicap DV1 in modo da 
far deviare la frequenza generata di +/— 75 KHz. 

Ammesso di aver ruotato il commutatore S1 sulla 
posizione 0 in modo da trasmettere sulla frequen-

za di 170,00 MHz pari a 170.000 KHz, quando mo-
duleremo questa frequenza, la faremo deviare su 
una banda compresa tra: 

170.000 — 75 = 169.925 KHz frequenza minima 
170.000 + 75 = 170.075 KHz frequenza massima 

molto importante rispettare questa deviazione di 
frequenza di +/— 75 KHz se si desidera oftener° u-
na trasmissione ad alta fedeltà. 

Per amplificare il segnale BF da applicare al diodo 

varicap DV1 ci siamo serviti di uno speciale inte-
grato compressore/expander siglato NE.570 op-
pure NE.571 costruito dalla Philips (vedi fig.8), che 
viene utilizzato prevalentemente nei modem, nei ri-
cetrasmettitori professionali, nei CD/rom, ecc. 

In pratica, questo integrato provvede non solo a 
preamplificare in modo automatico tutti i segnali 
molto deboli e ad elevarli a dei livelli accettabili, 

ma anche ad attenuare, sempre in modo automa-
tico, tutti i segnali esageratamente elevati. 

Si comporta perciò come un controllo automati-

co di volume, che aumenta il guadagno se il se-
gnale ô debole e lo riduce se il segnale ô elevato. 

Osservando lo schema a blocchi interno di questo 
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integrato (vedi fig.8), é possibile notare che č com-
posto da 2 stadi identici. 

piedini 12-11 sono collegati all'ingresso del primo 
stadio ampl if icatore. 
Dal piedino 10 si preleva il segnale preamplificato 
che viene trasferito, tramite il ponticello J1 (vedi 
fig.2), sul piedino d'ingresso 6 del secondo stadio 
dell'NE.570, utilizzato in questo schema come 
compressore di segnale. 

Dal piedino 7 esce il segnale compresso, che vie-
ne poi trasferito sul diodo varicap DV1 tramite il 
condensatore elettrohtico C17 e la resistenza R9. 

Per amplificare dei segnali molto deboli si utilizza 
l'Entrata A, che é già predisposta per ricevere dei 
microfoni preamplificati. 

Non volendo applicare sull'Entrata A dei microfo-
ni preamplificati (vedi fig.12), si dovrà togliere dal 
circuito stampato la resistenza R1 onde evitare di 
far giungere nel microfono la tensione positiva di 
alimentazione dei 5 volt. 

Se si userà l'Entrata A, si dovrà necessariamente 
collegare il ponticello J1 come visibile nello sche-
ma elettrico di fig.2, perché il segnale prelevato dal 
piedino d'uscita 10 dovrà rientrare nel piedino d'in-
gresso 6 del secondo stadio utilizzato come sta-
dio compressore di segnale. 

In presenza di segnali BF che hanno delle am-
piezze molto elevate, si dovrà utilizzare l'Entrata B 
e poi spostare il ponticello J1 verso il basso, in mo-
do da collegare il condensatore elettrolitico Cl ap-
plicato sull'Entrata B al piedino d'ingresso 6 tra-
mite la resistenza R5 ed il condensatore C12. 

In questo modo, verrš utilizzato soltanto il secondo 
stadio compressore di segnale dell'integrato IC1. 

A titolo puramente indicativo vi segnaliamo i milli-
volt o volt massimi che č possibile applicare sui 
due ingressi dell'integrato IC1: 

Ingresso A = massimo 250 millivolt p/p 
Ingresso B = massimo 1 volt p/p 

Fig.12 Se utilizzate un microfono preamplifica-
to, collegatelo sull'ingresso A perche solo in 
questo ingresso č presente una tensione po-
sitiva per poterlo alimentare. 
II terminale del segnale č quello che risulta I-
solato dalla massa metallica del suo corpo. 

Per far funzionare questo microtrasmettitore serve 
una tensione di 12 volt. 
Questa tensione dei 12 volt viene utilizzata solo 
per alimentare l'integrato NE.570 (vedi IC1) ed il 
transistor finale RF siglato TR3. 
Per alimentare gli altri due transistor TR1-TR2 e gli 
integrati 1C2-1C3 č necessaria una tensione stabi-
lizzata di 5 volt, che preleviamo dall'uscita di IC4. 

REALIZZAZIONE PRATÍCA 

Per realizzare questo progetto dovete montare tut-
VI i componenti visibili in fig.7 sul circuito stampato 
siglato LX.1490. 

Come primi componenti inserite i tre zoccoli per 
gli integrati IC1-IC2-IC3 e, dopo averne saldati i ter-
minali, potete proseguire inserendo e saldando an-
che tutte le minuscole resistenze da 1/8 di watt. 

Montate quindi i condensatori ceramici e poi i po-
liestere, e se non sapete ancora decifrare le sigle 
stampigliate sul loro corpo, vi consigliamo di con-
sultare la pag.20 del nostro volume Handbook. 

Vicino alla bobina L1/L2 potete collocare il diodo 
varicap siglato DV1, rivolgendo verso il basso la-
to del suo corpo contornato da una fascia bianca 
come chiaramente visibile in fig.7. 

I successivi componenti da inseri re sono le due pre-
se Entrata A e Entrata B, poi il connettore ma-
schio J1 provvisto di 3 terminali ed infine il com-
mutatore binario Si sulla sinistra di IC3. 
II quarzo inserito sulla destra di IC2 andrš tenuto 
in posizione orizzontale, saldando il suo corpo sul 
circuito stampato con una piccola goccia di stagno. 

A questo punto potete inserire nel circuito stampa-
to i tre transistor TR1-TR2-TR3, ma prima di farlo 
dovete ripiegarne ad L i tre terminali procedendo 
come segue. 

Prendete quesfi transistor e rivolgete verso destra 
il loro terminale più lungo che é il Collettore come 
visibile in fig -9. 
In questo modo, il terminale più corto, che 6. quel-
lo di Base, risulta rivolto verso sinistra e il termi-
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ELENCO COMPONENTI 

R1 = 100 ohm 1/2 watt 
R2 = 100 ohm 1/2 watt 
R3 = 68.000 ohm 1/4 watt 
Cl = 10.000 pF ceramic° 
C2 = 1.000 pF ceramico 
C3 = 10.000 pF ceramic° 
C4 = 1.000 pF ceramic° 

DS1 = diodo schottky 
tipo HP.5082 

JAF1 = impedenza RF 

1NG 
NI 

Fig.13 Per riuscire a tarare le bobine di 
questo trasmettitore vi serve questa 
semplice sonda di carleo che abbiamo 
presentato sulla rivista N.201. 
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AL TESTER 

TESTER in Volt 

Fig.14 Tutti i componenti visibili nello 
schema elettrico di fig.13 vanno collo-
cati sul piccolo circuito stampato che 
abbiamo siglato LX.5037. 

nale centrale, che è l'Emettitore, risulta rivolto ver-
so di vol. 

Con un paio di piccole pinze ripiegate verso il bas-
so questi tre terminali (vedi fig.9) ed inseriteli nei 
fori presenti nel circuito stampato, quindi saldateli 
e poi tranciate l'eccesso del terminale Collettore 
con un paio di tronchesine. 

Se per errore ripiegherete i tre terminali B-E-C te-
nendo quello di Collettore, che č più lungo, verso 
sinistra, il transistor si brucerä non appena lo in-
nesterete nel circuito stampato, perché sul termi-
nale di Base giungerä la tensione che dovrebbe in-
vece alimentare il terminale Collettore. 
Dopo questi transistor, potete inserire l'integrato 

stabilizzatore IC4, rivolgendo la parte piatta del suo 
corpo verso i condensatori C44-C46. 

Per completare il montaggio, saldate tutti i con-
densatori elettrolitici, quindi le bobine racchiuse 

nel rispettivo schermo metallico che abbiamo si-
glato Ll/L2 -L3/L4 -L5/L6. 

Poiché queste tre bobine sono identiche, non esi-
ste il problema di poterle confondere e nemmeno 
quello di poterie invertire, perché s'innesteranno 
nel circuito stampato solo nel giusto verso. 
Ricordate che sul circuito stampato dovrete saldare 

non solo i loro 5 terminali, ma anche le 2 linguel-
le del loro contenitore metallico, indispensabile per 
schermare adeguatamente le due bobine interne. 

La bobina L7, che va montata vicino all'antenna a 
afilo, a dovete autocostruire avvolgendo su un sup-

porto, ad esempio una punta da trapano da 5 mm 
(vedl fig.11), 5 spire affiancate, servendovi di filo 
di rame smaltato del diametro di 0,5 mm. 

Completata la bobina, dovete raschiare le estre-
mitä dei due fili in modo da togliere lo smalto iso-

lante, diversamente non riuscirete a saldarli entro 
i fori del circuito stampato. 

Come ultimo operazione dovete inserire nei rispet-

fivi zoccoli i tre integrati, controllando le loro sigle 
e posizionando la loro tacca di riferimento a U co-
me visibile in fig.7, cioè quella dell'integrato IC1 ver-
so il basso e quelle di 1C3-1C2 verso destra. 

Prima di fissare sul circuito stampato lo atuo re-
trattile che funge da antenna, dovete tarare i nu-
clei delle tre bobine presenti sul circuito stampato. 

COME7ARARE il:rflASMETTITORE 

Poiché non tutti possono disporre dei costosi stru-

menti di misura necessari per eseguire la taratura 
di questo circuito, come ad esempio Wattmetri RF 

oppure Analizzatori di Spettro, ecc., vi diamo qui 
le indicazioni necessarie per poterla portare a ter-
mine con il solo aiuto di un comune tester. 

— Come prima operazione ruotate il cursore del 
commutatore S1 sul numero 4 in modo da predi-

sporre il VFO ad oscillare sulla frequenza centrale 
di 171,60 MHz. 
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— Come seconda operazione, collocate il tester 
commutato per le misure di tensioni continue tra il 
terminale TP1 (vedl a destra di Si) e la massa, poi 
alimentate il trasmettitore con i richiesti 12 volt. 

— La terza operazione consiste nel ruotare lenta-
mente il nucleo della bobina L1/L2 fino a leggere 
sul tester una tensione di circa 2,5 volt. Per avere 
la certezza che il nucleo della bobina risulti perfet-
tamente tarato, provate a spegnere il trasmettitore 
od a riaccenderlo: sul tester dovete sempre legge-
re una tensione di 2,5 volt circa. 
Quando ruotate il nucleo di questa bobina e delle 
altre, utilizzate un piccolissimo cacciavite e fatelo 
molto delicatamente per evitare di spezzarlo. 

A titolo informativo aggiungiamo che, ruotando il 
cursore del commutatore S1 sul numero 0, in mo-
do da generare una frequenza sui 170,00 MHz, su 
TP1 leggerete un valore di tensione che si aggirerä 
intorno agli 1,8 volt, montre ruotando il cursore del 
commutatore S1 sul numero 9 in modo da gene-
rare una frequenza sui 173,60 MHz, su TP1 leg-

TRASMETTITORE 

MASSA 

Ç C24 

Fig.16 Per calcolare la potenza ero-
gata in watt conoscendo i volt, pote-
te utilizzare questa formula. 
Nota: poiché sull'ingresso abbiamo 
posto in parallelo due resistenze da 
100 ohm (vedi R1-R2), il valore R da 
utilizzare per il calcolo della potenza 
sait pari a 50 ohm. 

gerete un valore di tensione di 3,5 volt. 
Dopo aver tarato il nucleo della bobina L1/L2 do-
vete tarare quello delle due bobine L3/L4 e L5/L6 
e per farlo dovete realizzare la sonda di canco 
LX.5037 (vedi fig.13) presentata sulla rivista N201 
nella lezione N.24 del corso "Imparare l'ELET-
TRONICA partendo da 0". 

Dopo aver applicato la sonda di canco tra l'uscita del-
la bobina L7 e la massa tramite due corti spezzoni di 
filo (vedl fig.15), potete procedere come segue: 

— applicate sull'uscita della sonda di canco un te-
ster commutato sulla portata 5 volt fondo scala. 

— ruotate il nucleo della bobina L5/L6 in modo da 
leggere sul tester la massima tensione, che po-
trebbe aggirarsi intorno ai 2 volt circa. 

— ruotate il nucleo della bobina L3/L4 fino a leg-
gere in uscita la massima tensione, dopodiché ri-
toccate la taratura della bobina L5/L6 e noterete 
che la tensione in uscita salirà sui 2,8 volt circa. 

SONDA 

nigdítMigef(— 

TESTER in Volt 

Fig.15 La sonda di canco visibile in fig.14 va colle-
gata all'uscita del trasmettitore come visibile in que-
sto disegno. Per tarare il trasmettitore seguite tutte 
le istruzioni riportate in questa pagina. Il trasmettito-
re risulterš tarato quando sul tester leggerete una ten-
sione "non minore" di 2,8 volt. 
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Fig.17 Si noti lo strato di rame presente sul circuito stam-
qato che serve per schermare lo stadio RF. In questa foto 
non appare il disegno serigrafico che risulta invece presente 
su tutti i circuiti stampati che forniremo insieme al kit. 

Conoscendo il valore di questa tensione, se vole-

te ricavare la potenza in watt usate la formula ri-
podata in fig.16, quindi otterrete: 

(2,8 x 2,8) : (50 + 50) = 0,0784 watt 

In pratica la potenza risulterä maggiore perché nel 
calcolo non ô stata considerata la caduta di ten-
sione del diodo rivelatore DS1, che normalmente 
si aggira intorno agli 0,4 volt e nemmeno la toile-
ranza delle resistenze di canco; quindi, conside-
rando una tensione effettiva di circa 3,2 volt, ot-
terrete: 

(3,2 x 3,2) : (50 + 50) = 0,1 watt 

Dopo aver tarato i nuclei delle bobine L3/L4 e L5/L6 
per la massima tensione in uscita, potete togliere 
la sonda di canco ed inserire lo stilo che funge da 
antenna. 

LA LUNGHEZZA-dello STILO 

In questo trasmettitore abbiamo inserito uno stilo 
retrattile lungo 47 cm, che dovete accorciare leg-
germente perché, per trasmettere sulla gamma 

compresa tra 170 e 173 MHz occorre uno stilo lun-
go solo 40 cm. 

Pedant° per ottenere questa lunghezza non do-

vrete sfilare l'ultima parte dello stilo che, come po-
tete constatare, è lunga esattamente 5 cm. 

me• 

90N 81E6 we 
dttinori 2r: 

rCOSTO--di REALIZZAZIONE-3-

Per la realizzazione di questo trasmettitore in FM 
siglato LX.1490 vi verranno forniti, oltre al circuito 
stampato, tutti i component' visibili nella fig.7, quin-
di troverete nel kit le resistenze, i condensatori, i 
transistor e gli integrati compresi i loro zoccolo, il 
quarzo, il commutatore digitale, l'antenna a stilo e 
le bobine complete di schermo. 

Dal costo del kit sono,..›escluseil mobile plastico, il 
microfono preamplificato (vedi fig.12) e la sonda 
di canco siglata LX.5037 visibile in fig.14. 
Euro 64,20 (Lire 124.309) 

Costo del mobile plasfico M0.1490 completo di ma-
scherina forata e serigrafata (vedi figura di testa) 
Euro 4,13 (Lire 7.997) 

Costo della capsula microfonica visibile in fig.12 
Euro 1,29 (Lire 2.498) 

Costo di tutti i componenti per realizzare la sonda 
di canco siglata LX.5037 visibile in fig.14 

Euro 1,96 (Lire 3.795) 

Su richiesta possiamo fornire il solo circuito stam-
pato LX.1490 Euro 6,00 (Lire 11.618) 

Tutti i prezzi sono giä comprensivi di IVA. Coloro 
che richiederanno il kit in contrassegno, paghe-
ranno in più Euro 3,62 (L7.000). 
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Se nel 1° Volume avete trovato una 
completa trattazione sull'Hi-Fi e 
molti schemi di stadi preamplifica-
tori, in questo 2° Volume troverete 
un'infinità di stadi FINALI di poten-
za, tutti testati e collaudati, che uti-
lizzano Transistor - Valvole ter-
moioniche - Mospower e IGBT. Inol-
tre troverete i disegni per realizzare 
delle Casse Acustiche e in più vi 
verrà spiegato come tararle per ot-
tenere il massimo rendimento. 

[Costo del 1° VOLUME Euro 20,66 (pari a L.40.000) 

post° del 2° VOLUME 
Euro 20,66 (pari a L.40.000) 

Per richiedere questi volumi potete invia-
re un vaglia, un assegno o il CCP allega-
to a fine rivista a: 
NUOVA ELETTRONICA 
via Cracovia, 19 40139 BOLOGNA 
richiedendoh in contrassegno dovrete pa-
gare un supplement° di Euro 3,62 L.7.000. 
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Nelle pagine precedenti abbiamo pubblicato il pro-
getto di un radiomicrofono in FM, siglato LX.1490, 
in grado di trasmettere su 10 frequenze ruotando 
semplicemente il cursore di un minuscolo com-
mutatore binario dal numero 0 al numero 9: 

numero 0 = trasmette sui 170,00 MHz 
numero 1 = trasmette sui 170,40 MHz 
numero 2 e trasmette sui 170,80 MHz 
numero 3 = trasmette sui 171,20 MHz 
numero 4 e trasmette sui 171,60 MHz 
numero 5 = trasmette sui 172,00 MHz 
numero 6 = trasmette sui 172,40 MHz 
numero 7 = trasmette sui 172,80 MHz 
numero 8 = trasmette sui 173,20 MHz 
numero 9 = trasmette sui 173,60 MHz 

Chi dispone di un ricevitore professionale FM per 
onde VHF, sintonizzandosi sulle frequenze sopra 
elencate poträ ascoltare l'audio emesso da questo 
radiomicrofono. 

Chi non dispone di nessun ricevitore sarà costret-
to a realizzare questo sintonizzatore FM e, a tal 
proposito, precisiamo che il segnale BF disponibi-
le sulla sua presa d'uscita, non avendo potenza, 
va necessariamente applicato sull'ingresso di un 
qualsiasi amplificatore finale di BF. 

un RXIIFM 
A seconda delle vostre esigenze, potrete utilizzare 
uno stadio finale di elevata potenza, ad esempio 
da 20-30 watt, oppure di media potenza, da 8-10 
watt, o anche di bassissima potenza, da 0,5-1 watt, 
nel caso desideriate pilotare una culila. 

SCHEMA ELETTRICO _ 

Guardando lo schema elettrico di fig.2 questo cir-
cuito poträ sembrarvi complesso, ma se ci segui-
rete nella descrizione, vi renderete conto che que-
sto schema é quello di una normalissima supere-
terodina provvista di una sintonia canalizzata. 

II segnale RF captato dall'antenna a stilo, passa 
per induzione dalla bobina Li alla bobina L2 e, poi-
ché quest'ultima risulta sintonizzata sulla frequen-
za centrale dei 172 MHz, tutti i 10 canali del tra-
smettitore che coprono la banda da 170 a 174 MHz 
riusciranno a passare. 

II segnale RF presente sulla bobina L2 viene trasfe-
rito, tramite il condensatore C2, sul Gate 1 (vedi G1) 
del mosfet MFT1, che provvederä ad amplificarlo. 
Dal terminale Drain del mosfet MFT1 preleviamo il 
segnale preamplificato e lo applichiamo, tramite il 
condensatore Clo, sul piedino d'ingresso 1 di IC2, 
che in pratica é un integrato NE.615. 

Fig.1 Sulla destra, come si pre-
senta il mobile del ricevitore FM 
idoneo a captare le frequenze da 
170 a 173 MHz. Qui sotto, il mo-
bile al quale abbiamo tolto il co-
perchio per farvi vedere come ab-
biamo disposto il circuito stam-
pato al suo interno. 
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Dal rivelatore RSSI, che significa Received Signal 
Strength Indicator (vedi piedino 7), fuoriesce una 
tensione che risulta proporzionale al livello del se-
gnale RF che giunge sul piedino d'ingresso 1. 

Poiché l'integrato IC2 6 una supereterodina com-
pleta, sul piedino 4 che fa capo allo stadio oscil-
latore interno ä necessario applicare una bobina 
(vedi L5) in grado di generare una frequenza che 
possa variare da 180,7 a 184,3 MHz. 

Come nel caso dello stadio trasmittente LX.1490 
anche per questo stadio ricevente LX.1491 (vedi 
fig2), abbiamo usato la tecnica PLL per variare la 
frequenza generata dallo stadio oscillatore tramite 
la bobina L5. 

Utilizzando i due integrati IC4-1C5 e il commutatore 
binario S1 siamo in grado di variare la tensione sul 
diodo varicap DV1 che si trova collegato in paralle-
lo alla bobina L5 tramite H condensatore C51 e, di 
conseguenza, ai capi di questa bobina preleveremo 
un segnale che varierà da 180,7 a 184,3 MHz. 

L'integrato IC4 é un microprocessore ST62T01 da 
noi programmato, che provvede a fornire sui pie-
dini d'uscita 13-14-15 i dati seriali Latch/Enable - 
Dati - Syncro, che vengono poi inviati sui piedini 

per captare 170173 MHz 
Se non disponete di un Ricevitore o di uno Scanner in grado di capta-
re i segnall FM emessi dal trasmettitore LX.1490 sulle frequenze dei 170 
e del 173 MHz, dovete necessariamente realizzare questo valido Sinto-
nizzatore FM. Poiché II segnale BF che si preleva sulla presa d'uscita di 

questo Sintonizzatore non riesce a pilotare nessun altoparlante, si do-
vrà applicare il segnale sull'ingresso di un piccolo amplificatore BF. 

Come potete vedere nello schema a blocchi di fig.4, 
questo integrato NE.615 ä una completa supere-
terodina FM contenente: 

- 1 stadio amplificatore RF (piedini 1-2) 
- 1 stadio oscillatore (piedini 3-4) 
- 1 stadio mixer bilanciato (piedino d'uscita 20) 
- 1 stadio amplificatore di MF (piedini 18-19) 
- 1 stadio rivelatore RSSI (piedino d'uscita 7) 
- 1 stadio rivelatore audio FM (piedini 9-8) 

11-10-9 dell'integrato IC5, un PLL siglato MB.1502 
costruito dalla Fujitsu. 

Poiché abbiamo giä spiegato il funzionamento 
dell'integrato ST62T01 e quello dell'MB.1502 
nelrarticolo dedicato alio stadio trasmittente 
LX.1490, eviteremo di ripeterci. 

Ruotando da 0 a 9 il cursare del commutatore bi-
nario siglato S1 posto sui piedini 9-10-11-12 del mi-
croprocessore IC4, ä possibile variare la tensione 

27 



12 V. ( VERSO IC6 ) 

ELENCO COMPONENTI LX.1491 

R1 = 100.000 ohm 
82 = 100.000 ohm 

83 = 33 ohm 
84 = 330.000 ohm 
R5 = 100 ohm 
86 = 33 ohm 
R7 = 560 ohm 
88 = 220 ohm 
89 = 120 ohm 
R10 = 100.000 ohm 
811 = 3,3 megaohm 
R12 = 47.000 ohm 
813 = 5.000 ohm trimmer 

R14 = 10.000 ohm 
R15 = 1.000 ohm 
816 = 100.000 ohm 
817 = 10.000 ohm 

R18 = 470 ohm 
R19 = 1.000 ohm 
820 = 10.000 ohm 
821 = 22.000 ohm 
822 = 10.000 ohm 
R23 = 100.000 ohm 
824 = 68.000 ohm 
825 = 6.800 ohm 

826 = 6.800 ohm 

V. ( VERSO IC4 - ICS - TR2 ) 

R27 = 27.000 ohm 
828 = 56.000 ohm 
R29 = 4.700 ohm 
830 = 56.000 ohm 
831 = 100 ohm 
Cl = 15 pF ceramico 

C2 =. 33 pr ceramico 
C3 = 10.000 pF ceramico 
C4 = 100.000 pF ceramico 

C5 = 47 microF. elettrolitico 
C6 = 100.000 pF poliestere 
C7 = 10.000 pF ceramico 

C8 :2: 15 pF ceramico 



Fig.2 Schema elettrico della supereterodina in FM in grado di sin-
tonizzarsi stille frequenze comprese trai 170 ei 173 MHz tramite il 
commutatore binario S1. Tutte le resistenze riportate nella lista so-
no da 1/8 di watt. Le connessioni dell'integrato LM.358 sono viste 
da sopra, mentre quelle del transistor BC.547 sono viste da sotto. 

C 

C56 

TP3 

C9 = 1.000 pF ceramico 
010 = 3,3 pF ceramico 
C11 = 1.000 pF ceramico 
C12 = 100.000 pF poliestere 
013 = 47 pF ceramico 
014 = 47 pF ceramico 
C15 = 1.000 pF ceramico 
C16 = 47 pF ceramico 

017 =. 100.000 pF ceramico 
C18 =. 47 pF ceramico 
C19 = 47 microF. elettrolitico 
C20 = 100.000 pF ceramico 

C21 .7.- 47 pF ceramico 

1113 

C66 z== 7 C6) 

631 

C64 

C65 

Ili 0  USUTA 

LM 358 

BC 547 

022 = 100.000 pF ceramico 
C23 = 47 pF ceramico 

C24 = 10 microF. elettrolitico 
C25 = 100.000 pF ceramico 
C26 = 47 microF. elettrolitico 
C27 = 100.000 pF ceramico 

028 =. 100.000 pF ceramico 
C29 = 6,8 pF ceramico 

030 = 100.000 pF ceramico 
C31 = 100.000 pF ceramico 
032 = 100.000 pF ceramico 
C33 = 100.000 pF ceramico 

034 = 1 pr ceramico 

C35 = 100.000 pF ceramico 
036 = 100.000 pF poliestere 
C37 = 100.000 pF poliestere 
C38 = 100.000 pF poliestere 
039 = 1 microF. poliestere 
040 = 33 pF ceramico 
C41 = 33 pF ceramico 
042 = 1.000 pF ceramico 
043 = 100.000 pF ceramico 
C44 = 5,6 pF ceramico 
045 = 1.000 pF ceramico 
046 = 2,2 pF ceramico 
C47 = 10 pF ceramico 
C48 = 10 microF. elettrolitico 
049 = 100.000 pF ceramico 
050 = 1.000 pF ceramico 
C51 = 15 pF ceramico 
052 = 3,3 pF ceramico 
053 = 180 pF ceramico 
054 = 82 pF ceramico 
055 =. 10 microF. elettrolitico 
056 = 12.000 pF poliestere 
C57 = 2,2 microF. elettrolitico 
C58 = 2,2 microF. elettrolitico 
059 = 5.600 pF poliestere 
060 = 2,2 microF. elettrolitico 
C61 = 220 pF ceramico 
062 = 1 microF. elettrolitico 
063 = 220 pF ceramico 
064 = 2,2 microF. elettrolitico 
065 = 10 microF. elettrolitico 
066 = 10 microF. elettrolitico 
C67 = 100.000 pF poliestere 
JAF1 = imped. 8,2 microH. 
JAF2 = imped. 8,2 microH. 
JAF3 = imped. 8,2 microH. 
JAF4 = imped. 0,15 microH. 
L1-L2 = bobina 110-180 MHz 
L3-L4 = bobina 110-180 MHz 

L5-L6 = bobina 110-180 MHz 
MF1 = media freq. 10,7 MHz 
FC1 = filtro cer. 10,7 MHz 
FC2 = filtro cer. 10,7 MHz 
XTAL = quarzo 8 MHz 
DV1 = varicap tipo BB.405 
TR1 = NPN tipo BFR.90 
TR2 = NPN tipo BC.547 

MFT1 = mosfet tipo BF.966 
IC1 = integrato MC.78L05 
IC2 = integrato NE.615 
103 = integrato LM.358 
IC4 = integrato EP.1490 

105 = integrato MB.1502 

106 = integrato NE.570 o NE.571 
S1 = commutatore binario 
ANTENNA = stilo 47 cm 



sul diodo varicap DV1 in modo da ottenere in u-
scita dalla bobina L5 queste esatte frequenze: 

numero 0 = frequenza 180,70 MHz 
numero 1 = frequenza 181,10 MHz 
numero 2 = frequenza 181,50 MHz 
numero 3 = frequenza 181,90 MHz 
numero 4 = frequenza 182,30 MHz 
numero 5 =- frequenza 182,70 MHz 
numero 6 = frequenza 183,10 MHz 
numero 7 = frequenza 183,50 MHz 
numero 8 = frequenza 183,90 MHz 
numero 9 = frequenza 184,30 MHz 

Se sottraiamo alla frequenza generala dalla bobi-
na L5 la frequenza che entra riel piedino 1 di IC2, 
otteniamo l'esatto valore della Media Frequenza 
che risulta pari a 10,7 MHz: 

180,70 - 170,00 = 10,7 MHz 
181,10 - 170,40 = 10,7 MHz 
181,50 - 170,80 = 10,7 MHz 
181,90 - 171,20 = 10,7 MHz 
182,30 - 171,60 = 10,7 MHz 
182,70 - 172,00 = 10,7 MHz 
183,10 - 172,40 = 10,7 MHz 
183,50 - 172,80 = 10,7 MHz 
183,90 - 173,20 = 10,7 MHz 
184,30 - 173,60 = 10,7 MHz 

Dal piedino 20 (uscita stadio miscelazione) di IC2 
esce una frequenza di 10,7 MHz, che viene appli-
cata sull'ingresso del filtro ceramico FC1 da 10,7 
MHz e prelevata dal suo opposto piedino per es-

sere applicata sul piedino 18 dello stadia amplifi-
catore di Media Frequenza. 

Dal piedino d'uscita 16 (vedi fig.4 dello schema a 
blocchi dell' NE.615), esce il segnale dei 10,7 MHz 
amplificato. 

Per migliorare ulteriormente la selettivitä del rice-
vitore, tale segnale viene applicato sull'ingresso di 
un secondo filtro ceramico (vedi FC2) sempre da 
10,7 MHz e prelevato dal suo opposto piedino per 
essere applicato sul piedino 14 dello stadio ampli-
ficatore limiter. 

Qui viene demodulato per ricavarne il segnale di 
BF che, prelevato dal piedino 8, viene poi applica-
to sulla Base del transistor TR2. 

Questo transistor oltre a provvedere ad amplificare 
il segnale BF applicato sulla sua Base, lo filtra per 
limitarne il fruscio, infine abbassa l'elevata impe-
denza del piedino 8 di IC2 per adattarla alla bassa 
impedenza richiesta dal piedino d'ingresso 3 di IC6. 

Come noterete, l'integrato IC6 posto in uscita 
nuovamente un NE.570 o un NE.571, che in que-
sto ricevitore viene utilizzato come espansore per 
riportare al livello originale il segnale che avevamo 
invece compresso nel trasmettitore. 

A questo punto rimane solo da precisare che i due 
operazionali siglati IC3/A e IC3/B ed il trimmer R13 
vengono utilizzati come squelch per ammutolire il 
ricevitore in assenza del segnale RF. 

Fig.3 Foto del circuito stampato LX.1491 con sopra montati tutti i suoi 
componenti. Sul circuito stampato non appare ancora il disegno seri-
grafico che risulta invece presente nei CS che forniamo assieme al kit. 
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LIMITER DECOUPLING 

LIMITER VEGOUPLING 

LIMITER OUT. 

Fig.4 Come potete vedere in questo 
schema a blocchi, l'integrato NE.615 
una completa supereterodina in FM. 

Ruotando il cursore del trimmer R13 verso massa, 
la funzione squelch viene esclusa, mentre via via 
che viene ruotato verso il positivo dei 5 volt, que-
sta funzione si accentua sempre piti 

in condizioni normali si consiglia di ruotare il cur-
sore a meta corsa. 

_i4EALizzAziõrvEiiisiÄtbÁrd 

Per realizzare questo sintonizzatore dovete usa-
re il circuito stampato siglato LX.1491 che vi yoga 
fornito assieme al kit. 
In fig.5 riportiamo il disegno pratico completo, che 
vi aiuterà a capire dove inserire i vad componenti. 

Per iniziare vi consigliamo di montare i cinque zoc-
coli per gil integrati siglati 102-1C3-1C4-105-106 e, 
dopo aver saldato tutti i loro terminali, potete inse-
rire tutte le minuscole resistenze da 1/8 di watt. 

Proseguendo nel montaggio, saldate tutti i con-
densatori ceramici, poi i poliestere e, vicino alla 
bobina L5/L6, il diodo varicap siglato DV1, rivol-
gendone verso sinistra H lato del corpo contorna-
to da una fascia bianca (vedi fig.5). 

II componente successivo da montare ô il most et 
BF966, che nello schema elettrico abbiamo sigla-
to MFT1, ma prima di farlo dovete ripiegare ad Li 
suoi terminali procedendo come segue. 

Prendete H mosfet e guardandolo da sopra, cioè 
dal lato del suo corpo sul quale é stampigliata la 
sigla, rivolgetene verso destra il terminale più lun-
go, doe H Drain, controllando attentamente che il 

terminale più breve, che ha una tacca di riferimento 
(vedi fig.6), risulti rivolto verso il basso. 

Se il terminale con la tacca appare rivolto verso 
l'alto, significa che state guardando il mosfet da 
sotto, quindi dovete capovolgerlo. 

Posizionato H mosfet nel modo corretto, con un paio 
di pinze ripiegatene verso il basso i quattro termi-
nali, tenendo quello del Drain leggermente più lun-
go cos'i da poterlo inserire nel foro presente nel cir-
cuito stampato. 
Innestati i quattro terminali D-S-G1-G2 nei rispetti-
vi for, potete saldarli. 

Dopo il mosfet, potete inserire nel circuito stampa-
to il transistor BFR90 siglato TR1 che, come pote-
te vedere in fig.6, ha i suoi tre terminali B-E-C di-
sposti a triangolo. 

Anche questi tre terminali vanno ripiegati ad L, ma 
prima di farlo dovete prendere questo transistor e, 
guardandolo da sopra, dovete rivolgere verso de-
stra il terminale più lungo che sarebbe il Colletto-
re e verso il basso il terminale Emettitore, come vi-
sibile in fig.6. 

Se H terminale Emettitore risultasse rivolto verso 
l'alto dovreste capovolgere H transistor. 

Con un paio di piccole pinze ripiegate ad L i suoi 
tre terminali, poi inserite il transistor nei tre fori pre-
senti nel circuito stampato, orientando verso sini-
stra, doe verso l'impedenza JAF4 il terminale più 
lungo, che é H Collettore. 

A questo punto, potete inserire sulla sinistra del cir-
cuito stampato il piccolo integrato stabilizzatore 
ICI che ha la forma di un transistor, rivolgendo ver-
so l'integrato IC5 il lato piatto del suo corpo, quin-
di il transistor TR2 rivolgendone verso sinistra il la-
to piatto del corpo. 
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Fig.5 Schema pratico di montaggio del ricevitore LX.1491. Per sintoniz-
zarsi stille 10 frequenze da 170 a 173 MHz riportate nell'articolo, usate il 
commutatore binario Si. Prima di inserire il Mosfet BF.966 e il transistor 
BFR.90 dovete plegare i loro piedini come riportato in fig.6. 
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Per completare il montaggio, inserite tutti i con-

densatori elettrolitici rispettando la polarité dei due 
terminali, poi i due filtri ceramici siglati FC1-FC2 
e, vicino a quesfi, le tre impedenze JAF1-JAF2-
JAF3 che hanno il numero 8,2 stampigliato sul lo-
ro corpo perché il loro valore é pari a 8,2 mi-
crohenry. 

La quarta impedenza JAF4, che presenta il nume-
ro 0,15 stampigliato sul proprio corpo perché é da 
0,15 microhenry, va inserita in prossimitä del tran-
sistor TR1. 

Proseguendo nel montaggio, potete saldare sullo 
stampato le tre bobine complete di schermo me-
tallico siglate L1/L2 -L3/L4 -L5/L6. 

Tali bobine sono perfettamente identiche e pre-
sentano 5 terminali che s'innestano nel circuito 
stampato solo nel giusto verso. 

• IC3 

R30 R31 - 
eier.m.letim 

is IC6 

0,9,9 R27 

: 123:264c1z;?294, 

TI'? C53 TR2 
Rn RIO C54 ' 
6 

s— JO0 
US CITA 

Sulla destra dell'integrato IC2 inserite invece la 
quarta bobina siglata MF1, che, a differenza delle 

altre tre, ha il nucleo di colore verde. 

Oltre a saldare sul circuito stampato i 5 terminali 

di ciascuna bobina, dovete ricordare di saldare an-
che le 2 linguelle presenti sul loro corpo metallico 
che fa da schermo alla bobina. 

Come ultimi componenti potete inserire il piccolo 
commutatore binario Si, il trimmer R13, il quarzo 
XTAL da 8 MHz e, sulla destra, la presa per l'u-
scita del segnale BF. 

Come ultima operazione fissate sul circuito stam-
pato, vicino alla bobina L1/L2, lo stilo retrattile che 
funge da antenna, poi inserite nei rispettivi zocco-
li tutti gli integrati, controllandone le sigle ed o-
rientando la loro tacca di riferimento ad U come vi-
sibile in fig.5, cioe verso sinistra. 
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Fig.6 Prima di piegare i piedini del 
transistor BFR.90 dovete rivolgere il 
terminale più lungo C verso destra e 
il terminale E in basso. Per il mosfet 
BF.966 dovete sempre rivolgere il 
terminale più lungo D verso destra e 
il terminale S, che ha una piccola tac-
ca di riferimento, verso il basso. 
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COME TARARE il OEFIFEVITÖRE 

Dopo aver completato ii montaggio del sintonizza-
tore, lo dovete necessariamente tarare e qui vi in-
segneremo a farlo con un comune tester: 

— Come prima operazione ruotate il cursore del 
commutatore S1 sul numero 4, in modo da poter 
captare la frequenza di 171,60 MHz e su questo 
stesso numero 4 ruotate il cursore del commutato-
re S1 presente nel trasmettitore LX.1490 che u-
serete come Generatore RF. 

— Come seconda operazione, collocate il trasmet-
titore ad una distanza di 10-20 metri, tenendo col-

legata alla sua uscita la sonda di canco per atte-
nuare H segnale RF irradiato. 

— Come terza operazione collegate il tester predi-
sposto per le misure di tensioni continue su TP1, 
doe sul terminate test-point posto vicino alle due 

resistenze R18-R19 e, con un piccolo cacciavite 
ruotate il nucleo della bobina L5/L6 fino a legge-
re sul tester una tensione di circa 2,5 volt. 

— Come quarta operazione ruotate il cursore del 

trimmer R13 tufo in senso antiorario in modo da 
cortocircuitarlo verso massa. 

— Come quinta operazione collegate il tester su 
TP2, doe sul terminale test-point posto tra i due 
integrati IC3-1C4 e, con un piccolo cacciavite ruo-
tate più volte il nucleo delle bobine L1/L2 e L3/L4 
fino a leggere la massima tensione, che puď an-
che raggiungere 1 volt circa. 

Importante: l'antenna a stilo del ricevitore dovrä 
essere sfilata per la sua massima lunghezza, poi il 
trasmettitore completo delta sua sonda di canco 
dovrä essere tenuto distante dal ricevitore quanto 
basta per leggere sul tester una tensione di circa 
0,5 volt, che salirä a circa 1 volt o più, dopo che 
avrete tarato le due bobine L1/12 e L3/L4. 

— Come sesta operazione, collegate il tester su 
TP3, doe sul terminate test-point posto vicino al 
transistor TR2, e poi con un piccolo cacciavite ruo-
tate il nucleo della MF1 fino a leggere una tensio-
ne di 3,5 volt circa. 

Notmuando eseguirete quest'ultima operazione, 
non dovrete collegare alcun segnale audio all'in-
gresso del trasmettitore. 

OE LA LUNGHEZZA deilo STILO 

Se nel caso del trasmettitore lo stilo doveva es-

sere accorciato sui 40 cm per poterlo accordare per-

fettamente sulla gamma dei 170-174 MHz, nel rice-
vitore non ô necessario rispettare alcuna misura, 
quindi potete sfilarlo per tutta la sua lunghezza. 

LA PORTATA MASSIMA 

Dopo aver tarato sul tavolo del vostro piccolo la-
boratorio sia il trasmettitore che il ricevitore, dove-
te eseguire un'ultima operazione di taratura per po-
ter definire la loro portata massima. 

Dopo aver sfilato lo stilo del trasmettitore per u-
na lunghezza di 40 cm e quello del ricevitore per 
la sua massima lunghezza, ruotate il cursore del 
trimmer R13 del ricevitore verso massa e poi al-
lontanatevi di circa 40-50 metri. 

Dopo aver inserito un tester nel terminale TP2 del 
ricevitore, ritoccate la taratura dei nuclei delle due 
bobine L1/L2 e L3/L4 in modo da aumentare leg-
germente la tensione del segnale captato. 

Non appena eseguirete questa taratura, vi rendere-

te conto di non dovervi avvicinare troppo all'anten-
na a stilo, altrimenti ii segnale captato si attenuerà. 

Dopo aver appurato che su una portata di 40-50 
metri il segnale viene captato in modo perfetto, pro-
vate ad allontanarvi a 70-80-90 metri e, in questo 
modo, riuscirete a stabilire la portata massima. 

Vi renderete subito conto che un trasmettitore po-
sto all'ultimo piano di un palazzo coprirä una di-
stanza maggiore rispetto allo stesso trasmettitore 
collocate al piano terra. 

_ 
„..COŠTO éliaLIZZAZIONE 

Per la realizzazione di questo ricevitore FM sigla-
to LX.1491 vi verranno forniti oltre al circuito stam-
pato, tutti i componentLytsibili nella fig.5. 
Dal costo del kit ô esclusol il mobile plastico che 
dovete richiedere a parte 
Euro 76,00 (Lire 147.157) 

Costo del mobile plastico M0.1491 completo di 
mascherina forata e serigrafata 
Euro 4,13 (Lire 7.997) 

Su richiesta possiamo fornire il solo circuito stam-
pato LX.1491 Euro 6,00 (Lire 11.618) 

Tutti i prezzi sono giä comprensivi di IVA. Coloro 
che richiederanno il kit in contrassegno, paghe-
ranno in più Euro 3,62 (L.7.000), perché questa 

la cifra media che le Poste italiane esigono per la 
consegna di un pacco in contrassegno. 
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Un Professore di un st tuto Tecnico, del quale non 
riveliamo il nome in conformitä alla legge sulla tu-
tela della privacy, dopo aver realizzato il nostro 
Contasecondi per Camera Oscura siglato 
LX.1276 (vedi rivista N.187) che, come egli stesso 
afferma, funziona in modo perfetto, ha avuto ['idea 
di allungare il tempo di esposizione portandolo da-
gli attuali 99 secondi, pari a 1 minuto e 39 se-
condi, a 999 secondi, che corrispondono esatta-
mente a 16 minuti e 39 secondi. 

Per allungare i tempi ha seguito quanto abbiamo 
spiagato nella 23° Lezione del volume Imparare 
l'Elettronica partendo da zero, quindi ha impo-
stato le tabelle dei pesi e poi ha calcolato il fatto-
re di divisione dell'integrato contatore 40103, ma 
per motivi a lui sconosciuti, non ë riuscito ad otte-
nere quanto si era prefissato. 

Poiché questo argomento potrebbe interessare an-
che altri letton e studenti, cercheremo di spiegarvi 
come si deve procedere per allungare questo tem-
po a 16 minuti e 39 secondi. 

Innanzitutto va detto che il 40103 ä in grado di di-

videre qualsiasi frequenza che non risulti maggio-
re di 1,6 Megahertz da un minimo di 1 volta ad un 
massimo di 256 volte. 

Per dividere una frequenza per un fattore di divi-

sione compreso tra 1 e 256, occorre solo collega-
re al positivo di alimentazione i piedini relativi al 
loro fattore di divisione e a massa tutti gli altri. 
Per dividere una frequenza applicata sul piedino 
d'ingresso, occorre necessariamente conoscere il 

peso, doe il fattore di divisione, degli 8 piedini 
divisor' del 40103 (vedi fig.1). 

IL CONTATORE CD.40103 
Per far dividere al contatore binario CD.40103 una frequenza per un fat-
tore compreso tra 1 e 256, dobbiamo innanzitutto conoscere il "peso" 
dei suai piedini, poi dobbiamo sottrarre 1 al fattore di divisione. Leg-

gendo questo articolo imparerete quali sono i piedini che dovete colle-
gare alla tensione positiva di alimentazione e quali a massa. 
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Fig.1 In questo disegno abbiamo riportato 
il "peso" dei piedini dell'integrato contato-
re CD.40103. La frequenza da dividere va 
applicata sul piedino d'ingresso 1 e la fre-
quenza giá divisa viene prelevata dai piedi-
ni 14-15 (vedi l'esempio in fig.3). 
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I pesi degli 8 piedini divisori sono i seguenti: 

piedino 
piedino 
piedino 
piedino 

4 = peso 
$ = peso 
6 = peso 
7 = peso 

piedino 10 = peso 
piedino 11 r. peso 
piedino 12 = peso 
piedino 13 = peso 128 

A differenza degli altri contatori binan, che abbia-
mo presentato nel volume Handbook e nel 2° vo-
lume Imparare l'Elettronica partendo da zero, 
con l'integrato 40103 bisogna sempre sottrarre 1 
al numero di divisione che si vuole ottenere. 

Cosi, ad esempio, se vogliamo dividere la fre-
quenza in ingresso per 9 volte, dobbiamo consi-

derare come fattore di divisione 9 — 1 = 8. 

In questo cäso dovrerno collegare al positive di a-

limentazione il piedino che ha peso 8 (vedi fig.2), 
cioä il solo piedino 7. 

1 
2 
4 
8 

16 
32 
64 



r DIVISORE x 91 

Fig.2 In questo esempio vi facciamo vede-
re che per ottenere un fattore di divisione 
di 9 occorre collegare al positivo di ali-
mentazione il piedino con "peso" 8, perché 
dal numero 9 occorre sottrarre 1. 
Tutti gli altri piedini dei "pesi" vanno ne-
cessariamente collegati a massa. 
Per conoscere quail piedini dovremo colle-
gare al "positivo" e quail a "massa" vi con-
sigliamo di usare la Tabella di fig.4. 

Poiché per trovare il numero di divisione abbiamo 
sottratto 1, per avere una controprova e trovare il 
numero di volte con cuí volevamo dividere la fre-

quenza in ingresso, bisognerà sommare 1 al peso 
del piedino collegato al positivo di alimentazione. 
Infatti: 

8 + 1 = 9 

Cuesto significa che, sebbene il massimo peso di 
cui possiamo disporre sia 128 (vedl piedino 13) che 
ci consente di dividere la frequenza in ingresso di 
129 volte, il massimo fattore di divisione che 
possiamo ottenere da questo integrato Ď pari alla 

somma di tutti i pesi, cioè 255. 
Con un fattore di divisione di 255, noř possiamo di-
videre la frequenza in ingresso fino a 256 volte. 

La formula per ricavare il fattore di divisione 
dell'integrato 40103 conoscendo la frequenza che 
viene applicata in ingresso e la frequenza che si 
vuole prelevare in uscita é: 

[Fattore divisione = (Hz in Hz ot- d)--1-MI 

dove: 

Hz mě la frequenza in Hz che viene applicata sul 
piedino d'ingresso 1.  

Hz out è la frequenza in Hz che si vuole preleva 
re dai piedini d'uscita 14-15. 
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Ti 

Fig.3 Lo stadio divisore x5 utilizzato ne! 
Contasecondi per la Camera oscura pub-
blicato sulla rivista N.187. Al positivo di a-
limentazione viene collegato il piedino 6 
che ha un "peso" di 4 (vedu fig.5). 

Guardando lo schema elettrico dello stadio diviso-
re del nostro Contasecondi per la Camera oscu-
ra (vedi fig.3), notiamo che la frequenza di rete dei 
50 Hz prelevata dal ponte raddrizzatore RS1 vie-
ne applicata al piedino 1. 

Nota: lo schema elettrico completo di questo pro-
getto ô riportato a pag.94 della rivista N.187. 

Per prelevare dai piedini d'uscita 14-15 una fre-
quenza di 10 hertz, dobbiamo programmare i pe-
si per un fattore di divisione di: 

(50 : 10) — 1 :7. 4 

Per sapere quali piedini dobbiamo collegare al po-
sitivo di alimentazione, occorre preparare su un fo-
glio di carta una tabella con i pest relativi ad ogni 
piedino, come qui sotto riportato. 

Peso 128 64 32 16 8 4 2 1 
Differen. 

Fig.4 Per conoscere quali piedini co legare 
al positivo di alimentazione e quali a mas-

i sa conviene utilizzare questa Tabella. 
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R1 =. 5.600 ohm 1/4 Watt 
R2 = 10.000 ohm 1/4 watt 
Cl = 1.000 microF. elettrolitico 
C2 = 100.000 pF poliestere 
C3 = 100.000 pF poliestere 
C4 = 220 microF. elettrolitico 
C5 = 100.000 pF poliestere 
CO = 470.000 pF poliestere 
DZ1 = zener 12 volt 1/2 watt 
RS1 =OE ponte raddriz. 100 volt 1 A 
IC1 integrato tipo uA.7812 
IC2 = integrato tipo C/Mos 40106 
IC3 = integrato tipo C/Mos 40103 
Ti = trasform. 6 watt (T006.02) 

sec. 8 V 0,4 A — 15 V 0,4 A 
S1 = interruttore 

Il fattore di divisione va trascritto nella prima ca-
sella della riga gialla, poi dobbiamo verificare se 
da questo numero si put, sottrarre il peso riporta-
to nella riga azzurra. 

Se il fattore di divisione ë inferiore al peso, non 
potendo effettuare nessuna sottrazione, scriviamo 
no nella riga della Differen, e ripodiamo lo stesso 
numero nella seconda casella della riga gialla. 
Quando invece ô possibile eseguire la sottrazio-
ne, cioš quando il peso ô minore del fattore di di-
visione, nell'ultima riga scriviamo la differenza e 
riportiamo questo numero anche nella casella suc-
cessive della riga gialla. 

Vediamo quindi passo per passo come dobbiamo 
procedere pěr sapere quail piedini collegare al po-

sitivo di alimentazione per poter dividere la f re-
quenza in ingresso per il fattore di divisione 4. 



Poiché non è possibile sottrarre da 4 il peso 128, 
nella casella Differen. scriviamo no. 
Riportiamo quindi il fattore 4 nella casella succes-
siva della riga gialla. Poiché anche in questo caso 
non ô possibile sottrarre da 4 il peso 64, nella ca-
sella in basso scriviamo no. 

Proseguiamo trascrivendo il fattore 4 nella terza ca-
sella della riga gialla, ma, anche in questo caso, 
essendo il peso 32 maggiore di 4 non possiamo e-
seguire la sottrazione, quindi nella casella in bas-
so scriviamo nuovamente no. 

Scriviamo il fattore 4 nella quarta casella della riga 
gialla. Poiché il peso 16 ô maggiore di 4, non pos-
siamo eseguire la sottrazione, quindi nella casel-
la in basso scriviamo no. 

Riportiamo il fattore 4 nella quinta casella della ri-
ga gialla ed essendo il peso 8 maggiore di 4, nel-
la casella in basso scriviamo nuovamente no. 

Scriviamo il fattore 4 nella sesta casella della riga 
gialla e poiché possiamo eseguire una regolare 
sottrazione 4 — 4 = 0, nella casella in basso scri-
viamo la differenza, cioè O. 

Riportiamo lo O ottenuto dalla precedente sottra-
zione anche nella settima casella della riga gialla 
e poiché non é possibile sottrarre da 0 il peso 2, 
nella casella in basso scriviamo no. 

Riportiamo la stessa differenza O nell'ottava ca-

sella della riga gialla e poiché anche qui non č pos-
sibile sottrarre da 0 il peso 1, nella casella in bas-
so scriviamo ancora una volta no. 

Alla fine la nostra tabella si presenterà cosi: 

Piedino l 13 12 11 10 7 6 5 4• 

Fatt. div. 4 4 4 4 4 4 0 0 
Peso 128 64 
Differen. no no 

32 
no 

16 8 
no no 

4 2 1 
0 no no 

Se nella riga della differenza č presente un no, 
dobbiamo collegare i corrispondenti piedini riporta-
ti nella prima riga in alto a massa. 
Se nella riga della differenza è presente un nu-

mero qualsiasi compreso lo 0, dobbiamo collega-
re i corrispondenti piedini ripottati nella prima riga 
in alto al positivo di alimentazione. 
Quindi collegando i piedini 13-12-11-10-7-5-4 a 
massa e il piedino 6 al positivo (vedi fig.5), la fre-
quenza dei 50 Hz verrš divisa per 4 + 1 = 5 volte 
e dai piedini d'uscita 14-15 usciranno 10 Hz. 

Per prelevare dai piedini d'uscita 14-15 una fre-
quenza di 1 hertz, in modo da allungare i tempi 

50 Hz nit 

f DIVISORE x 51 

APE 

ENTRATA 

50 Hz 
CC 

041. 

USCITA 

10 Fiz .1111 
SPE 

:45 

CO/ZEI 

Cl/CE 

Fig.5 Volendo dividere x5 la frequenza ap-
plicata sul piedino d'ingresso, dovremo col-
legare al positivo di alimentazione il piedi-
no 6 che ha un "peso" di 4 e collegare a 
massa tutti gli altri piedini. 

rDIVISORE x 50.1 

ENTRATA 
c 

USCITA 

1 Hz 
SPE 

130 

PE 

m15 12 

13 n  
020 

Fig.6 Volendo dividere x50 la frequenza ap-
plicata sul *clin° d'ingresso, dovremo col-
legare al positivo i piedini 4-10-11 che han-
no un "peso" di 1+16+32 = 49 e collegare a 
massa tutti gil altri piedini. 

40103 

Fig.7 Connessioni dell'integrato 40103 viste 
da sopra e con la sua tacca di riferimento 
a IJ rivolta verso sinistra. 
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da 99 secondi a 999 secondi, dobbiamo pro-
grammare i pesi per un fattore di divisione di: 

(50 : 1) — 1 = 49 

Per sapera quali piedini col legare al positivo di a-
limentazione e quail a massa usiamo ancora la no-
stra tabella dei pesi. 

Scriviamo il fattore di divisione, cioè 49, nella pri-
ma casella della riga Patt. div. (vedi riga gialla), 
poi controlliamo se da questo numero si riesce a 
sottrarre il peso riportato nella casella azzurra. 

Porch° non ô possibile sottrarre da 49 il numero 
128, nella casella posta in basso scriviamo no. 

Riportiamo quindi lo stesso 49 nella casella suc-

cessiva e non potendo sottrarre da 49 il numero 
64, nella casella in basso scriviamo no. 

Proseguendo scriviamo nuovamente il numero 49 
nella terza casella e poiche possiamo sottrargli il 
numero 32, nella casella differenza riportiamo il ri-
sultato della sottrazione 49 — 32 = 17. 

Ora scriviamo il numero 17 nella quarta casella, pli 
sottraiamo il peso 17 — 16 = 1, e il risultato lo scri-
viamo sempre nella casella della differenza. 

Scriviamo il numero 1 anche nella quinta casella 
della riga gialla, ma essendo il numero 8 maggio-

re di 1 non possiamo fare nessuna sottrazione, 
quindi nella casella in basso scriviamo no. 

Ora scriviamo il numero 1 nella sesta casella, ma 

essendo il numero 4 maggiore di 1 non possiamo 
fare una regalare sottrazione e nella casella in bas-
so scriviamo nuovamente no. 

Proseguendo riportiamo il numero 1 nella settima 

colonna, ma non potendo sottrarre da 1 il numero 
2, nella casella in basso scriviamo no. 

Riportiamo il numero 1 nell'ottava casella della ri-
ga gialla e poiché ô possibile eseguire la sottra-
zione 1 — 1 = 0, in basso scriviamo 0. 

Alla fine la nostra tabella si presenterä cosh 

ie.in. 
Fatt. div. 

13 
49 

12 
49 

11 
49 

1' 
17 

7 
1 

. 

1 1 1 
Peso 128 64 32 16 8 4 2 1 
Differen. no no 17 1 no no no 0 

Se nell'ultima riga della differenza ô presen e un 
no, dobbiamo collegare i corrispondenti pied ni ri-
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portati nella prima riga in alto a massa. 
Se nella riga della differenza ô presente un nu-
mero qualsiasi compreso lo 0, dobbiamo collega-
re i corrispondenti piedini riportati nella prima riga 
in alto al positivo di alimentazione. 
Quindi collegando i piedini 13-12-7-6-5 a massa e 
i piedini 11-10-4 al positivo (vedi fig.6), la fre-
quenza dei 50 Hz verrä divisa per 49 + 1 = 50 vol-
te e dai piedini d'uscita 14-15 uscirä 1 Hz. 

Per avere una contraprova, sommiamo i pesi dei 
piedini collegati al positivo e aggiungiamo 1 e in 

questo modo otteniamo il numero per il quale vie-
ne divisa la frequenza applicata in ingresso. 

(32 + 16 + 1) + 1 = 50 

IL SIGNIFICATO delle sigle sui piedini 

Le altre sigle presenti sui piedini di questo inte-
grato (vedi fig.7) hanno i seguenti 

rc-K7 Clock (piedino 1) 
pE-7.Synchronous Preset Enable (piedino 15) 

[C0/71372, Carry Output Zero Detect (piedino 14) 

rA_PC-9=Asyncronous Preset Enable (piedino 9) _ 

:Cl/CEZCounter Input Counter Enable (piedino 3) 

[CIEClear (piedino 2) 

un TEST per vederë se AVETE CAPITO 

Per controllare se avete capito il procedimento per 

programmare l'integrato 40103, vi proponiamo un 
semplice problema che cercherete di risolvere pri-
ma di leggerne la soluzione. 

Quali piedini dell'integrato 40103 occorre collega-
re al positivo di alimentazione e quali a massa per 
prelevare dai piedini d'uscita 14-15 una frequenza 
di 1 Hz applicando sul piedino d'ingresso 1 una fre-
quenza di 100 Hz? 

rSoluzi7c(7311 

Per calcolare il fattore di divisione utilizziamo la 
formula che giä conosciamo: 

[it-be divisione = (Hzin  Hz  `'' ot 

quindi il fattore di divisione da utilizzare a: 

(100 : 1) — 1 = 99 

Ora prendiamo la tabella dei pesi e riportiamo il 



ENTRATA 

[DIVISORE x 104 

100 Hz II1* CK 

USCITA 

1 Hz en 

APE 

C 

Fig.8 Volendo dividere x100 la requenza 
applicata sul piedino d'ingresso, dovremo 
collegare al positivo i piedini 4-5- 1-12 che 
hanno un "peso" di 1+2+32+64 = 99 e col-
legare a massa tutti gil altri piedini. 
Vi ricordiamo che al totale dei "pesi" oc-
corre sommare 1, quindi 99+1 = 100. 

numero 99 nella prima casella della riga Fatt. div., 
poi controlliamo se da questo numero si nosce a 
sottrarre il peso 128 riportato nella riga sotto. 

Poiché non ô possibile sottrarre da 99 il numero 
128 nella casella in basso scriviamo no. 

Riportiamo il fattore 99 nella seconda casella ed 
eseguiamo la sottrazione ottenendo una diffe-
renza di 99 — 64 = 35. 

Riportiamo quindi questo risultato nell'ultima riga 
della differenza e anche nella terza casella della 
riga gialla. 
Anche in questo caso possiamo effettuare la sot-
trazione 35 — 32 = 3 e quindi nella casella in bas-
so della differenza scriviamo 3 e riportiamo lo stes-
so numero nella quarta casella della riga gialla. 

Non potendo sottrarre dal fattore 3 il peso 16, nel-
la casella in basso scriviamo no, quindi riportiamo 
il numero 3 nella quinta casella della riga gialla. 

Anche in questo caso, essendo il peso 8 maggio-
re di 3 non possiamo eseguire nessuna sottrazio-
ne, quindi nella casella in basso scriviamo no. 

Riportiamo lo stesso fattore 3 nella sesta casella 

della riga gialla, ma anche qui non potendo sot-
trarre 3 dal peso 4 scriviamo no. 

Proseguendo.scriviamo il fattore 3 nella settima 
casella della seconda riga e in questo caso ese-
guiamo la sottrazione ottenendo 3 — 2 = 1, risulta-
to che scriviamo nella casella in basso e riportia-
mo nell'ottava colonna della seconda riga. 

Poiché ô possibile fare la sottrazione 1 — 1 = 0, scri-
viamo la differenza, anche se ši 0, nell'ultima riga 

in basso. 

Alla fine la nostra tabella si presenterä cosi: 

•. . 13 
99 

12 
99 

11 
35 

1' 
3 

7 
3 

. 
3 3 1 Fatt. div. 

Peso 128 64 32 16 8 4 2 1 

Differen. no 35 3 no no no 1 0 

Se nella riga della differenza č presente un no, 
dobbiamo collegare i corrispondenti piedini riporta-
ti nella prima riga in alto a massa. 
Se nella riga della differenza è presente un nu-
mero compreso lo 0, dobbiamo collegare i corri-
spondenti piedini riportati nella prima riga in alto al 
positivo di alimentazione. 
Quindi collegando i piedini 13-10-7-6 a massa e i 
piedini 12-11-5-4 al positivo (vedi fig.8), la fre-
quenza dei 100 Hz verré divisa per 99 + 1 = 100 
volte e dai piedini d'uscita 14-15 uscirä 1 Hz. 

Per avere una controprova, sommiamo i pesi dei 
piedini collegati al positivo e aggiungiamo I. 
Otteniamo cosi il numero di volte per le quali vie-
ne divisa la frequenza applicata sul piedino d'in-

gresso: 

(64 + 32 + 2 + 1) + 1 = 100 

CONCLUSIONE 

Ancora una volta, lo spunto per questo articolo ci 
stato fornito da un lettore, che aveva la neces-

sitä pratica di dover modificare il tempo di espo-
sizione del nostro contasecondi per camera o-
scura siglato LX.1276. 

A questo proposito vogliamo ringraziare tutti i let-
tori che, con le loro osservazioni e le loro doman-
de, ci stimolano a proporre articoli teorici che sono 
un'occasione per imparare sempre nuove e utili no-

zioni di elettronica. 

Dopo aver letto questo articolo, quando vi capiterä 
di utilizzare il contatore CD.40103 non incontrere-
te più nessuna difficoltä a programmarlo per ot-
tenere una precisa frequenza in uscita. 
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3+1 PRESE SCART per 
Questo progetto provvisto di 3 prese Scart secondarie edil presa Scart 

primaria può essere utilizzato per prelevare dall'uscita di un ricevitore 

per satelliti TV un segnale Audio-Video e poi trasferirlo a tre televisori 
oppure per prelevare il segnale da tre diverse apparecchiature e trasfe-
rido in modo automatico ad un solo televisore. 

La padicolaritä di questo progetto che dispone di 
una presa primaria indicata Scart Out/In e di ben 
tre prese secondarie indicate Scan A-B-C, de-
sterá sicuramente l'interesse di molti e torse anche 
voj vi starete chiedendo a cosa puď servire questo 
circuito. Per soddisfare la vostra curiositä vi spie-
ghiamo subito come e quando potete utilizzare que-
sto progetto. 

— Se possedete un lettore DVD oppure un Video-
registratore ecc., potrete prelevare H segnale dal-
la loro presa Scart per applicarlo sull'ingresso del-
la Scart Out/In, che 6 la presa primaria, poi sulle 
prese secondarie potrete collegare due o tre te-
levisori oppure dei monitor. In questo modo sarš 
possibile vedere il video e ascoltare l'audio in tre 
divers' post' senza che questi segnali subiscano al-
cuna attenuazione (vedi fig.2). 

— Se possedete un solo ricevitore TV via satelli-
te, potrete prelevare il segnale Audio-Video dalla 
sua presa d'uscita Scarf per applicarlo sulla presa 
ingresso della nostra Scan Out/In, poi sulle prese 
secondarie indicate Scan A-B-C potrete collega-
re più televisor' per vedere in stanze diverse le par-
tite di calcio, i films, ecc. (vedi fig.2). 

Oltre a ciò, questo circuito svolge anche la funzio-
ne inversa, doe riporta sulla presa primaria Scart 
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Out/In i segnali Audio-TV che sono stati applicati 
sulle prese secondarie siglate Scart A-B-C, sen-
za che dobbiate sfilare dal retro del vostro televi-
sore la presa Scan per sostituirla con quella pro-
veniente dalle altre sorgenti. 

Quindi se sulle prese secondarie collegate un 
DVD, un Videoregistratore o anche un ricevitore 
TV via satellite, il segnale del primo apparecchio 
che metterete in funzione (6 sottinteso che ne do-
vete accendere uno per volta) passen ä diretta-
mente e in modo automatic° sulla presa primaria 
Scart Out/In (vedi fig.3). 

Cost, se avete in funzione il DVD e volete vedere 
il segnale del Videoregistratore, basterä spegne-
re il DVD ed accendere il Videoregistratore. 

In questo circuito abbiamo aggiunto anche una ter-
za funzione che provvede a visualizzare in modo 
sequenziale su un televisore i segnali video e au-
dio captati da più microtelecamere collegate alle 
prese Scan secondarie (vedi fig.4). 

II segnale Video va collegato sui terminali 20 del-
le Scart secondarie e prelevato dal terminale 19 
della Scan primaria che collegherete al TV. 

Se volete trasferire anche l'Audio, basten ä colle-
gare il segnale BF sui due ingressi 2-6 delle prese 
Scart secondarie e otterrete un segnale mono. 

II potenziometro R44 collegato all'inverter IC5/A vi 



tOE SCHEMA ELETTRICO « OE.OEOE 

Lo schema elettrico di questo commutatore auto-
matic° di prese Scan é visible in fig.7, mentre il 
suo stadio di alimentazione č visibile in fig.10. 

Per la descrizione del suo funzionamento iniziamo 
dalla presa Scan Out/In, cioä dalla presa prima-
ria, che trovate sul lato destro dello schema elet-
trico di fig.7. 

permetterä di velocizzare o rallentare la sequenza 
di scansione del segnale Audio/Video presente sul-
le prese Scart A-B-C. 

LE PRESE SCART 

Nello schema elettrico visibile in fig.7 abbiamo rap-
presentato graficamente le prese Scart con un pic-
colo rettangolo riportando sia i piedini corrispon-

denti ai terminali in oui sono presenti i segnali sia 
tutti i terminali che devono necessariamente risul-
tare collegati a massa. 
Ci sembra periš doveroso presentare un disegno a 
parte della presa Scart maschio (vedi fig.5) e del-
la presa Scart femmina (vedi fig.6). 

In fig.5 potete vedere il disegno della presa ma-
schio, dove la prima fila di terminali é numerata 
da 2 e prosegue verso destra con solo numen pa-
ri, ebb 4-6-8-10-12-14-16-18-20. 

La seconda fila é invece numerata da 1 e prose-

gue verso destra con solo numeri dispari, cioè 3-
5-7-9-11-13-15-17-19. 

Accanto ai disegni di queste prese Scan abbiamo 
inoltre riportato quali segnali di ingresso e d'usci-
ta sono presenfi sui piedini e anche quali sono i 
piedini che devono essere collegati a massa 

uno SWITCH AUDIOBVIDEO 
Nel disegno di fig.6 dove é riportata la femmina, 
noterete che nella prima fila i terminali sono nu-
merati in ondine decrescente da sinistra a destra 
con numen pari padendo da 20 e proseguendo con 
18-16-14-12-10-8-6-4-2. 

La seconda fila ha died terminali che sono nume-
rafi a partire dal numero 19 (vedi a sinistra) e, pro-
seguendo verso destra, con solo numen dispari, 
17-15-13-11-9-7-5-3-1. 

Switch Audio/Video 

Fig.1 Foto del mobile utilizzato per questo commutatore automatic() in grado di prelevare il 
segnale Audio-Video da 3 diverse prese Scan per indirizzarlo su un'unica uscita e vicever-
sa. La manopola serve per variare la velocità di scansione e j 3 diodi led A-B-C per segnala-
re da quale delle tre prese Scan A-B-C si preleva o si indirizza il segnale Audio-Video. 
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 dOEL 1  
OUT/IN 

C 

.2 e 

Fig.2 Se prelevate il segnale Audio-Video dall'uscita Scart di un Ricevitore per 
satelliti oppure di un Videoregistratore o di un lettore DVD e lo applicate sulla 

presa Scart OUT-IN del nostro circuito (vedi fígl), il segnale verrà automatica-
mente trasferito sulle prese secondarie A-B-C, quindi potrete visualizzarlo su 
tre diversi televisori provvisti di una presa d'ingresso Scan. 

RICEVITORE SAT 

LETTONE OVO 

VIDEOREGISTRATORE 

OE 

OUT/IN 

Fig.3 Per trasferire il segnale Audio-Video presente sull'uscita di tre diverse ap-
parecchiature ad un SOLO televisore, dovrete collegare quest'ultimo alla presa 
Scart primaria OUT-IN. II segnale che appare sul televisore salt quello dell'ap-
parecchio secondario che risulta in funzione. Se, ad esempio, avete in funzio-
ne il Videoregistratore e volete vedere i programmi via satellite, dovrete spe-
gnere il Videoregistratore e accendere il ricevitore SAT. 
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MI ROTELECAMERA 

MICRO ELECAMERA 

M1CROTELECAMERA 

HOEHL JDA  

Fig.4 Quest° circuito é provvisto anche di una terza funzione supplementare, 
che consente di visualizzare in modo sequenziale su un televisore oppure su 
un monitor, i segnali Video captati dalle microtelecamere installate in punti di-
versi di un locale. Questa funzione put) servire nei Supermercati per evitare fur-
ti e scippi, oppure per controllare Ingressi o Parchi auto. La manopola del po-
tenziometro R44 serve per variare la velocitš di scansione delle microteleca-
mere. Per alimentare le microtelecamere potrete prelevare la tensione di 12 volt 
dallo stadio di alimentazione (vedi fig.10), tensione che poi stabilizzerete sul va-
lore di 9 o 5 volt, come richiesto dal tipo di microtelecamera utilizzata. 

1 = Uscita segnale Audio canale Destro 
2 =. Ingresso segnale Audio canale Destro 
3 = Uscita segnale Audio canale Sinistro 
4 = terminale da collegare a Massa 
5 = terminale di Massa 
6 = Ingresso segnale Audio canale Sinistro 

7 = Ingresso segnale video Blu - RGB 
8 =. segnale Fast Blancking 
9 = terminale da collegare a Massa 
10 = terminale non utilizzato 
11 = Ingresso segnale video Verde - RGB 
12 = terminale non utilizzato 
13 = terminale da collegare a Massa 
14 = terminale non utilizzato 
15 = Ingress° segnale video Rosso - RGB 
16 = segnale Fast Blancking 
17 = terminale da collegare a Massa 
18 = terminale da collegare a Massa 

19 r, Uscita segnale Videocomposito 
20 = Ingresso segnale Videocomposito 

MASCHIO 

20 40 "0 B01°0 III" 7021 
,1 30 51,139,10,30,-50„0„0. 

Fig.5 Connessioni della presa scart Ma-
schio viste frontalmente. II terminale 1 
il primo posto in basso a sinistra, men-
tre il terminale 19 é l'ultimo posto in bas-
so sulla destra. 

FEMMINA 

(OEOEOE \OE .20 . 111 .16 . 14 .12 .10 . . 2 

I'VrT TV TVW 

L,' 19 17 15 13 11 9 OE7 5 3 1„ 

Fig.6 Connessioni della presa scart 
Femmina viste frontalmente. II termina-
le 1 é il primo posto in basso a destra, 
mentre il term inale 19 é l'ultimo posto in 
basso a sinistra. 
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Fig.7 Schema elettrico dello Switch Audio-Video per prese Scart. 
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Sul terminale 2 di questa presa Scart giunge il se-
gnale Audio del canale Destro che viene applica-
to sull'ingresso non invertente del primo opera-
zionale IC3/A che funziona come semplice stadio 
separatore. 

Dal terminale d'uscita di questo operazionale vie-
ne prelevato il segnale Audio del canale Destro 
per essere applicato, tramite delle resistenze da 
1.000 ohm (vedi R1) con in serie dei condensato-
ri elettrolifici da 10 microfarad (vedi Cl), sui ter-
minali 1 delle prese Scart secondarie da dove vie-
ne prelevato per entrare nelle apparecchiature che 
avremo collegato a queste prese secondarie. 

Sul terminale 6 della presa Scart Out/In giunge in-
vece H segnale Audio del canale Sinistro che vie-
ne applicato sull'ingresso non invertente del se-
condo operazionale IC3/B, che funziona, anche in 
questo caso, come semplice stadio separatore. 
Dal terminale d'uscita di questo operazionale vie-
ne prelevato il segnale Audio del canale Sinistro 

per essere applicato, tramite delle resistenze da 
1.000 ohm (vedi R2) con in serie dei condensato-

ri elettrolitici da 10 microfarad (vedi C2), sui ter-
minal 3 delle prese Scart secondarie da dove vie-
ne prelevato per entrare nelle apparecchiature che 

avremo collegato a queste prese secondarie. 

Sul terminale 8 della presa Scart primaria giunge 
una tensione positiva di circa 9 volt che, preleva-
ta dalle prese Scart secondarie, serve per abilita-
re il funzionamento della presa Scart primaria. 
Se sul terminale 8 della Scart primaria non giun-
ge questa tensione positiva, la presa rimane di-
sabilitata, quindi nessun segnale entra nel TV. 

Dal terminale contrassegnato col numero 1 esce il 
segnale Audio del canale Destro che avremo ap-
plicato sui terminali 2 delle prese Scart seconda-
rie. In pratica questo terminale serve per trasferire 

il segnale Audio Destro prelevato dalle prese se-
condarie alla presa primaria di destra. 

Dopo il terminale numero 1 troviamo il terminale 3, 
dal quale esce il segnale Audio del canale Sini-
stro che avremo applicato sui terminali 6 delle pre-
se Scart secondarie poste sulla sinistra dello 
schema elettrico. In pratica questo terminale serve 
per trasferire H segnale Audio Sinistro dalle pre-
se secondarie alla presa primaria posta a destra. 

il terminale posto sulla Sean primaria Out/In indi-

cato con il numero 20 serve per ricevere il segna-
le Videocomposito prelevato da un TV o da un'al-

tra sorgente e trasferirlo sui terminali 19 di tutte le 
prese Scart secondarie dopo essere stato leg-

germente preamplificato dai transistor siglati TR1-
TR2-TR3. 

L'ultimo terminale posto sulfa Scart primaria indi-
cato con il numero 19 serve per entrare nel TV con 
un segnale Videocomposito che preleveremo dai 
terminali 20 delle tre prese Scart secondarie po-
ste sulla sinistra dello schema elettrico. 

Questo terminale serve per trasferire il segnale Vi-
deo prelevato dalle prese Scart secondarie diret-
tamente sulla presa Scart primaria. 
I transistor TR4-TR5-TR6-TR7 provvedono ad am-
plificare leggermente il segnale Video prima di ap-
plicarlo sull'uscita della Scart primaria. 

GLI SliÝITCHS sulle prese SECONDARIE 

Se controllate i terminali 2-6 che vengono ufilizza-
ti per trasferire i segnali Audio dei canali Destro e 
Sinistro dalle Scart secondarie verso la Scart pri-

maria, potete scoprire che in questi fili sono pre-
senti due interruttori elettronici, quindi i segnali 
possono passare soltanto se questi interruttori ri-
sultano chiusi. 

Anche sul terminale 20, che viene utilizzato per tra-
sferire il segnale Videocomposito dalle Scart se-
condarie verso il terminale 19 della Scart prima-
ria, sono presenti ben quattro interruttori elettro-
nici, per evitare che qualsiasi residuo di segnale 
Video possa passare dal terminale d'ingresso ver-
so quello d'uscita. 

Per H solo segnale Video vengono utilizzati quat-
tro interruttori perché quando non deve giungere 
sulla Scart primaria, il segnale viene automatica-
mente cortocircuitato a massa. 

Poiché all'interno dell'integrato CD.4066 sono pre-
senti 4 interruttori elettronici, ne usiamo uno per 
H solo segnale Video e uno per il solo segnale Au-

dio, cortocircuitando a massa i due 2 interruttori 
non utilizzafi. 

Fig.8 Nella pagina a fianco la lista compo-
nenti dello schema elettrico riportato in 
fig.7. Tutti i componenti senza asterisco so-
no montati sul circuito stampato LX.1503 
(vedi fig.12), quelli contraddistinti da 1 a-

sterisco sono montati sul circuito stampa-
to LX.1504 (vedi fig.14), mentre quelli con-
traddistinti da 2 asterischi sono montati sui 

circuiti stampati delle prese A-B-C siglate 
LX.1505 (vedi fig.13). 
Tutte le resistenze sono da 1/4 di watt. 

Di lato le connessioni degli integrati viste 
da sopra e dei transistor npn BC.547 e pnp 
BC.557 viste invece da sotto. 
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LM 358 NE 5532 

40106 L 7812 

ELENCO COMPONENT! LX.1503-1504-1505 

R41 = 75 ohm 
R42 = 10.000 ohm 
R43 = 47.000 ohm 
R44 .= 1 Megaohm pot. lin. 
R45 = 680 ohm 
R46 = 1.000 ohm 
R47 = 1 Megaohm 
R48 = 47.000 ohm 
R49 = 15.000 ohm 
R50 = 10.000 ohm 
R51 = 100 ohm 
R52 = 1 Megaohm 
R53 = 2.200 ohm 

**C1 = 10 microF. elettrolitico 
**C2 = 10 microF. elettrolitico 
**C3 = 100.000 pF poliestere 
**C4 = 470.000 pF poliestere 
**C5 = 470.000 pF poliestere 
**C6 = 100.000 pF poliestere 
07 = 47 microF. elettrolitico 
*C8 = 100.000 pF poliestere 
*C9 = 10 microF. elettrolitico 
*C10 = 470.000 pF poliestere 
*C11 = 470.000 pF poliestere 

*C12 = 330 pF ceramico 
013 = 470.000 pF poliestere 
*C14 r. 470.000 pF poliestere 
*C15 = 330 pF ceramico 
*C16 -= 2,2 microF. elettrolitico 
*C17 = 2,2 microF. elettrolitico 
*C18 = 100 microF. elettrolitico 
"019 = 10 pF ceramico 
*C20 = 100 microF. elettrolitico 
021 = 1 microF. poliestere 
C22 7: 10 microF. elettrolitico 
C23 = 100 microF. elettrolitico 
C24 = 10 pF ceramico 
025 = 47 microF. elettrolitico 
026 = 100.000 pF poliestere 
C27 = 10 microF. elettrolitico 
C28 .= 470.000 pF poliestere 

**R1 = 1.000 ohm 
*"R2 = 1.000 ohm 
**R3 -= 47.000 ohm 
*"R4 = 47.000 ohm 
*"R5 = 75 ohm 
**R6 = 75 ohm 
**R7 = 10.000 ohm 
*R8 = 1.000 ohm 
"R9 = 1.000 ohm 
*R10 = 47 ohm 
*R11 -= 10.000 ohm 
*R12 = 1.000 ohm 
*R13 = 1.000 ohm 
*R14 = 10.000 ohm 
"R15 = 10.000 ohm 
*R16 = 10.000 ohm 
*R17 = 47.000 ohm 
*R18 = 47.000 ohm 
*R19 = 10.000 ohm 
*R20 = 10.000 ohm 
"R21 7-- 10.000 ohm 
"R22 = 10.000 ohm 
*R23 = 1.000 ohm 
*R24 = 220 ohm 
*R25 = 1.000 ohm 
*R26 = 220 ohm 
"R27 = 33.000 ohm 
*R28 = 10.000 ohm 
*R29 = 10 ohm 
*R30 .= 75 ohm 
R31 = 10.000 ohm 
R32 = 10.000 ohm 
R33 = 1.000 ohm 
R34 .= 10 ohm 
R35 .= 33.000 ohm 
R36 = 10.000 ohm 
R37 = 1.000 ohm 
R38 = 220 ohm 
R39 = 270 ohm 
R40 = 1.000 ohni 

029 7-- 100.000 pF poliestere 
030 = 100.000 pF poliestere 
031 = 100.000 pF poliestere 
032 = 100.000 pF poliestere 
033 = 100.000 pF poliestere 
034 = 330.000 pF poliestere 
035 = 10 microF. elettrolitico 
036 = 10 microF. elettrolitico 
037 -= 1.000 microF. elettrolitico 
038 = 100.000 pF poliestere 

039 = 100.000 pF poliestere 
040 = 100 microF. elettrolitico 

**1391 = diodo tipo 1N.4148 
DS2 = diodo tipo 1N.4148 
DS3 = diodo tipo 114.4148 
DS4 = diodo tipo 1N.4148 
DS5 = diodo tipo 1N.4148 
DS6 = diodo tipo 1N.4148 
DS7 = diodo tipo 1N.4148 
RS1 = ponte raddriz. 100 V 1 A 
DL1-I3L3 = diodi led 
*TRI = NPN tipo BD.139 o BD.337 
*TR2 = PNP tipo 130.557 
*TR3 = NPN tipo BC.547 
TR4 = NPN tipo 130.547 
TRS = NPN tipo 130.547 
TR6 = PNP tipo BC.557 
TR7 = NPN tipo BC.547 

**IC1= C/Mos tipo 4066 
**IC2 = C/Mos tipo 4066 
*103 = integrato tipo NE.5532 
104 = C/Mos tipo 4017 
105 -.7 C/Mos tipo 40106 
106 = integrato tipo LM.358 
107 = integrato tipo L.7812 
Ti = trasform. 3 watt (T003.01) 

sec. 0-14-17 volt 0,2 amper 
S1 = doppio deviatore 
S2 = interruttore 

**SCART A-13-C = prese scart 
*SCART OUT/IN = presa souri 

4017 

ECB 

BD 139 
BD 337 

4066 

E C 

BC 547 
BC 557 

A K 

DIODO 
LED A 
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Fig.9 II circuito stampato base LX.1503 visibile in fig.12 viene fissato sul piano del mo-
bile plastico con 4 distanziatori plastici provvisti di base autoadesiva, mentre i circul-
ti stampati done prese A-B-C e OUT/IN vengono fissati sul pannello posteriore. 

LA SCANSIONE degli INGRESSI OE 
Nello schema elettrico di fig.7 é presente un altro 
stadio composto dagli integrati IC4-1C5-1C6. 
L'integrato IC4 è un contatore C/Mos tipo 4017, 

quindi possiamo scegliere un CD.4017 oppure un 
HCF.4017 perché sono equivalenti. 

Per l'integrato IC5 che é composto da 6 inverter 
triggerati possiamo scegliere un CD.40106 oppu-
re un HCF.40106 o anche un MC.14106 perché so-
no equivalent 

Per l'integrato 106 che ô composto da 2 opera-
zionali dobbiamo necessariamente utilizzare l'in-
tegrato LM.358. 

Questi tre integrati vengono utilizzati in questo pro-
getto per ottenere la scansione automatica dei 
segnali dalle prese Scart secondarie alla Scart 
primaria o viceversa. 

Quando spostiamo il doppio deviatore Sl/A-S1/B 
verso destra, sul piedino 14 di IC4 vengono colle-

gati la resistenza R46, che fa capo ai tre diodi led 
DL1-DL2-DL3, e il diodo al silicio DS3 che ô ap-
plicato sul terminale d'uscita dell'inverter IC5/B. 

48 

In questa posizione, quando su una delle prese 
Scart secondarie é presente un segnale Video, il 

doppio operazionale IC6 e i due inverter IC5/C-
1C5/B rileveranno il segnale di sincronismo e i-
stantaneamente bloccheranno la scansione fa-
cendo accendere il diodo led dal quale viene pre-
levato il segnale Video che giunge sulla presa 
Scart primaria. 

Quando spostiamo il doppio deviatore S1/A-S1/B 

verso sinistra, dal piedino 14 di IC4 viene scolie-
gato il diodo al silicio DS3, che ô applicato sul ter-
minale d'uscita dell'inverter IC5/B, e la resistenza 

R46 che alimenta i diodi led DL1-0L2-DL3 risulta 
collegata a massa. 

In questa posizione il contatore IC4 effettua una 

scansione continua e trasferisce il segnale dalle 
tre prese Scart secondarie sulla presa Scart pri-
maria o viceversa. 

Ruotando il potenziometro R44 posto sull'inverter 
IC5/A potremo variare la velocità della frequenza 

di scansione, cioè mantenere sul TV le immagini 
selezionate per tempi più o meno lunghi. 



Ti 

2 V. 

Fig.10 Schema elettrico dello stadio di alimentazione. La lista componenti 
riportata nella pagina precedente (vedi fig.8). 

I diodi led DL1-DL2-DL3 con la loro accensione ci 
diranno quale segnale delle ire prese Scart se-
condarie giunge sulla presa Scart primaria. 

rSTADIO -di-ALIMENTAZIONE 

Per alimentare questo circuito di commutazione per 
prese Scart occorre una tensione stabilizzata di 12 

volt che preleviamo dall'integrato uA.7812 colle-
gato al circuito riportato in fig.10. 

e MONTAGGIO dello stadio BASE LX.1503 

Lo schema pratico dello stadio base siglato 
LX.1503 ä riportato, con tutti i componenti richiesti 

giä montati, in fig.12. 
Come primi componenti vi consigliamo di montare 
i tre zoccoli per gli integrati IC4-1C5-1C6, dopodi-
chä potete proseguire con i diodi al silicio rispet-
tando nel montaggio la loro polaritä, cioä la fascia 
nera stampigliata sui loro corpi. 

Fig.11 Foto dell'interno del mobile presa da dietro. Si notino sul pannello posteriore 
del mobile le quattro prese Scart fissate con viti in ferro più dado. La presa Scart pri-

maria, indicata OUT/IN, Suite fissata sul lato destro del pannello plastico. 
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Fig.12 Schema pratico di montaggio del circuito base 
LX.1503. I 7 fili presenti sul lato sinistro di questo cir-
cuito stampato andranno a collegarsi ai quattro circui-
ti stampati delle prese Scart (vedl fig.15). 
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Fig.13 Schema pratico di montaggio del cir-
cuito stampato delle prese Scart A-B-C si-
glate LX.1505. Di questi circuiti stampati ne 
dovrete montare 3 (vedl fig.15). 
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Fig.14 Schema pratico di montaggio del cir-
cuito della presa Scart Out/In siglata 

LX.1504. Per le connessioni dei terminali 
capifilo posti in basso vedere la fig.15. 
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Fig.15 Dopo aver fissato sul pannello posteriore del mobile le quattro prese Seed, do-
vrete collegare in parallelo i loro terminal' 1-2-3-4 e 6-7-9. I soli terminali 5 delle prese 
Semi A-B-C dovranno essere collegati ai terminali 5/A-5/B-51C presenti sul circuito stem-

pato base di fig.12. Dopo aver collegato in parallel° anche gil altri terminali 8-10-11 del-
le quattro prese Scarf, dovrete congiungerli con degli spezzoni di filo di rame ai termi-
nali 8-10-11 presenti sulla sinistra dello stampato di fig.12. Inline dovrete collegare il 
terminale 12 presente solo sulla Scarf primaria al terminale 12 della scheda LX.1503. 

Fig.16 Foto delle quattro prese Scan giä fissate sul pannello posteriore del mobile e 
con tutti i loro terminali capifilo giä collegati in parallel° come visibile in fig.15. 
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Fig.17 In questa foto potete vedere lo stampato LX.1503 con sopra giä montati tutti i 
suoi componenti. Sopra questo circuito stampato manca il disegno serigrafico dei com-
ponenti che risulterä presente sullo stampato che forniremo assieme al kit. 

Fig.18 Foto del circuito stampato della 
Scan secondaria siglata LX.1505. 
Di questa Scart occorrono 3 identici e-
semplari, quindi nel kit troverete tre 
dentici circuiti stampati e tutti i compo-
nenti per montare le tre schede siglate 
A-B-C visibill nelle figg.7-15. 

Fig.19 Foto del circuito stampato della 
Scart primaria siglata LX.1504. 
Di questa Scart occorre 1 solo esem-
plare (vedl figg.7-15). Sul circuito slam-

pato che vi forniremo troverete, oltre al 
disegno serigrafico, anche le sigle di o-
gni singolo componente. 



II primo diodo che potete montare i quello siglato 
DS2 che va posto vidno al transistor TR4 rivolgen-
do verso questo componente la sua fascia nera. 

Come secondo diodo potete montare DS7 che va 
posto tra i due condensatori C28-C30 rivolgendo la 
sua fascia nera verso la resistenza R45. 

II terzo diodo che potete montare č DS3 che va 
posto sotto l'integrato IC5 rivolgendo la sua fascia 
nera verso il condensatore elettrolitico C40. 

II quarto diodo che potete montare ô DS6 che va 
posto tra le due resistenze R48-R49 rivolgendo la 
sua fascia nera verso sinistra. 

II quinto diodo siglato DS4 va posto alla destra del 
condensatore poliestere C33 rivolgendo la sua fa-
scia nera verso il basso. 
II sesto diodo siglato DS5 va affiancato al diodo 
DS4 rivolgendo la sua fascia nera verso l'alto. 

Nota: sul circuito stampato base non sono presenti 
i tre diodi siglati DS1, perché vanno montati sui cir-
cuiti delle prese Scart secondarie (vedi fig.7). 

Proseguendo nel montaggio potete iniziare ad in-
serire tutte le resistenze e in questa fase qualcu-
no potrebbe trovarsi un po' disorientato, perché la 
prima resistenza da montare risulta siglata R31 ed 
posta vicino al diodo DS2. 

Infatti, tutte le resistenze siglate da R1 a R30 so-

no montate sui circuiti stampati delle prese Scan 
secondarie e Scan primaria (vedi figg.13-14). 

Poiché sui nostri circuiti stampati é sempre pre-
sente il disegno serigrafico di ogni componente 
completo della sua sigla, basterš saldare nei lori 
corrispondenti il valore ohmico della resistenza 
come risulta riportato nella lista dei componenti. 

Dopo le resistenze potete inserire il piccolo con-
densatore ceramico C24, poi tutti j condensatori 
al poliestere ed infine gil elettrolitici rispettando 
per questi (Mimi la polaritä +/-. dei loro terminali. 

Completata questa operazione, inserite il transistor 
TR7 rivolgendo la parte piatta del suo corpo ver-

so sinistra, mentre il transistor TR6 va collocato in 
senso inverso, cioš rivolgendo la parte piatta del 
suo corpo verso destra (vedi fig.12). 

II terzo transistor siglato TR5, posto vicino al con-

densatore ceramic° C24, va inserito rivolgendo la 
parte piatta del suo corpo verso sinistra, mentre 
il quarto transistor siglato TR4, collocato vicino al 

diodo DS7, va inserito rivolgendo la parte piatta 
del suo corpo verso destra (vedi fig.12). 

Per ultimo montate il ponte raddrizzatore RS1 e vi-
cino a questo Nntegrato stabilizzatore IC7 rivol-
gendo la sua piccola aletta metallica verso il tra-
sformatore di alimentazione Ti che ora inserirete 
sul circuito stampato assieme alle morsettiere a 2 
poli che serviranno per entrare con la tensione dei 
220 volt e con i due lili dell'interruttore S2. 

Completato il montaggio inserite nei tre zoccoli gli 
integrati 1C4-105-106 rivolgendo la loro tacca di ri-
ferimento a forma di U verso sinistra (vedi fig.12). 

MONTAÓGIO delle-3-SCART SECONDÄRIE 

Poiché servono 3 prese Scart secondarie, nel kit 
troverete 3 identici circuiti stampati siglati LX.1505. 

I primi componenti che vi consigliamo di montare 
sono i due zoccoli per gli integrati IC1-1C2 dopo-. 
cliché potrete inserire il diodo al silicio DS1 rivol-
gendo la sua fascia nera verso il basso. 

Proseguendo nel montaggio potete inserire le 7 re-
sistenze e dopo queste i 4 condensatori al po-
liestere, poi i 2 condensatori elettrolitici rispet-
tando la polaritä +/-- dei loro terminali (vedi fig.13). 

Dopo aver collocato sul circuito stampato le poche 
resistenze e i condensatori, prendete la presa 

Scart e infilate nei for presenti nel circuito stam-
pato tutti i suoi terminal' che ovviamente salderete 
dal lato opposto sulle piste in rame. 

Completato il montaggio, inserite nei due zoccoli 
pli integrati IC1-1C2 rivolgendo la loro tacca a for-
ma di U verso destra (vedi fig.13). 

Nei fori posti in basso sul circuito stampato e nu-
merafi da 1 a 11 inserite dei piccoli terminali ca-
pifilo che vi serviranno in seguito per collegare as-
sieme tutte le prese Scan (vedi fig.15). 

MÖNTAGGIÓ della-SCART PRIMARIA 'OE-

Della Scan primaria ci serve un solo esemplare 
quindi nel kit troverete un solo circuito stampato si-
glato LX.1504 (vedi fig.14). 

Come primo componente vi consigliamo di monta-
re lo zoccolo per l'integrato IC3, dopodiché pro-
seguite montando tutte le resistenze. 

La prima resistenza che dovete montare su que-
sto circuito stampato é la R8 che si trova posta sul-
la sinistra del transistor TR1 (vedi fig.14). 
lnfatti, tutte le resistenze siglate da R1 a R7 sono 

montate sul circuito stampato delle prese Scart se-
condarie visibile in fig.13. 
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Dopo le resistenze potete proseguire con tutti i con-
densatori ceramici e al poliestere per finite con 
tutti i condensatori elettrolitici rispettando la po-
laritä +1— dei loro terminali (vedi fig.14). 

Anche per questi componenti la numerazione par-
te sempre dalla Scart secondaria e prosegue per 
la Scart primaria, ma poiché su tutti i nostri circuiti 
stampati ä presente il disegno serigrafico di ogni 

componente completo della sua sigla, basterä con-
trollare nella lista componenti di fig.8 il valore in 
ohm o in picofarad corrispondente alla sigla. 

Dopo aver collocato sul circuito stampato tutti gue-
sti componenti, potete inserire nel circuito stampa-
to il transistor TR1 rivolgendo la sigla presente sul 
suo corpo verso l'esterno della scheda. 
II secondo transistor TR2 va inserito rivolgendo la 
parte piatta del suo corpo verso la presa Scarf, 

mentre il terzo transistor TR3 va inserito nel circuito 
stampato rivolgendo la parte pieta del suo corpo 
verso il condensatore ceramico dg. 

Completato il montaggio inserite nel suo zoccolo 
l'integrato IC3 rivolgendo la sua tacca a forma di U 
verso il basso (vedi fig.14). 

Ora prendete la presa Scart e infilate tutti i suoi 
terminali nei for del circuito stampato saldandoli 
dal lato opposto sulle piste in rame. 

Negli altri for posti in basso numerati da 1 a 12 in-
serite dei piccoli terminal' capifilo che vi serviran-

no per collegare insieme le quattro prese Scart co-
me visibile in fig.15. 

Vi facciamo notare che nella presa Scarf primaria 
abbiamo un terminale che abbiamo numerato 12 e 
che ô collegato al piedino 19 della presa Scart 
Out/In (vedi schema elettrico di fig.7), ma non c'ô 
il terminale 5, che troviamo invece presente nelle 
tre prese Scart secondarie. 

LE CONNESSIONI delle 4 prese SCART 

Dopo aver fissato sul pannello posteriore del mo-
bile plastico le quattro prese Scart utilizzando le vi-
ti con dado inserite nel kit, potrete collegarle tra lo-
ro con dei corti spezzoni di filo di rame isolato in 
plastica seguendo il disegno di fig.15. 

I terminali 1-2-3-4 presenti sui circuit' stampati del-
le quattro prese Scart devono essere collegati in 
parallelo. 

II filo che parte dal terminale 5 della Scart A va col-

legato sul terminale 5/A presente sul circuito stam-
pato base LX.1503. II filo che parte dal terminale 5 

della Scan B va collegato sul terminale 5/B, men-
tre il filo che parte dal terminale 5 della Scart C va 
collegato sul terminale 5/C (vedi fig.12). 

Tutti i terminali 6-7-8-9-10-11 presenti sui circuiti 
stampati delle quattro prese Scart verranno colle-
gat' in parallelo. 

I soli terminali 8-10-11-12 della Scart primaria ver-
ranno collegati anche ai terminali 12-11-10-8 che 
troviamo posti sulla sinistra del circuito stampato 
base LX.1503 (vedi fig.12). 

IL MONTAGGIO nel MOBILE del 
CIRCUITO STAMPATO LX.1503 

II circuito stampato LX.1503 va fissato sulla base 
del mobile plastico con quattro viti autofilettanti. 
Sul pannello frontale di questo mobile applicate il 
doppio deviatore S1, l'interruttore di accensione 
S2, il potenziometro R44 e le gemme cromate che 
devono ricevere il corpo dei diodi DL1-DL2-DL3. 

In fig.12 potete vedere le poche connessioni che do-
vete effettuare per collegare i terminali del doppio 
deviatore S1, quelli del potenziometro R44 e guelli 
dei diodi led. A tale proposito vi ricordiamo che il ter-
minale più corto (Katodo) dei diodi led va collegato 
al terminale di massa del circuito stampato LX.1503. 

COSTO di REALIZZAZIONE 

Costo di tutti i componenti per realizzare il circuito 

stampato base siglato LX.1503 (vedi fig.12), 
esclusi il mobile, le due mascherine forate e se-_ _ _ 
rigrafate, la presa primaria Scart Out/in (vedi 
fig.14) e le tre prese Scart A-B-C (vedi fig.13) 
Euro 27,50 (Lire 53.248) 

Costo dei componenti per realizzare la Scart 
Out/In LX.1504 completa di stampato (vedi fig.14) 
Euro 8,70 (Lire 16.846) 

Costo dei componenti per realizzare le 3 Scart A-
B-C LX.1505 complete di stampati (vedi fig.13) 
Euro 17,50 (Lire 33.885) 

Costo del mobile M0.1503 completo di mascheri-

ne anteriore e posteriore borate e serigrafate 
Euro 19,37 (Lire 37.506) 

A parte possiamo fornire anche i soli circuiti stam-
pati al seguente prezzo: 

CS LX.1503 (vedi fig.12) Euro 4,54 (Lire 8.790) 
CS LX.1504 (vedi fig.14) Euro 2,35 (Lire 4.550) 

CS LX.1505 (vedi fig.13) Euro 2,00 (Lire 3.872) 

I prezzi riportati, giä compresi di IVA, non includo-
no le spese postali di spedizione in contrassegno. 
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alar Manuale per ANTENNISTIMII 

Se vuoi diventare un esperto antennista TV ti 
serve questo volume. All'interno troverai cen-
tinaia di schemi e utili informazioni per rea-
lizzare dei perfetti impianti TV e nel capitolo 
dedicato alla TV via Satellite troverai anche 
delle utili TABELLE con l'indicazione dei gra-
di di Elevazione e di Azimut da utilizzare per 
centrare qualsiasi satellite da qualunque cittš. 

Costo del volume Euro 12,91 (L.25.000) 

It LE ANTENNE rice ventá e trasmittentil 

In questo volume troverete un'approfondita 
e chiara trattazione teorica e pratica sulle an-
tenne riceventi e trasmittenti che costituirš u-
na valida guida per i giovani CB e i Radioa-
matori; consultandola si troveranno tutti i da-
ti per realizzare qualsiasi tipo di antenna ed 
in più si scoprirš come procedere per otte-

nere il massimo rendimento. 

Costo del volume Euro 18,08 (L.35.000) 

Per ordinare questi volumi potete inviare un vaglia postale per l'importo richiesto a: 

rivista NUOVA ELETTRONICA via Cracovia N.19 40139 BOLOGNA 

Se preterite potete richiederli anche in contrassegno telefonando nelle ore di ufficio al numero 
051-46.11.09. Rendiamo noto che 24 ore su 24, compresi i giorni festivi, è in funzione al nu-
mero 0542-64.14.90 una segreteria telefonica alla quale potete dettare il vostro ordine non 

dimenticando di indicare nome - cognome - via - numero e città. 
Se avete un fax potete inviare l'ordine al numero 0542-64.19.19 e se siete un utente di Inter-
net potete ordinare direttamente al nostro sito httptMwww.nuova elettronica.it. 

il3t;71per il servizio in contrassegno dovete pagare un supplemento di Euro 3,62 L.7.000 



Videa di questo circuito é nata dalla "esasperazione" 
di alcuni inquilini di un condominio che, troppo spesso, 
parcheggiata di sera la propria auto nelle apposite a-
ree comuni condominiali, la ritrovavano il mattino se-
guante con la carrozzeria plena di piccole ammacca-
ture ad, "ovviamente", priva di qualsivoglia indicazio-
ne sul parabrezza circa le generalitš del loro autore. 

Determinati a scoprire chi fosse quel maldestro in-
quilino che senza troppi scrupoli si faceva spazio 
con il paraudi tra le altre auto in sosta, decisero di 
installare surie proprie vetture questo circuito sen-
sibile alle vibrazioni. 

Fu cos] che, nel giro di alcune notti, scoprirono che 
l'ammacca-carrozzerie-era_ il figlio neo patentato di 

un condomino che, rientrando al mattino dopo a-
ver trascorso la notte in discoteca, vuoi per quai-
che bevuta di troppo vuoi per la stanchezza, par-
cheggiava con eccessiva noncuranza la propria au-

to, non senza prima aver procurato danni più o rne-
no gravi a quelle parcheggiate alla sua destra e al-
la sua sinistra. 

Questo progetto sensibile alle vibrazioni pue ser-
vire non solo per assere immediatamente awisafi 
se qualcuno "urta" la vostra auto o moto parcheg-
giate, ma anche se qualcuno tenta di manomette-
re la porta di casa vostra. 

Ora vi spieghiamo cosa abbiamo utilizzato per ri-
levare queste vibrazioni e per eccitare un mie che 
azioni una piccola sirena. 

IL DISCHETTO PIEZOELETTRICO 

All'interno di tutte le cicaline piezo é presente un 
piccolo dischetto piezoelettrico (vedi figg.3-4), che 
serve per emettere un suono quando ai suoi capi 
viene applicata una frequenza acustica. 

UN RILEVATORE di 
Questo circuito, che riesce a rilevare qualsiasi tipo di vibrazione mec-

canica, pue) essere utilizzato per risolvere diversi problemi quotidiani. 
Per realizzare il sensore abbiamo utilizzato il dischetto piezoelettrico 
presente in ogni cicalina. 

114 

CAPSULA 

PIEZO 

T C9 

Fig.1 Schema elettrico del rilevatore di vibrazioni. Dal dischet-
to piezoelettrico viene prelevato il segnale generato da una 
qualsiasi vibrazione meccanica e applicato sui due piedini d'in-
gresso dell'operazionale IC-1/A (vedi figg.5-6). 

12V. 

RELF 1 

rs 
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ELENCO COMPONENT' LX.1499 

R1 =. 10.000 ohm 
R2 = 10.000 ohm 
R3 = 10.000 ohm 
R4 = 1 megaohm 
R5 = 1.500 ohm 
R6 = 1.000 ohm trimmer 
R7 = 2.200 ohm 
R8 = 10.000 ohm 
R9 = 1 megaohm 
R10 = 1 megaohm 
R11 = 1.000 ohm 
R12 = 10.000 ohm 
R13 = 22.000 ohm 
R14 = 1 megaohm trimmer 
R15 = 10.000 ohm 
R16 = 47 ohm 
R17 = 3.900 ohm 
R18 = 10.000 ohm 
R19 = 22.000 ohm 
R20 = 47.000 ohm 
R21 = 47.000 ohm 
R22 = 1.000 ohm 
Cl = 100.000 pF poliestere 
C2 = 10 microF. elettrolitico 
C3 = 1.500 pF poliestere 
C4 = 10 microF. elettrolitico 
C5 = 2,2 microF. elettrolitico 
C6 = 100.000 pF poliestere 
C7 = 100 microF. elettrolitico 
C8 = 10.000 pF poliestere 
C9 = 100 microF. elettrolitico 
C10 = 100 microF. elettrolitico 
C11 = 100.000 pF poliestere 
DS1 = diodo tipo 1N.4148 
DS2 = diodo tipo 1N.4148 
DS3 = diodo tipo 1N.4148 
DS4 = diodo tipo 1NA148 
DS5 = diodo tipo 1N.4148 
DS6 = diodo tipo 1N.4007 

DL1-DL2 = diodi led 
TR1-TR2 = NPN tipo BC.547 
IC1 = integrato LM.358 
IC2 = integrato NE.555 
RELE1 = relé 12 V 1 scambio 

Questi dischetti riescono a funzionare anche in senso 
inverso, cioš se vengono fatti vibrare meccanica-
mente ai loro capi si desce a prelevare un segnale di 
bassa frequenza di circa 20 millivolt. 
Questa caratteristica di ottenere un segnale elet-
trico facendo vibrare una capsula piezoelettrica, 
viene sfruttata anche nei pick-up per ricavare dei 

VIBRAZIONI 
suoni quando la loro puntina viene fana scorrere 
nel solco di un disco di musica. 

Vi anticipiamo che per procurarvi questo dischetto 
piezoelettrico non dovrete acquistare nessuna co-
stosa cicalina per poi distruggerla per estrarne il 
dischetto, perché quest'ultimo ve lo forniremo noi 
ad un prezzo irrisorio. 

PER FAR VIBRARE questo DISCHETTO 

Per far vibrare questo dischetto bisogna saldare 
sulla faccia in ottone un filo rigido di ferro o di ot-
tone del diametro di 2 mm e della lunghezza di 70 
mm (vedi figg.3-4). 

Dopo aver saldato il filo sul dischetto, dovete strin-
gere alla sua estremitš una morsettiera a 3 poli 
che vi servirá per trasmettere le vibrazioni captate 
al dischetto piezoelettrico. 

Il segnale elettrico emesso da questo dischetto viene 
prelevato dal lato in cui la superficie risulta completa-
mente bianca e, per farlo, ě necessario saldare su di 
essa un sottile filo di rame collegandolo all'ingresso in-

vertente — dell'operazionale IC1/A tramite la resi-
stenza R3 da 10.000 ohm (vedi fig.1 e fig.5). 
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I! lato opposto, la cui superficie risulta completamente 
ottone, va collegato al piedino non invertente + di 

IC1/A ed alimentato con la tensione positiva dei 6 
volt presente ai capi delle resistenze R1-R2. 

SCHEMA ELETTRICO - 

Come vi abbiamo giä accennato, il segnale elettri-
co generato dalle vibrazioni prelevate dai due ter-
minali del dischetto piezoelettrico, viene applica-
to sui terminali d'ingresso del primo operazionale 

IC1/A che provvede ad amplificarlo di circa 100 vol-
te (vedi fig.1). 

Il segnale amplificato che esce dal piedino 7 di 
IC1/A viene raddrizzato dal diodo al silicio DS1 e 

la tensione continua viene utilizzata per caricare il 
condensatore elettrolitico C5, posto sull'ingresso 
invertente — del secondo operazionale 1C1/B. 

L'opposto ingresso non invertente + di IC1/B ri-
sulta collegato, tramite la resistenza R8, al curso-
re del trimmer R6 che serve da controllo della sen-
sibilitä. 

Ogni volta che il dischetto piezoelettrico perce-
pisce una vibrazione, si accende il diodo led DLI 
collegato al terminale d'uscita 1 di 1C1/B. 

L'impulso che fa accendere questo diodo led en-
tra, tramite il condensatore C6, nel piedino d'in-
gresso 2 di IC2, che é un integral() NE.555 utiliz-
zato come multivibratore monostabile. 

Per ogni impulso che entra nel piedino 2 di IC2, dal 
piedino d'uscita 3 preleviamo una tensione positi-
va che, polarizzando la Base del transistor npn 

TR2, lo porta in conduzione facendo eccitare il relé 
collegato al suo Collettore. 

Fig.4 Sull'estremitä di que-
sto filo va fissato un peso 
(vedl morsettiera) che ser-
viré per trasmettere le vi-
brazioni al dischetto pie-
zoelettrico. 

A rela eccitato si accende il diodo led DS6 colle-
gato in parallelo alla bobina di questo relé. 

Il circuito composto dalle resistenze R12-R16-R17, 
dall'elettrolifico C9 e dai diodi DS2-DS3-DS4, ser-
ve ad evitare che ogni volta che il relé si disecci-

ta, la sua vibrazione meccanica venga captata dal 

dischetto piezoelettrico con il risultato di far nuo-
vamente eccitare il relé. 

Il trimmer R14, collegato ai piedini 6-7, serve per 
mantenere eccitato il rela per un tempo che pig) 

essere variato da un minimo di 2 secondi fino ad 
un massimo di circa 2 minuti. 

li transistor TR1, il cui Collettore risulta collegato al 
piedino 4 di IC2, provvede a tenere resettato per 
circa 10 secondi tale integrato ogni volta che vie-
ne fornita tensione al circuito. 
Tale funzione é necessaria in quanto, installando il 

circuito in auto, é necessario avere un tempo di u-
scita in cui, anche se il sensore viene attivato dal-
le vibrazioni, il relé non si deve eccitare. 

Tutto il circuito si ply!) alimentare con una tensione 
stabilizzata di 12 volt. 

REALIZZAZIONE PRATICA 

Sul circuito stampato siglato LX.1499, che ô un 

doppia faccia, dovete montare tutti i componenti ri-
chiesti, disponendoli come visibile in fig.5. 
Vi consigliamo di inserire i due zoccoli per gli inte-
grati IC1-1C2 e, dopo averne sahati tutti i terminali 
sulle piste del circuito stampato, potete proseguire 
saldando lutte le resistenze, controllandone con at-
tenzione il valore ohmic° tramite il codice dei colo-
ri stampigliato sul loro corpo. 

Fig.3 Sul lato in cui questo 
dischetto é totalmente di 
ottone, salderete un filo ri-
gid° del diametro di 2 mm 
circa, che non risulti lungo 
più di 70 mm. 
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Fig.6 Dopo aver saldato il 
dischetto nell'asola del cir-
cuito stampato, occorre 
fissare all'estremità del fi-
lo un "peso" e a questo 
stopo abbiamo utilizzato 
una morsettiera a 3 poli. 

LM 358 

USCITE 
RELE' 

12V. 

Fig.5 Schema pratico di montaggio del rilevatore di vibrazioni. 
II dischetto della capsula piezoelettrica va infilato nella piccola 
asola posta trickle alla resistenza F13 e li saldato. Sulla superfi-
cie "bianca" del dischetto saldate un sottile filo di rame che vi 
servirá per prelevare il segnale BF. 

NE 555 BC 547 

Fig.7 Le connessioni dei due integrati LM.358 e NE.555 viste da sopra e con la 

tacca di riferimento a U rivolta verso sinistra. Le connessioni del transistor 
BC.547 sono viste da sotto. II terminale più lungo del diodo led é l'Anodo. 
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Fig.8 In questo disegno potete vedere il dischetto piezoelettrico già infilato e saldato 
nella sua piccola asola. AlEestremitä del filo rigido abbiamo posto come "peso" una 
morsettiera a 3 poli solamente perché Eavevamo a portata di mano, ma vol potrete so-
stituirla con un bullone oppure con un "piombo" per pacchl postali. 

Sul lato sinistro del circuito stampato inserite i I trim-
mer R6 e poichè questo é da 1.000 ohm sul suo 
corpo ô stampigliata la sigla 1K. 
Al céntro dello stampato inserite il trimmer R14 e 

poiché questo ida 1 megaohm sul suo corpo tro-
verete stampigliato il numero 105. 

Completata questa operazione potete iniziare a sal-
dare i diodi al silicio con corpo in vetro, orien-
tandone il lato contornato da una fascia nera co-
me chiaramente visibile in disegno. 
Quindi i diodi DS1-DS2-DS3-DS5 vanno posizio-
nati rivolgendo verso l'alto la fascia nera presente 
sul loro corpo, rnentre il diodo DS4 rivolgendola ver-
so sinistra. 

Da ultimo, inserite il diodo al silicio siglato 056 
che ha un corpo in plastica, rivolgendo verso de-
stra il lato contornato da una fascia bianca. 

Dopo i componenti soprariportati potete montare 
tutti i condensatori poliestere ed i condensatori 
elettrolitici, rispettando per questi ultimi la polaritš 
+1— dei foro terminali. 
A questo proposito precisiamo che il terminale po-

sitivo è più lungo del terminale negativo. 

Senza accorciare i loro terminali inserite i due tran-
sistor TR1-TR2, orientando la parte piatta del loro 
corpo come visibile in disegno. 

Da ultimo inserite il relé ed accanto ad esso le due 
morsettiere, poi innestate negli zoccoli i due inte-
grati rivolgendo verso destra la tacca di riferimen-
to, a forma di U, del primo integrato LM.358 (vedi 

IC1) e verso sinistra quella del secondo integrato 
NE.555 (vedi IC2). 

Poiché per questo circuito non abbiamo previsto 
nessun contenitore, i due diodi led DL1-DL2 pos-
sono essere inseriti direttamente nel circuito stam-
pato rispettando la polaritš +/— dei due terminali. 

Per completare il vostro rilevatore di vibrazioni 

dovete soltanto inserire nel circuito stampato il di-
schetto piezoelettrico di fig.8. 

Come noterete, nel circuito stampato e vicino alla 
resistenza R3 ô presente un'asola, al cul interno 
va inserito il dischetto piezoelettrico che fisserete 
da entrambi i lati con un po' di stagno (vedi fig.8). 

Dal lato opposto, cioè dove la superficie appare 
bianca, salderete un sottile filo di rame che ter-

minerš nel foro presente sulla sinistra di R3. 

Se usate un filo di rame smaltato, cioè isolato da 

uno strato di vernice isolante, dovete raschiarne 
le due estremità, diversamente, non riuscirete a 
saldarlo né sul dischetto né sul circuito stampato. 

Abbiamo provveduto ad inserire il dischetto pie-
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zoelettrico direttamente nel circuito stampato, ma 
chi volesse, potrebbe anche utilizzare un distinto 

circuito stampato per il solo dischetto da fissare 
all'intemo del baule dell'auto, oppure da applicare 
con qualche goccia di collante al silicone all'inter-
no di una porta. 

Per portare il segnale dalle estremitš di questo di-
schetto al circuito stampato si pué usare un cavet-
to schermato, collegando la sua calza metallica al-
la pista che va al piedino non invertente + di IC1/A 
e il filo del segnale alla pista alla quale risulta col-
legata la resistenza d'ingresso F13. 

[TAF1ATURA e COLLAUDO 

Completato il montaggio, dovete ora tarare il trim-
mer F16 della sensibilitä ei il trimmer F114 della 
temporizzazione, che regola il tempo di eccita-
zione del relé. 

Per effettuare questa operazione non vi serve nessu-
no strumento di misura, ma solo un piccolo cacciavite. 

Per iniziare, ruotate a metä corsa i cursori dei due 
trimmer R6-R14, poi appoggiate il vostro rilevato-
re di vibrazioni su un tavolo e fornite al circuito u-
na tensione di 12 volt. 

Attendete una decina di secondi circa e a questo 
punto con il manico del cacciavite potete dare un 
colpetto sul tavolo e subito vedrete che si accen-

derä per un breve istante il diodo led DL1 e, con-
temporaneamente, anche il diodo led DL2 ad indi-
care che il relé si é eccitato. 

Se cié non si verifica, dovete solo ruotare il curso-
re del trimmer R6 in modo da aumentare la sen-
sibilité, mentre se il circuito dovesse risultare ul-
trasensibile, ruotate in senso inverso il cursore di 
questo trimmer. 

Ottenuta la sensibilitä desiderata, dovete soltanto ta-

rare il cursore FI14 che regola il tempo per il quale de-
siderate rimanga eccitato il relé e, completata questa 
operazione, il circuito sa:ré operativo. 

CCOSTO di REALIZZAZIONEW  

Costo di tutti i componenti necessari per la realiz-

zazione del rilevatore di vibrazioni siglato LX.1499 
visibile nelle figg.6-8. Nel kit risultano inseriti il cir-
cuito stampato, il piccolo dischetto piezoelettrico 

ei anche la morsettiera visibile nelle figg.5-6 
Euro 15,30 (Lire 29.625) 

Costo del solo circuito stampato LX.1499 
Euro 3,85 (Lire 7.455) 

Tutti i prezzi sono giš comprensivi di IVA. Coloro 
che richiederanno il kit in contrassegno, paghe-

ranno in più Euro 3,62 (L.7.000), perché questa č 
la cifra media che le Poste italiane esigono per la 
consegna di un pacco in contrassegno. 

LA TENSIONE di rete 220 o 230 VOLT 

Anche se non ne abbiamo mai accennato prima, ri-
teniamo doveroso far presente ai letton i che con il 
decadimento del periodo transitorio é diventata o-
perante su tufo il territorio della Comunitä Euro-
pea la standardizzazione delle tension' elettriche. 
La tensione monofase dei 220 volt ô stata éleva-
ta al valore standard di 230 volt. 
La tensione trifase dei 380 volt é stata elevata al 
valore standard di 400 volt. 

Poiché questa variazione era giš nota dal lontano 

12 novembre 1996 con il Decreto Legislativo nu-
mero 615, facciamo presente ai nostri letton che tut-
ti gil avvolgimenti priman  dei nostri trasformatori e-
rano già stati predisposti per il nuovo valore di ten-
sione, anche se l'efichetta sui trasformatori riporta 
tuttora 220 volt. 

Anche se nei nostri schemi elettnci trovate 220 volt an-
ziché 230 volt, non preoccupatevi perché tutti i progetti 
sono stati uniformati al nuovo valore di tensione. 
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Quando nel 1989 presentammo ii nostro primo kit 
di sismografo siglato LX.922, non potevamo cer-

to immaginare che, per soddisfare lutte le richieste 
che ci sono pervenute da ogni parte del mondo, 
avremmo superato i 2.000 kit. 

Nota: lo schema di questo kit le stalo pubblicato 
nella Rivista N.130 e ristampato nel Volume N.24. 

Vogliamo perciò pubblicamente ringraziare lutte le 
riviste scientifiche estere che, avendo appurato 
con quanta semplicità noř eravamo riuscifi a realiz-
zare un kit in grado di rilevare i terremoti a distanza 
di oltre 10-15.000 km, un risultato questo che in 
campo hobbistico nessuno aveva mai raggiunto, ci 
hanno chiesto i diritti di traduzione per far conoscere 
ai loro letton i questo interessante progetto. 

A puro titolo di curiositš possiamo dirvi che questo 
articolo é stato tradotto in ben 9 lingue: 
Inglese - Spagnolo - Portoghese - Francese 
Tedesco - Greco - Turco - Russo - Polacco. 

Consideriarno ad esempio la sola Italia: nel suo ter-
ritorio si verificano ogni mese ben 10-12 terremoti 
di media intensitä e se non ci credete consultate 
la pagina 731 del Televideo di RAI 1 dove trove-
rete l'ora, la localitä e anche l'intensitä di tutti i si-
smi italiani e anche di quelli mondiali. 

Ritornando al nostro sismografo LX.922 prowisto 
di pendolo orizzontale, quasi tutti sono rimasti 
sorpresi nel constatare che, appoggiando questo 
mobile sul pavimento di una cantina, il suo sen-
sore risulta cosi sensibile da riuscire a registrare 
i terremoti di una certa intensitä che avvengono, 

Per visualizzare sul monitor del vostro computer i sismogrammi di un ter-

remoto vi serve quests interfaccia più il software che pubblichiamo su 

questo stesso numero. Utilizzando questa interfaccia non vi serviranno 

più gil stadi LX.923 o LX.1358 e nemmeno le loro stampanti termiche, 

quindi realizzare un sismografo diventerä più semplice ed economico. 

Molti studenti di geofisica e anche parecchi inse-
gnanti di Istitufi Tecnici, che non avrebbero mai po-
tuto spendere centinaia di milioni per acquistare 
un sismografo professionale, visto il modico prez-
zo di questo nostro kit lo hanno subito realizzato. 

Qualcuno potrebbe meravigliarsi dell'interesse de-
stato da un sismografo, dal momento che, da 
quanto si apprende dalla TV, un terremoto si veri-
fica mediamente ogni uno o due anni. 

Questo č quello che tutti pensano. Infatti, se vi di-

cessimo che nel mondo si verificano ogni mese u-
na decina di terremoti con una intensitä del 5°-6° 
della scale Richter e qualche centinaia con una 

intensitš minore, forse non ci credereste. 
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ad esempio, in Perù, India, Cina, California, Giap-
pone, Messico, Turchia ecc., e nello stesso tempo 
risulta insensibile alle vibrazioni causale da trat-

tori, autotreni, tram, ecc. che transitano sotto casa. 

II solo "difetto" che presenta il sismografo LX.922 

č di risultare insensibile ai terremoti di debole in-
tensitä, che avvengono in un raggio di circa 200-
300 chilometri. 

Come abbiamo spiegato nella rivista N.130, il pen-
dolo di un sismografo riesce a rilevare i terremoti 
solo perché entra in risonanza con le microvibra-
zioni del terreno come fosse un diapason 

T1‘,iF, in quella stessa rivista, che, come abbiamo 

giš avuto modo di ricordare, abbiamo ristampato 



Fig.1 Nella foto sopra il sensore con pen-
dolo verticale siglato LX.1358 (vedi rivista 
N.195), e nella foto di sinistra il mobile uti-
lizzato per l'interfaccia LX.1500 che vi ser-
virá per visualizzare i sismogrammi dei ter-
remoti sul monitor di un computer. 

nel Volume N.24, spieghiamo anche la differenza 
tra la scala Mercalli e la scala Richter e inoltre 
diamo tante altre utili informazioni sui sismi. 

Un pendolo orizzontale lungo circa 31 centime-
tri, come quello da noi uhlizzato, si comporta allo 
stesso modo di un pendolo verticale lungo ben 
20-30 metri, che, avendo un periodo di oscillazio-
ne molto lento, non riesce ad entrare in risonan-
za con i terremoti di media e bassa intensitä che 
si verificano entro un raggio di 300-500 km, per-
ché per questi ci vorrebbe un pendolo con un pe-
riodo di oscillazione molto più veloce. 

Per risolvere questo problema abbiamo in seguito 
realizzato un sismografo provvisto di un pendolo 

verticale lungo circa 60 centimetri (vedi in fig.1 il 
kit siglato LX.1358 presentato sulla rivista N.195), 
che riesce a rilevare, oltre a tutti i sismi di media 

intensitä che si verificano in un raggio di circa 300 
km, anche quelli di maggiore intensitä che av-
vengono entro un raggio di 2.000 km. 

per SISMOGRAFO 
In teoria, coloro che si dedicano allo studio dei si-
smi dovrebbero disporre di entrambi i sismografi, 
quello con pendolo orizzontale per registrare i ter-. 
remoti che si verificano nelle zone più lontane del 
pianota e quello con pendolo verticale per regi-
strare tutti i terremoti che avvengono in un raggio 
di 200-400 km. 

Poiché la maggior parte delle persone é più inte-
ressata a registrare i sismi che avvengono in Eu-
ropa, abbiamo constatato che al sismografo con 
pendolo orizzontale viene preferito il sismografo 
con pendolo verticale. 

Tra le migliaia di studiosi che utilizzano il nostro si-
smografo, vi sono anche molti esperti di softwa-
re, che si sono resi disponibili per scrivere un 

software in grado di trasferire sul monitor di un 
computer i vah sismogrammi, a patto che gli pro-
gettassimo una valida interfaccia. 
Ovviamente il software doveva essere completo di 

tutte le opzioni per determinare la distanza del si-
sma e la relativa magnitudo, con la possibilitš di 
entrare in Internet in modo da mettere a disposi-
zione dei vad Centri di Rilevamento Sismi italiani 
ed esteri i dati raccolti. 
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Fig.2 Schema elettrico del sensore LX.1358 utilizzato nei nostrl sismografi per rilevare i 
terremoti. Il segnale del sisma, che preleviamo sulla boccoia "Uscita Segnale" (vedl ope-
razionale IC3), viene inviato sulla boccola "Entrata Segnale" dell'interfaccia visibile in fig.4 
tramite un cavetto schermato o un cavo coassiale RG.174.,Per alimentare questo senso-
re preleviamo la tensione continua di 20 volt fornita dal diodo raddrizzatore DS! (vedi 
schema elettrico di fig.4) e la applichiamo sull'ingresso dell'integrato IC4. 

ELENCO COMPONENTI LX1358 

R1 r. 10.000 ohm 
R2 1.000 ohm 
R3 = 1.000 ohm 
R4 = 2.200 ohm 
R5 = 5.600 ohm 
F16 = 5.600 ohm 
R7 = 1.000 ohm 

R8 = 82 ohm 1/2 watt 
R9 = 47.000 ohm 
R10 = 4.700 ohm 
R11 = 10 Megaohm 
R12 = 1.000 ohm 
Cl = 4.700 pF poliestere 
C2 = 100.000 pF poliestere 

C3 = 4,7 mF elettrolitico 
C4 = 100.000 pF poliestere 
C5 = 470.000 pF poliestere 
C6 = 1 mF poliestere 
C7 = 22 mF elettrolitico 
C8 = 10 mF elettrolitico 
C9 100 mE elettrolitico 
C10 = 100 mF elettrolitico 
Cil = 100,000 pF poliestere 
C12 = 4.700 pF poliestere 
C19 = 68 pF ceramico 
C14 = 100.000 pF poliestere 
C15 = 100.000 pF poliestere 

Ricevuti diversi software li abbiamo testafi e, alla 
fine, abbiamo scelto quello proposto dalla Graf Si-
stemi di Prato, perché permette di eliminare tutto 
lo stadio stampante che é alquanto costoso. 

Infatti, il segnale che esce dal sensore del sismo-
grafo viene diretlamente applicato all'ingresso di u-
na interfaccia collegata tramite un cavo seriale ad 
un computer. 

Quindi al kit LX.922, cioè quello del sensore con 
pendolo orizzontale, non occorre più o stadio 

C16 = 100.000 pF poliestere 
C17 = 1.000 mF elettrolitico 
081 = diodo tipo 1N.4150 

DS2 = diodo tipo 1N.4150 
053 = diodo tipo 1N.4150 
DL1 = diodo led 
IC1 = integrato NE.5521N 
IC2 = integrato TL.081 
IC3 = integrato CA.3130 
IC4 = integrato uA.7812 
Ll/A-L2/A = bobina avvolta mod. 1922 
11/13-L2/13 = bobina avvolta mod. 1922 
mA = strum. 200 mA zero centrale 

CPU siglato LX.923 e nemmeno la stampante ter-
mica. Lo stesso per il kit LX.1358, cioè quello del 
sensore con pendolo verticale, a cul non occorre 
più lo stadio CPU siglato LX.1360 e nemmeno la 
stampante termica. 

Ufilizzando il software della Graf Sistemi di Prato 
si pue) oggi realizzare un completo sismografo con 
soli 200 Euro (corrispondenti a circa 390.000 lire), 
mentre se lo si completava con la CPU e la stam-
pante termica bisognava spendere ben 465 Euro, 
corrispondenti a circa 900.000 lire. 
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I CS EN ŠO E L X. 1 3 5 if del 'SISMOGRAFÖ 

Prima di passare alla descrizione della interfaccia 
che dovete utilizzare per visualizzare sul monitor 
del computer j grafici dei sismogrammi, dobbiamo 
riprendere lo schema del sensore LX.1358 che ab-
biamo pubblicato sulla rivista N.195 a pag.73. 

Se non possedete questa rivista, richiedetela al 
nostro indirizzo, perché vi serve per il montaggio 
del pendolo all'interno del mobile M0.1358 (vedi 
pag.92) e anche per capire come va posizionato il 
nucleo ferroxcube all'interno delle bobine. 

In fig.2 riportiamo lo schema elettrico del sensore 
LX.1358 e, come potete vedere, il segnale del si-
sma viene prelevato dal piedino d'uscita 6 dell'o-
perazionale IC3 tramite un cavetto coassiale che 

mA. 

va poi collegato all'ingresso della nostra interfac-
cla siglata LX.1500 visibile in fig.4. 
Per alimentare il sensore LX.1358, che funziona 
con una tensione di 12 volt stabilizzati, dovete ap-
plicare sull'ingresso E dell'integrato stabilizzatore 
IC4 (vedi fig.2) una tensione continua di circa 20 
volt che potete prelevare direttamente dal diodo 
DS1 presente sullo stadio di alimentazione dell'in-
terfaccia di fig.4. 

ESTADIO—ciariNTERFÁCCIA 

In fig.4 appare lo schema elettrico dell'interfaccia 
e, come potete vedere, il segnale prelevato dall'u-
scita del sensore LX.1358 giunge sulla boccola 
d'ingresso dell'interfaccia e attraverso cinque con-
densatori al poliestere da 1 microfarad posti in 
parallelo (vedi da Cl a C5), entra nel piedino non 

Pig.3 Schema pratico di montaggio del sensore LX.1358 il cui schema elettrico i riporta-
to in fig.2. Per il montaggio di questo sensore consigliamo di leggere la rivista N.195. 

USCITA ENTRATA 
SEGNALE .20.24 
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Invertente 2 dell'operazionale 101/A per essere 
amplificato oppure attenuato. 

Ruotando il cursore del trimmer R4 in modo da cor-
tocircuitare tutta la sua resistenza, il segnale che 
esce dal piedino 7 risulta attenuato del 50%, men-
tre se questo cursore viene ruotato in modo da in-
serire tutta la sua resistenza, il segnale esce am-
plificato di circa 4,7 volte. 

Dopo aver collegato il sensore a questa interfac-
cia, dovrete ruotare il cursore del trimmer R4 in 
modo da visualizzare sul monitor una traccia di "ru-
more" alta circa 2 mm (vedi fig.11). 

Il segnale che esce dall'operazionale siglato IC1/A 
viene applicato all'ingresso del secondo operazio-
nale siglato IC1/B utilizzato come filtro passa-bas-
so per sopprimere ed attenuare tutte le frequenze 
che non rientrano nella gamma delle onde sismiche. 

Una volta ripulito da tutti i disturbi souri, il segnale 
viene applicato sul piedino d'ingresso 7 di 102, che 
é un convertitore analogico-digitale tipo AD.7715 
della Analog Device utilizzato per convertire la ten-
sione alternata delle onde sismiche in un numero 
binario a 16 bit. 

Poiché H massimo valore di tensione che esce dal 
sensore si aggira sui 5 volt alternati, possiamo 
dire che per ottenere 16 bit questo valore di ten-
sione viene convertit° in ben 65.536 'Neill digita-
li, quindi bastano soli: 

5 : 65.536 = 0,000076 volt 

cioš delle microscopiche variazioni di tensione, 
perché I' interfaccia le rilevi subito. 

Precisiamo che sul piedino d'ingresso 7 di 102 vie-
ne applicata una tensione fisse di 2,5 volt che ser-
ve unicamente per visualizzare sullo schermo la li-
nea centrale. 

ln presenza di onde sismiche, questa tensione 
scenderà da 2,5 volt verso i 0 volt per poter trac-
ciare sullo schermo le semionde negative, e sa-
lira da 2,5 volt verso I 5 volt per poter tracciare le 
semionde positive. 

L'integrato AD.7715 (vedi 102), dopo aver conver-
tito questi segnali analogici in segnali digitali, li 
trasferisce per via seriale (vedi piedini 14-13-12-5-
4-1) verso il microprocessore 103, un ST72-T311 
che abbiamo programmato per svolgere le fun-
zioni di interfaccia per sismografo. 
Per questo motivo, nella lista componenti il micro-
processore 103 Ó siglato EP.1500. 
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I piedini 37-38-40-11 del microprocessore 103 ri-
sultano collegati ai piedini 11-12-10-9 di 104, un 
convertitore bidirezionale di segnali TTL in segna-
li RS232 e viceversa. 

Come probabilmente giä sapete, i livelli logici che 
escono dal microprocessore 103 sono UL quindi 
hanno questi valor di tensione: 

Livello logico O =. 0 volt 
L'yen° logico 1 = + 5 volt 

I livelli logici richiesti dalla presa seriale del com-
puter sono invece RS232 e hanno questi diversi 
valor di tensione: 

Livello logico O = + 10 volt 
Livello logico 1 = — 10 volt 

Pertanto, quando il microprocessore 103 invia sui 
piedini d'ingresso 11-10 di IC4 una tensione di 0 
volt, sui corrispondenti piedini d'uscita 14-7 che 
vanno verso il computer, ritroviamo una tensione 
positive di 10 volt. 

Quando il microprocessore 103 invia sui piedini 
d'ingresso 11-10 di 104 una tensione positive di 5 
volt, sui corrispondenti piedini d'uscita 14-7 che 
vanno verso il computer, ritroviamo una tensione 
negativa di 10 volt. 

Nella funzione inversa, quando il computer invia 
sui piedini d'ingresso 13-8 di 104 una tensione po-
sitiva di 10 volt, sui corrispondenti piedini d'usci-
ta 12-9 che vanno verso il microprocessore 103, ri-
troviamo una tensione di 0 volt. 

Quando il computer invia sui piedini d'ingresso 13-
8 di 104 una tensione negativa di 10 volt, sui cor-
rispondenti piedini d'uscita 12-9 che vanno verso il 
microprocessore IC3, ritroviamo una tensione po-
sitiva di 5 volt. 

USTA1510 di ALIMENTAZIONE Ma» 

Lo stadio di alimentazione progettato per questa 
interfaccia fornisce 3 diverse tensioni. 

— Una tensione non stabilizzata di circa 20 volt che 
prelevata dal diodo raddrizzatore DS1 viene invia-
ta al sensore del sismografo (vedi fig.2) che prov-
vede a stabilizzarla sui 12 volt. 

— Una tensione stabilizzata di 12 volt che prele-
vata dall'integrato IC5, un MC.78L12, serve per a-
limentare il doppio operazionale IC1/A e IC1/B e il 
diodo led DL4, che vi indica quando l'interfaccia ri-
sUlta alimentata. 
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Fig.4 Schema elettrico dell'interfaccia per sismografo—. Il segnale che prelev'amo sulla boc-
cola d'uscita del Sensore (vedi fig.2), viene applicato sulla boccola Entrata Segnale di que-
sta interfaccia. Dal CONN.1, visibile in basso a destra, viene prelevato il segnale da ap-
plicare sulla presa Seriale del Computer. La tensione di 20 volt, fornita dal diodo raddriz-
zatore DS1, viene inviata sull'ingresso dell'integrato IC4 visibile in fig.2. 

ELENCO COMPONENTI LX.1500 

R1 = 470.000 ohm 
R2 =. 100 ohm 
R3 = 220.000 ohm 
R4 = 2 Megaohm trimmer 
R5 = 100.000 ohm 
R6 = 100.000 ohm 
R7 = 10.000 ohm 1% 
R8 = 10.000 ohm 1% 
R9 = 10.000 ohm 
R10 = 10.000 ohm 
R11 =, 330 ohm 
R12 = 330 ohm 
f13 m. 330 ohm 
R14 = 1.000 ohm 
R15 = 2.200 ohm 
Cl = 1 microF. multistrato 
C2 =, 1 microF. multistrato 
C3 = 1 microF. multistrato 
C4 = 1 microF. multistrato 
C5 = 1 microF. multistrato 
C6 = 1.000 microF. elettrolitico 
C7 = 10 microF. elettrolitico 

C8 = 220.000 pF poliestere 
C9 =. 100.000 pF poliestere 
C10 = 10 microF. elettrolitico 
C11 = 100.000 pF poliestere 
C12 = 10 microF. elettrolitico 
C13 = 100.000 pF poliestere 
C14 = 22 pF ceramico 
C15 = 22 pF ceramico 
C16 = 15 pF ceramico 
Cl? = 15 pF ceramico 
C18 =. 100.000 pF poliestere 
C19 = 1 microF. poliestere 
C20 = 1 microF. poliestere 
C21 = 1 microF. poliestere 
C22 = 1 microF. poliestere 
C23 = 10 microF. elettrolitico 
C24 = 100 microF. elettrolitico 
C25 = 100.000 pF poliestere 
C26 = 100.000 pF poliestere 
C27 = 470 microF. elettrolitico 
C28 = 100 microF. elettrolitico 
C29 = 100.000 pF poliestere 

C30 = 100.000 pF poliestere 
C31 = 470 microF. elettrolitico 
XTAL1 = quarzo 2,4576 MHz 
XTAL2 = quarzo 14,7456 MHz 
DS1 = diodo tipo 1N.4007 
DS2 = diodo tipo 1N.4007 
DS3 = diodo tipo 1N.4007 
DL1-13L4 = diodi led 
IC1 = integrato tipo MC.72M2CN 
IC2 = integrato tipo AD.7715 
IC3 = integrato EP.1500 
IC4 = integrato tipo AD.232 
IC5 = integrato tipo MC.78L12 
IC6 = integrato tipo MC.78L05 
Ti = trasform. 6 watt (T006.02) 

sec. 0-8-15 volt 0,4 amper 
J1 = ponticello 
Si = interruttore 
CONN1 = connettore 9 poli 

Nota: tune le resistenze di questo 

circuito sono da 1/4 di watt. 

67 



Flg.5 Dal pannello posteriore del mobile esce il connettore femmina CONN.1 che vi serve 
per collegare il connettore maschio del cavo seriale. Sul lato destro del pannello sono vi-
sibili la boccola d'ingresso per il cavetto schermato e quella d'uscita per i 20 volt. 

- Una tensione stabilizzata di 5 volt che preleva-
ta dall'integrato IC6, un MC.78L05, serve per ali-
mentare gli integrati IC2-1C3-1C4. 

EI_DIODI LED-di JEST 

Oltre al diodo DL4 di colore verde, che con la sua 
accensione segnala che l'interfaccia risulta corret-
tamente alimentata dalla tensione di rete, nel cir-
cuito trovate altri tre diodi led di colore rosso si-
glati DL1-DL2-DL3. 

Questi tre diodi led collegati ai piedini 27-28-29 del 
micro IC3 costituiscono un valido circuito di se-
gnalazione che consente di verificare il corretto fun-
zionamento dell'interfaccia. 

Non si puď infatti escludere che qualche lettore si 
dimentichi di effettuare una saldatura sui piedini de-
gli zoccoli oppure che inserisca l'integrato nello 
zoccolo in senso opposto al richiesto, e nemmeno 
che il cavo che college l'interfaccia al computer ab-
bia un filo scollegato. 

Se tutto risulta regolare, dopo aver avviato il pro-
gramma Sismogest tramite il comando Avvia del 
menu File (vedi adicolo in questa stessa rivista), 
vedrete accendersi uno di seguito all'altro i due 
led laterali DL1-DL2 e lampeggiare con una ca-

denza di circa 1 lampeggio al secondo il diodo led 
centrale indicato DL3. 

Se, pur avendo avviato l'acquisizione del segnale, 
i diodi led rimangono spenti, possiamo affermare 
che avete commesso un errore nel montaggio op-
pure che involontariamente si ë staccato dal con-
nettore lo spinotto del cavo seriale che si college 
al computer. 

Se questo spinotto si ë staccato, anche coilegan-
dolo potrebbe accendersi il solo diodo DL1, men-
tre il diodo led DL2 potrebbe rimanere spento e il 
diodo centrale DL3 non lampeggiare. 
Per rimettere in funzione rinterfaccia, andate nuo-
vamente suite scritta File e quando appare la fine-
sira di fig.10 cliccate su Avvia. 
In questo modo si accenderä anche il diodo DL2 
e il diodo DL3 lampeggerä. 

Infatti, appena viene lanciata l'acquisizione, il PC 
invia sul piedino 11 del microprocessore IC3 un im-
pulso di attivazione che fa accendere H diodo led 
DL1 del DTR (Data Terminal Ready). 

Appena il micro IC3 risulta attivato invia un impul-
so sul piedino d'uscita 40 che, attraverso IC4, giun-
ge al PC tramite la linea DCD (Data Carrier De-
tected) e se questo viene accettato si accende il 
diodo led DL2. 
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Fig.6 Per trasferire j segnali presenti sul 
CONN.1 all'ingresso seriale del computer 
vengono utilizzati i soli piedini 5-4-3-2-1. 
Compreso nel Kit vi verrä fornito anche un 
cavetto seriale a 9 poli siglato CA05.1 

Fig.7 Foto dell'interfaccia sigiata LX.1500 
con sopra giä montati tutti i suoi compo-
nenti. II disegno dello schemò pratico di 
montaggio é visibile in tig.9. 

II terzo diodo led DL3 collegato sul piedino 29 del 
micro IC3 lampeggia soltanto se il convertitore a-
nalogico/digitale tipo AD.7715 (vedi IC2) funzio-
na regolarmente. 

CeINETTORE ...117511 JEST  Tré„, 

Sul piedino 5 del microprocessore IC3 ä collegato 
un piccolo connettore maschio a 3 terminali che ab-
biamo siglato J1 (vedi 59.4). 

Inserendo lo spinotto femmina trai terminali C-B, 
viene cortocircuitato a massa il piedino 5. Questa 
posizione va utilizzata solo per effettuare il test. 

Inserendo questo spinotto femmina tra i termina-
li B-A, il cortocircuito viene eliminato. 

Per eseguire l'auto test di questa interfaccia do-
vete procedere come segue: 

— Prima ancora di accendere l'interfaccia tramite l'in-
terruttore Si, inserite lo spinotto femmina tra i ter-
minali C-B di J1 in modo da cortocircuitare a mas-
sa il piedino 5 di IC3, ma non collegate ancora l'in-
terfaccia al computer tramite il suo cavetto seriale. 

— Se ora fornite la tensione di rete all'interfaccia a-
gendo sull'interruttore Si, vedrete accendersi oltre 
al diodo led verde DL4, anche gli altri tre diodi led 
rossi DL1-DL2-DL3 collegati al micro IC3. 

— Questi tre diodi led lampeggeranno per due vol-
te, poi si spegnerä DL3 e rimarranno accesi solo i 
diodi DL1 e DL2. Dopo qualche secondo si spe-
gneranno anche i diodi DL1-DL2. 

— Spegnete l'interfaccia agendo sull'interruttore 
Si, poi togliete lo spinotto femmina tra i termina-
li C-B di J1 e ponetelo tra i terminali B-A, quindi 
collegate l'interfaccia al computer tramite il suo ca-
vetto seriale. Ora alimentate nuovamente l'inter-
faccia agendo sempre sull'interruttore Si e subito 
vedrete accendersi il diodo led DL4. 

— Dopo aver caricato il software, cliccate su File e 
quando appare la finestra di fig.10 cliccate su Av-
via e si accenderanno in sequenza a brevissima 
distanza l'uno dall'altro i diodi DL1-DL2 poi inizierä 
a lampeggiare il diodo DL3. 

Se uno dei diodi led non si accende, potreste a-
ver commesso qualche errore nel montaggio, ma 
prima di cercarlo, controllate di aver collegato in 
modo corretto i terminali A e K, cioä Anodo e Ca-
todo, dei diodi led perché se li avete invertiti i dio-
di led non si accenderanno. 
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r REALIZZAZIONE ' PRATÍCAtivrdilflgi8:9)-23 
Tutti i componenti necessari per realizzare questa 
interfaccia compreso lo stadio di alimentazione tro-
yano posto sul circuito stampato LX.1500. 

II nostro consiglio ä quello di inserire i \fad compo-
nenti sul circuito stampato seguendo un ordine ba-
sato sulla difficoltä della saldatura. 
Come primo componente inserite quindi lo zocco-
lo per il microprocessore IC3 e saldate sulle sottili 
piste del circuito stampato tutti i suoi terminali, con-
trollando ad operazione completata che tutti i pie-
dini risultino perfettamente saldati e che non vi sia 
qualche grossa goccia di stagno che abbia corto-
circuito due terminali adiacenti. 
Completato questo controllo, potete inserire gli zoc-
coli per gli altri integrati ICI -1C2-1C4 e saldare tut-

ti i loro terminali sulle sottostanti piste del circuito 
stampato. 
Proseguendo nel montaggio inserite ora il piccolo 
connettore maschio J1, tutte le resistenze e il 
trimmer siglato R4. 

Ora prendete i tre diodi al silicio e inserite DS1 sul-
la sinistra del trasformatore Ti rivolgendo il lato 
contornato da una fascia bianca verso il conden-
satore elettrolitico C6, poi inserite DS2 al centro, 
sopra Ti, rivolgendo il lato contornato da una fa-
scia bianca verso le resistenze R6-R2-R15, men-
tre DS3 va inserito alla destra di Ti rivolgendo il 
lato contornato da una fascia bianca verso le re-
sistenze R11-R12-R13. 

Dopo 1 diodi, potete inserire i due integrati stabi 
lizzatori. Quello siglato 78L12 va saldato nei fori 

RONDELLA 
ISOLANTE 

Fig.8 In questa foto é visi-
bile la scheda della nostra 
interfaccia LX.1500 inseri-
ta all'interno del suo mo-
bile plastico. 
Prima di fissare sul pan-
nello posteriore la bocco-
la per entrare con la ten-
sione dei 20 volt, ricorda-
tevi di sfilare la rondella i-
solante posta sul suo cor-
po e di inserirla sul retro 
del pannello come visibile 
in figura. 
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Fig.9 Questo disegno vi serve per sape-
re dove inserire I vad componenti sul 
circuito stampato LX.1500. Qui sotto le 
connessioni A-K dei diodi led. 
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Fig.10 Per controllare se l'interfaccia fun-
ziona correttamente, dopo aver caricato il 
programma Sismogest nel vostro compu-
ter, cliccate sul menu File, poi su Avvia. 
Sull'interfaccia devono accendersi i led 
DL1-DL2 e deve lampeggiare II led DL3. 
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Fig.11 Dopo aver caricato il software nel computer, appa itä sullo schermo questa fi-
nestra. II cursore dei trimmer R4 andrà regolato in modo da visualizzare una traccia 
centrale, che ë quella definite "rumore", non più alta di 2 millimetri. 
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contraddistinti dalla sigla IC5 rivolgendo la parte 
Wane del suo corpo verso sinistra, mentre quello 
siglato 78L05 va saldato nei fori contraddistinti dal-
la sigla IC6 rivolgendo la parte piatta del suo cor-
po sempre verso sinistra (vedi fig.9). 

Proseguendo nel montaggio, inserite i quattro con-

densatori ceramici (vedi C14-C15-C17-C16 posti 
vicino ai quarzi XTAL1-2), poi i minuscoli conden-
satori mulfistrato da 1 microfarad siglati C1-C2-
C3-C4-05 e infine tutti i poliestere e gii elettroll-
tici rispettando la polaritš +/— dei loro terminali. 

Ora prendete il quarzo da 2,4576 MHz e inseritelo 
nei fori corrispondenti alla sigla XTAL1, cioè sopra 

l'integrato IC2, poi prendete il quarzo da 14,7456 
MHz e inseritelo nei for corrispondenti alla sigla 
XTAL2, cioè sopra l'integrato IC3. 

I due quarzi devono essere ripiegati in posizione o-

rizzontale per fissare con una goccia di stagno i lo-
ro corpi metallici alla pista del circuito stampato. 

Alla destra dei due quarzi fissate il connettore fern-
mina a 9 poli che vi servirá per collegare l'inter-
faccia al computer con un cavetto seriale. 

náš:Oä" 'OE•"' iäädänilládllä" 

"fle-

6:4Vdir 
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Eig.12 Le connessioni dei due integrati AD.232 e MC.72M2CN sono viste da sopra ri-
volgendo la loro tacca di riferimento ad U verso sinistra, mentre le connessioni del 
due integrati stabilizzatori MC.78L12 e MC.78L05 sono viste da sotto. 

In basso fissate il trasformatore di alimentazione 
Ti e alla sua destra le due morsettiere a 2 poli che 
utilizzerete per l'ingresso della tensione di rete e 
per l'interruttore di accensione Si. 

Completato il montaggio, potete inserire nei rispet-
tivi zoccoli i quattro integrati rivolgendo la loro tac-
ca di riferimento a forma di U come chiaramente 
disegnato nello schema pratico di fig.9. 

r MONTAGGIO—dentri; il 'MOBILE 
La nostra interfaccia va collocata dentro un mobi-
le plastico, che abbiamo provveduto a completare 
con una mascherina frontale giä forata e serigra-
fata (vedi fig.1), e bloccata al ripiano con quattro 
viti autofilettanti. 

Sul pannello frontale fissate l'interruttore di accen-
sione Si e le quattro gemme cromate al cui inter-
no inserirete i diodi led. 
Quando saldate i due terminali Â-K di questi diodi 
ai fili che partono dal circuito stampato, ricordatevi 
che occorre rispettarne la polaritä, perché se li in-
vertite i diodi led non si accenderanno. 

II terminale più lungo i sempre l'Anodo, mentre il 
terminale più corto é sempre il Catodo e guar-
dando il disegno di fig.9 non avrete dubbi su dove 
collegare questi due terminali. 
Ricordate inoltre che il diodo led di colore verde 
funge da spia di accensione e pedant() va colle-
gato nei for corrispondenti alla sigla DL4. 

Sul pannello posteriore di questo mobile fissate la 
presa d'ingresso per il segnale che giunge dal sen-
sore del sismografo. 

Questa presa va collegata al circuito stampato con 
un corto spezzone di cavo schermato oppure con 
un sottile cavetto coassiale tipo RG.174 collegan-
do la calza di schermo sia alla paglietta di massa 

presente sulla presa d'ingresso sia al terminale di 
massa del circuito stampato. 

Vicino a questa presa fissate la boccola che utiliz 
zerete per prelevare la tensione positive di circa 

20 volt che andrä poi ad alimentare il sensore del 
sismografo. 

La tensione negativa dei 20 volt giunge al sen-
sore tram ite la calza schermata ufilizzata per il tra-
sferimento del segnale dal sensore del sismografo 
alla interfaccia. 
lnfatti, per trasferire il segnale dal sensore (quasi 
sempre posto in cantina) alla nostra interfaccia, 
che si trova sempre posta in casa vicino al com-
puter, dovrete utilizzare del buon cavetto scher-
mato. A tale scopo possiamo consigliarvi il cavet-
to coassiale RG.174 che é molto sottile e, so-
prattutto, abbastanza economico. 

COSTO di REALIZZAZIONE 

Costo di tutti i componenti per realizzare l'interfac-
cia siglata LX.1500 (vedi fig.9), compresi il circuito 
stampato, un cavo di prolunga seriale tipo CA05.1 
necessario per collegare l'interfaccia al computer, 
più il software per sismogrammi su CD-Rom si-
glato CDR.1500. Dal kit š;_esclW,i1 mobile pla-
stico visibile nella testata dell'articolo 
Euro 86,50 (Lire 167.487) 

Costo del mobile M0.1500 completo di due ma-
scherine forate e serigrafate 
Euro 10,57 (Lire 20.467) 

A parte possiamo fornire anche il solo circuito stam-
pato siglato LX.1500 a Euro 18,80 (L.36.401) 

Tutti i prezzi sono giá comprensivi di IVA. Coloro 
che richiederanno il kit oppure anche il solo circui-
to stampato o altro componente in contrassegno, 
pagheranno in più Euro 3,62 (L.7.000), perché que-
sta ä la cifra media che le Poste italiane esigono 
per la consegna di un pacco in contrassegno. 
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1 SISMOGRAMMI sui 
Tra i tanti software che abbiamo ricevuto da abbi-
nare ai nostri due sismografi, quello orizzontale si-
glato LX.922 e quello verticale siglato LX.1358, 
abbiamo scelto quello della Graf Sistemi di Prato 
scrub o dal Sig. Enea Colzi perché, essendo un 
consulente della Protezione Civile, off rirà a tutti i 
nostri letton i la possibilitš di scambiare qualsiasi ti-
po d'informazione tramite Internet digitando: 

www.sismogest.com 

oppure: 

info@sismogest.com 

li programma base, che abbiamo denominato Si-
smogest e che viene fornito su CD, è in grado di 
rilevare, visualizzare, memorizzare, far rivedere 
e archiviare tutti gli eventi sismici che il nostro sen-
sore riesce a captare. 

Ř REQD-ISITI MINIM'"det COMPUTER 

Questo software occupa nell'Hard-Disk circa 12 

Megabyte e per poter svolgere tutte le sue funzio-
ni ha bisogno di non meno di 32 Mega di RAM. 

Il computer da utilizzare deve avere un micropro-
cessore Pentium o uno equivalente. 

Il sistema minim° necessario per utilizzare il pro-
gramma .6 Windows '95, ma a titolo informativo vi 
diciamo che abbiamo testato il software con Win-
dows '98 e anche con Windows NT, 2000 e XP. 

Per il monitor noi consigliamo di utilizzare una ri-
soluzione di 800x600 pixel e chi ancora non sa-
pesse come procedere per scegliere questo valo-
re di risoluzione pub leggere l'articolo apparso sul-
la rivista N.209 (vedl in particolare la pag.105). 

11\[42 per non sovraccaricare il microprocessore, vi 
consigliamo di disattivare gli automatismi come 
screen saver, stand-by, antivirus, ecc. 

[INŠiALCAZIONE,del.SOF,TWARETAIUM 
Dopo aver calegato l'interfaccia siglata LX.1500 
(descritta su questa stessa rivista) alla porta se-
riale dei computer, per installare il software Si-
smogest dovete solo inserire il CD nel suo lettore 
poi cliccare sul pulsante Avvio o Start. 
Quando compare la finestra di fig.1 cliccate con il 
mouse sulla riga Esegui e nella finestra che ap-
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pare (vedi sempre fig.1) digitate: 

DASETUP.EXE poi cliccate su OK. 

Quando sul monitor del computer appare la fine-
stra di fig.2 cliccate con il mouse sul pulsante po-
sto a sinistra, al cui interno ë riportato il disegno di 
un computer. Quando appare la finestra riportata 
in fig.3, cliccate sul tasto Continua. 
Se eseguendo tutte queste operazioni appare il 
messaggio visibile in fig.4, cliccate su Riprova per 
terminare correttamente l'installazione. 
Il col legamento al programma Sismogest viene co-
si automaticamente inserito anche nel gruppo Pro-
grammi del menu Start sotto la scritta Graf Si-
stemi (vedi fig.5). 

ERICHIAMARE il PROGRAMMA 

Per richiamare questo programma cliccate sul ta-
sto Start o Avvio e quando appare il menu visibi-
le sulla sinistra della fig.5 andate sulla riga Pro-
grammi. Nel riquadro che appare sulla destra sce-

gliete la scritta Graf Sistemi e nel riquadro che ap-
pare cliccate sulla scritta Sismogest. 

Eseguita quest'ultima operazione, appare sul mo-
nitor la finestra di accesso visibile in fig.6 e prima 
di cliccare sul tasto OK nelle due caselle poste sul-
la destra dovete digitare: 

— nella prima casella, dove andrebbe riportato il 
Nome utente, digitate la parola demo; 
— nella seconda casella, quella della Password, 
digitate sempre la parola demo, e in questo modo 
vedrete apparire 4 asterischl ****. 

Poiché questa finestra compare tutte le volte che 
richiamate il programma Sismogest, per non digi-
tare tutte le volte la parola demo, potete memoriz-
zarla cliccando nel quadratino accanto alla scritta 
Salva Password, poi cliccate su OK. 
Si apre cosi la finestra di presentazione del pro-
gramma, quindi cliccate in mezzo alla figura e 
quando si apre la finestra di fig.7 in cui vi viene 
chiesto se volete conoscere le differenze tra laver-

MONITOR del vostro PC 
Se fino a led abbiamo presentato i sismogrammi dei terrernoti stampati su 
lunghe strisce di carta, da oggi abbiamo un software che riesce a visua-
lizzarli sul monitor di un computer. Questo software oltre a visualizzarli, 
provvede anche a memorizzarli, quindi potrete rivederli quando vorřete. 

Windows Update 

'eVinZip 

Programmi " 

Preferiti 

Dati recent' 

Impostazioni 

stiM Trove 

Guide in linea 

Eseoui... 

Disconnettli 

Chiudi sessione 

Esegui 

lmmettere il nome del programma, della cartella, del 
documento o della risorsa Internet che si desidera aprire. 

Apri: IdAsetup.eite 

Fig.1 Per installare questo programma nel vostro computer 
cliccate sulla scritta Start o Avvio (vedi in basso nella fine-
stra di destra), poi sulla riga Esegui e in questo modo ve-
drete apparire la finestra qui sopra. Nella riga centrale do-
vete digitare - DAsetup.exe - poi cliccare su OK. 
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la Programme di installazione di Sismogest V4 

re ck sul pl./Manta ciul satba per I me 

Fare at su quest° pulsante per Installera I software di gsmogest Venda 
directory dl (Melbas-lone speoficata, 

coast\ 

sione base e la versione per scambiare dati in In-
ternet, cliccate su No. Vedrete cosi apparire la fi-
nestra di fig -8 completa della barra di comandi che 
abbiamo riportato in fig.11. 

Per ampliare le dimensioni della finestra di ac-
quisizione basta portare il cursore del mouse 
nell'angolo destro in alto e, tenendo il pulsante pre-
muto, trascinare fino alla grandezza voluta. 

:CONFIGUI4AZION-É dei PR5GRAMMA 

Tutti i parametri vengono configurati in automatico 
con l'installazione del programma. 
L'unico parametro che dovete impostare é quello 
relativo alla porta seriale alla quale avrete colle-
gato l'interfaccia LX.1500. 

In alto nella finestra di fig.9 c'š la barra dei menu. 
Cliccate sulla scritta Setup, quindi portate H curso-
re sulla riga Porta e automaticamente apparirà sul-
la destra il numero delle porte seriali presenti nel 
vostro computer. 
Ammesso di aver collegato l'interfaccia alla porta 
COM2, cliccate sul numero 2 e nella finestra che 
appare cliccate sulla scritta 19200 baud (vedi 
fig.10), perché questa é la velocitä di comunica-
zione della nostra interfaccia. 

,OEt, Windows Update 
44 wile 

Programmi 

tGj Preferid 

i2alirecend 
impoetasni 

alij Days 

1'3fticla in Ikea 

Inert. 

OE.e; Ditagonetli.. 

liiuesort 

ftwalt 

el Graf Sislemi ages 

Fig.3 Cliccando sul pulsante Continua, il 
programma Sismogest verré collocato nel 
gruppo Programmi sotto Graf Sistemi. 

Fig.2 Come é spiegato anche 

in questa finestra, per iniziare 
l'installazione dovete chocare 
sul rettangolo di sinistra al cui 

interno appareil disegno di un 
computer. 

Sismogest - Seleziana ušuppo di programmi 

Verrenno inšergi nuovl Arnett nel gruPP0 Yi5Snatb nella 
Stupor) d programrni. possibile Molare un nuovo name pa 
o selesionerne una nehlenco gruppi asistenti, 

euppo eh programed: 

Gruppl gsistenti 

Accessari 
sentelone automati a 

asc Software 
iceasoft Games 

Microsoft Office 
Sede hiP baguet 720C vl0.3 
Texthdge No 9.0 
Trust 9630 Easy Connect 
Whelp 

Programma di instagazione di Sismogest V4 rj 
tirare di attest al peacoat% 

tome Imprevisto del programma di instatletziona. 

Annulla I 

lia 

Fig.4 Se sul vostro video dovesse apparire 
questo messaggio, cliccate su Riprova per 
terminare l'installazione. 

Fig.5 Per richiamare questo pro-

gramma, cliccate sulla scritta Start, 

poi portate il cursore sulla scritta 
Programmi, quindi spostatelo sulla 
scritta Graf Sistemi e nella nuova fi-
nestra che appare cliccate sulla 
scritta Sismogest. 
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Fig.7 Cliccando all'interno della finestra di presentazione 
del programma, compare questo messaggio. Per aprire il 
programma dovete cliccare su NO. Se cliccate su SI, po-
trete conoscere le novitä offerte dalla versione registrata, 
che ä a pagamento. 

ffl S ismogest 

Ede I late , Mori Yak 

  Emma visualizazione 
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PRZiOrti 
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fiß ainaenaza oreloor. 
1@np [tined 

Fig.9 Per configurare a porta seria-
le, cliccate sul menu Setup e poi sul-
la scritta Porta. Nella finestra che ap-
pare cliccate sul numero relativo al-
la Porta seriale alla quale é collega-
ta l'interfaccia. 

Fig.6 Quando si apre la fi-
nestra di accesso, dovete 
digitare nel campo "Nome 
utente" e nel campo "Pas-
sword" la parola DEMO. 
Facciamo presente che nel 
campo Password al posto 
della scritta "demo" appa-
riranno quattro asterischi. 
Dopo aver digitato questa 
parola, cliccate su OK. 

SIS MOUES T 

Vuoi corneae= la cifferenza tia la versione DEMO 
e Ia venione completa? 

Fig.8 La prima volta che richiamate il programma dovete subito ridimensio-
flare la finestra in cui vengono visualizzati i sismogrammi (vedi fig.18). 

raVelocità di caunicazione INDEX 
Secondodaetia90io dia ponteeliorraSaoia, 
devote impostare la mete velocee irk Baal. 
Fate afesieento alo schema seguente e late dick 

con I mouse soda veloutè °meta: 

I lo ni woo 

13200 

lo ni 

io oj 
lo ol 

1%099 

1152M 

Fig.10 Dopo aver configurato la por-
ta seriale per l'interfaccia LX.1500, 
appare questa finestra nella quale 
dovete selezionare la velocitä di co-
municazione cliccando sul valore di 
19200 baud. 
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Fig.11 Tune le principali funzioni del programma si possono attivare o disattivare clic-
cando sui pulsanti della Barra Comandi. Nell'articolo vi spieghiamo come impostare 
valor di ogni finestra (vedi numen 1-2-3-8-9) e la funzione di ogni tasto. 

TASTI FUNZIONrcleila BARRA COMAibl 

Tutte le funzioni principali del programma sono rac-
chiuse nella Barra Comandi (vedi fig.11) che é un 
vero e proprio pannello di controllo. 
Per comoditš di descrizione, abbiamo diviso que-
sta barra in due sezioni. 
Quella contrassegnata dai numen da 1 a 11 é vi-
sibile sulla sinistra, quella contrassegnata dai nu-
men da 12 a 30 ô visibile sulla destra. 
I simboli < > riportati su alcuni tasti servono per mo-
dificare in più o in meno il valore numeric° che 
appare nella corrispondente finestra. 

Per attivare le diverse funzioni (vedi tasil posti a 
destra) basta cliccare sul pulsante corrispondente 
On alcuni casi si accende la spia posta al centro 
del pulsante), mentre per disattivarle basta clic-
care nuovamente sullo stesso pulsante. 

Tenete inoltre presente che agendo su alcuni con-
trolli, ad esempio attivando o disattivando il filtro 
FFT, o modificando le dimensioni della finestra 
quando il programma risulta altivo, possono appa-
rire sul tracciato degli impulsi spun. 

rĹE FUNZIONI—crei TASTriia 1 a 11 

Ýisualizzati — con questa opzione si de-
termina la suddivisione in minuti della finestra del 
sismogramma. 

Se scegliete il numero 5, la finestra viene divisa in 
5 parti corrispondenti a 5 minuti, quindi le onde si-
smiche appaiono più dilatate (vedi fig.12). 
Se scegliete il numero 15 la finestra viene suddivi-
'sa in 15 parti corrispondenti a 15 minuti, quindi si 
ottengono dei sismogrammi molto più proporzionati 
(vedi fig.13). 
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2) Media Campioni — con questa opzione si de-
termina quante volte il software deve leggere il se-
gnale (omito dall'interfaccia prima di tracciare sul-
lo schermo un punto grafico. Si consiglia di la-
sciare il numero 1. 

- 
3) Sogha di Allarmer  portando il cursore sulle 
frečCette < > poste a sinistra della finestra, sulla fi-
nestra di visualizzazione appaiono due linee ros-
se (vedi fig.14) che indicano i due livelli d'am-
piezza massimi che l'evento sismico deve rag-
giungere affinché venga visualizzato e memoriz-
zato il suo sismogramma nell'hard-disk. 
Se si regola la sensibilité della sonda del sismo-
grafo in modo che sullo schermo appaia un segnale 
con un'ampiezza di circa 2-3 mm (rumore dovuto 
alle variazioni della pressione atmosferica), si do-
vrà scegliere un valore di soglia di circa 10-12 mm 
che corrisponde in pratica ad un valore di soglia 
compreso tra 300-320. 

4)-Servic-7— funzione non attivata. 

5:šý — funzioni non attivate. 

AilarmC— in questa finestra appare il numero 
dei sismi che hanno superato il livello della Soglia 
di Allarme che abbiamo impostato in fig.11. 
Per azzerare questo numero basta cliccare due 
volte dentro questa finestra. 

Pixef— stabilisce quanti punti trac-c iare _ _ 
per unire due rilevazioni successive. Per a-

vere la massima risoluzione si consiglia di lascia-
re il numero 1. 

9)  con questa opzione si impo-
sta il numero dei picchi o delle sinusoid' che de-
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Fig.12 La casella numero 1 della Barra Comandi (vedi Min. Visualizzati) vi permette di 
suddividere la finestra di visualizzazione del sismogramma nei tempi da vol desidera-
ti. Se impostate il numero 5, lo schermo viene suddiviso in "5 parti" corrispondenti ad 
un totale di "5 minuti". Più basso sarä il numero scelto, più espanso risulterä il trac-
ciato del sismogramma in senso orizzontale. 
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Fig.13 Per ottenere dei tracciati di sismogrammi molto più proporzionati in senso o-
rizzontale, noi vi consigliamo di scegliere un numero compreso tra 10 e 15. Se impo-
state il numero 15, la finestra di visualizzazione del sismogramma viene suddivisa in 
"15 parti" corrispondenti ad un totale di "15 minuti". Più alto sarä il numero scelto più 
condensato risulterš il tracciato del sismogramma in senso orizzontale. 
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Fig.14 Nella casella numero 3 della Barra Comandi (Soglia di Allarme) dovete impo-
stare un valore di soglia che deve risultare maggiore rispetto all'ampiezza del "rumo-
re" prelevato dalla sonda del sismografo. Se l'amplezza del rumore raggiunge un va-
lore di circa 2-3 mm, dovrete distanziare le due linee rosse di riferimento di circa 10-
12 mm che corrisponde ad un valore di Soglia compreso tra 300 e 320. 

vono superare il livello di soglia prima che il se-
gnale venga considerato un terremoto. Si consiglia 
di digitare il numero 3-4 o 5. 

10) Hit - questa opzione conta gli eventi che han-
no Superato il livello della soglia di allarme. Quan-
do questo numero supera quello che abbiamo im-
postato nelle finestra d'isteresi (vedi finestra 9), 
scatta un allarme acustico. 

,11)  Stati Bufferj- indica i dati numeric! presentí 
nella memoria tampone. Questo ci consente di vi-
sualizzare ne' sismogramma anche diverse deci-
ne di secondi precedenti il sisma memorizzato. 

[LE FUNZIONCirei TASTI 12-a-30 

12)  IMMAGINI - cliccando su questo tasto appare 
la lista delle immagini in formato .JPG memorizza-
te dal programma. Per sapere come fare a rivede-
re queste immagini leggete il paragrafo "I sismo-
grammi come immagini .JPG". 

13) VALORE REAL TIME'S in questa finestra vie-
ne visualizzata la lettura dell'ampiezza del segna-
le dal suo minimo al suo massimo in tempo reale. 
Una volta tarato il trimmer della sensibilitù pre-

sente nelrinteriaccia LX.1500 (ved! R4) in modo 
che sullo schermo appaia una riga centrale di ru-

more che non supera 12-3 mm (vedi fig.14), in que-
sta finestra apparirš un numero che oscillerš sui 
valori compresi all'incirca tra 32000 e 33500. 
Quando si verifica un sisma di elevata intensitä, 
vedrete oscillare questo numero da un minimo di 
1000 fino ad un massimo di 65000. 
Il valore che appare in questa finestra él  dato dal-
la conversione in 65.536 livelli dei 5 volt massi-
mi forniti dalla sonda del sismografo. 
Niche la riga centrale che appare sullo schermo 
generata da una tensione lissa di 2,5 volt, que-

sto numero oscillerš in +1-- sul valore di: 

(65536 : 5) x 2,5 =. 32768 

Se questo numero rimane bloccato su un valore 
fisso, significa che sull'ingresso dell'interfaccia 
non giunge il segnale dal sensore del sismografo. 

il segnale potrebbe non giungere perche si 
spezzato il cavetto coassiale che porta il segna-

le oppure la calza metallica ô stata involontaria-
mente cortoeircuitata con il filo del segnale. 

:1451,- in questa finestra viene visualizzato il nume-
ro di letture che l'interfaccia effettua in 1 secondo. 

15) - in questa finestra viene indicato il numero di 
twins nella traccia visualizzata. Il twips é un'unitš 
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di misura che consente di riprodurre in stampa il 
grafico con le giuste proporzioni indipendentemen-
te dalla sua visualizzazione sullo schermo. 

16) A — questa funzione deve essere tenuta sem-
pre  attiva, doe con il diodo led acceso, per ga-
rantire che j marcatori del tempo rispecchino il tem-
po reale. Se la disabilitate la posizione dei trattini 
dei secondi potrebbe non risultare più affidabile. 

17) Sm — questa funzione serve per attivare o di-
sattivare la visualizzazione dei campioni letti in un 
secondo. Si consiglia di tenere questa funzione at-
tiva, cioè con il diodo led acceso. 

18) FFT,— questa funzione attiva o disattiva il filtro 
FFT, che effettua una pulitura dell'onda da qual-
siasi interferenza spuria prima di visualizzarla sul-
lo schermo. Si consiglia di tenere questa funzione 
attiva, aloe con il diodo led acceso. 

in questa finestra dovete imposter° un nu-
mero che risulti all'incirca 10 volte inferiore a quel-
lo che appare nella finestra 14. 
Se nella finestra 14 ci un numero compreso tra 
50-59, impostate 5 o 6, mentre se ci un numero 
compreso tra 30-39, impostate 3 o 4. 

Nota: tenete presente che ogni volta che si cambia 
il numero all'interno di questa finestra, sul monitor 
possono apparire delle righe verticali di disturbo. 

20)— in questa finestra va impostato un valore com-
preso tra 5 e 10 che serve per filtrare il segnale da 
disturbi spun. Più basso é il numero, maggiore ri-
sulterä il fattore di filtraggio. Per H nostro sismo-
grafo si consiglia di scegliere 8-9 o 10. 

21-22) SG — funzioni non attivate. _ _ 

23) Val — cliccando sul tasto Val in modo da spe-_  
gnere il diodo led, bloccate il numero che appare 
nella casella 13. Si consiglia di tenere questa fun-
zione attiva, cioè con il diodo led acceso. 

24) Al— l'attivazione di questo tasto determina in 
caso di eventi sismici che abbiano superato la so-
glia di allarme (vedi numero 3) la memorizzazione 
in tempo reale del sismogramma nel disco rigido. 
Quando cliccate su questo tasto, il diodo led si ac-
cende e in caso di terremoto il led diventa rosso e 
cosi rimane fino a quando l'allarme non rientra. Nel-
lo stesso tempo, sempre in modo automatico, si at-
tivano il tasto S (vedi numero 25) e il tasto L (vedi 
numero 29). Con l'allarme attivo diventa impossi-
bile modificare il valore nella finestra di visualiz-
zazione dei minuti (vedi numero 1). 

-25)--b-- se parte l'allarme, automaticamente si at-
tiva anche questo tasto che permette il salvataggio 
dell'immagine del sismogramma come file grafico. 
La memorizzazione avviene in modo automatico 
quando il grafico ha coperto la finestra di visualiz-
zazione e ci il cambio immagine. 
Infatti, a differenza della funzione Load (vedi nu-
mero 29), che registra solo il sisma, questa fun-
zione consente di memorizzare l'immagine cosi co-
me si vede nella finestra di visualizzazione. 
Quindi, se si ferma la visualizzazione del tracciato 
tramite il comando Ferma nel menu File prima che 
vengano visualizzati tutti i minuti impostati, l'imma-
gine NON verrà salvata. 
Per rivedere l'immagine in formato .JPG del si-
smogramma, cliccate sul tasto Immagini (vedi nu-
mero 12): nell'elenco che appare le immagini so-
no salvate con la data e lona di fine immagine. 
II file Lastimage.jpg contiene l'ultima immagine 
salvata, perciò il suo contenuto cambia per ogni im-
magine che viene salvata. 

26) TM,— cliccando su questo pulsante si attiva la 
visualizzazione dei marcatori del tempo nella trac-
cia visibile sul monitor. Si consiglia di tenere que-
sta funzione attiva, doe con il diodo led acceso. 

27) Sft,OE — attivando questa funzione, il grafico dei 
sismogrammi viene messo in risalto da un bordo di 
colore giallo. Se attivate questa funzione, anche le 
immagini salvate avranno lo stesso bordo giallo. 
 _ 

28) Pr (Print) — attivando questa funzione, ad ogni 
cambio immagine viene automaticamente stampa-
to il grafico precedentementš visualizzato sullo 
schermo. 

29) L (Load) — questa funzione, che viene attiva-
ta in modo del tutto automatico quando parte l'al-
larme, consente la registrazione del sismogram-
ma nel disco rigido. 
II sisma che viene registrato contiene anche i 20 
secondi precedenti il suo verificarsi e l'ora della sua 
registrazione é quella d'inizio evento. 
A differenza del tasto S (vedi numero 25), che sal-
va il grafico disegnato sullo schermo compresi i 
marcatori del tempo, il sismogramma salvato con 
questa funzione viene memorizzato in forma nu-
merica in un unico file indipendentemente dal nu-
mero che risulta impostato nella finestra Min. Vi-
sualizzati (vedi finestra n.1). 
Cie> vi consentirá di poter ripetere l'evento simu-
landolo nelle condizioni di tempo che volete, cos.' 
da poter rivedere partícolari che, con un registra-
tore a carta, non avreste potuto notare. 
Anche in questo caso, quando la funzione L é at-
tiva non é più possibile impostare un altro valore di 
visualizzazione dei minuti (vedi numero 1). 
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Fig.15 Cliccando sulla scritta File, presen-
te sulfa barra in alto dei menu, si apre que-
sta finestra che contiene, tra gli altri, anche 
il comando per effettuare il Replay di un 
Log, cioš di un sismogramma. 
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Fig.16 Cliccando sulla scritta Setup, anche 
questa presente sulla barra dei menu, si a-
pre questa finestra. Il comando Porta vi per-
mette di configurare la Porta Seriale alla 
quale é collegata l'interfaccia LX.1500. 

ä0)-FIC(Filtrog,— cliccando su questo pulsante si 
attwa il filtro UPS (Unused Point Skip). Questo fil-
tro opera un controllo sui dati, isolando solo i va-
lori che ricorrono con maggiore frequenza. Quan-
do questo filtro ä attivo vengono visualizzati solo i 

valor più significativi. Si consiglia di tenore questa 
funzione attiva, cioš con il diodo led acceso. 
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Fig.17 Cliccando sulla scritta Azioni, pre-
sente sulla barra dei menu, si apre questa 
finestra. Se cliccate sul segno Z di Log, riu-
scirete a rivedere sullo schermo un sismo-
gramme già memorizzato. 

r_MENU FILE-(vedi fig:15) 

Nel menu File sono abilitati i seguenti comandi: 

Comando Stampa — stampa il sismogramma a vi-
deo senza attendere la fine della visualizzazione. 

Comando Avvia — inizia la comunicazione con la 
nostra interfaccia LX.1500 per l'acquisizione del si-
smogramma. Sull'interfaccia si devono accendere 
uno di seguito all'altro i led DL1 e DL2, montre il 
led DL3 deve iniziare a lampeggiare. 

Comando Ferma — interrompe l'acquisizione 
dell'immagine. Con questo comando si spengono 
led 0L2-DL3 e rimane acceso il solo led DL1. 

Comando Gestione Log — archivia, sposta e ripri-
stina il Log dei sismogrammi. 

Comando Replay di un Log — consente di ripete-
re un sisma tra quelli registrati nel Log di sistema 
(vedi paragrafo "Replay di un sismogramma"). 

Comando Salva — permette di salvare manual-
mente l'immagine a video. 

Comando Esci — per terminare il programma. 



[MENU SETUP (vedi (Ji 6) 

Nel menu Setup sono abilitati i seguenti comandi: 

Comando Ferma visualizzazione- consente di di-
sattivare la visualizzazione della traccia e conti-
nuare a inviare i dati quando il programma agisce 
come Server per altri client connessi a lui. 

Comando Opzioni - consente di regolare i para-
metri di configurazione. 

Comando Porta - consente di configurare la por-
ta e la velocitä di comunicazione. 

EMENIŠAZIONI (vedi 

Nel menu Azioni sono abilitati i seguenti comandi: 

Comando Log - consente di aprire l'elenco dei fi-
les con i dati salvati per effettuare delle elabora-
zioni su di essi. Ha le stesse funzioni del pulsante 
Log della barra in alto (vedi più avanti il paragrafo 
"Rivedere un sismogramme"). 

Comando Richiedi connessione - permette di 
connettersi a un programma che opera come Server. 

Comando Reset Rete - annulla le funzionalitä di 
rete. 

rMENUyARIE 

Le voci riportate sotto il menu Varie consentono di 
accedere all'Help in linea e di avere informazioni 
di carattere teorico sui terremoti. 

rACOUISIRE UN SISMOGRAMMA 

Nei paragrafi precedenti vi abbiamo spiegato a co-
sa servono tutti i controlli presenti nette barra dei 
comandi visibile in fig.11, e quindi dovreste esse-
re giă in grado di fornire al programma i comandi 
necessari per acquisire e memorizzare in maniera 
automatica i sismogrammi degli eventi tellurici. 

Per facilitarvi ulteriormente, vi forniamo un prome-
mode in modo che possiate controllare di aver pre-
disposto in modo corretto tutte le funzioni presenti 
nella barra dei comandi. 

1) - Per avere dei tracciati proporzionati, vi con-
sigliamo di impostare un valore compreso tra 10 e 
15 (vedi fig.11). Con un valore inferiore, come ad 
esempio 4-5, otterrete dei tracciati molto più dila-
tan in orizzontale. Per impostare il valore agite sul-
le freccette poste alla sinistra della casella. 

No-t-a7quando impostate questo valore, dovete te-
nere presente che la registrazione digitale é in-
tendante dai minuti impostati, perché inizia quan-
do Fonda sismica supera il livello della soglia di al-
larme e termina quando l'allarme rientra. 
In altre parole l'evento sismico viene salvato nella 
sua interezza. 
Diverso é invece il salvataggio dell'immagine gra-
fica -JPG del sismogramma, che avviene ad °gril 
cambio immagine. ln altre parole se avete impo-
stato 5 minuti, ogni file .JPG conterrä un'immagi-
ne grafica del sisma di 5 minuti, se avete impo-
stato 15 minuti, agni file .JPG conterre un'imma-
gine grafica del sisma di 15 minuti. 

2) - Impostate il valore 1. 

3) - Agendo sulle freccette poste alla sinistre del-
la casella, impostate per la soglia di allarme un va-
lore compreso fra 300 e 320. 
In questo modo verranno registrati e salve solo gli 
eventi che superano questa soglia. 

8) - Inscrire il numero 1. 

9) - Inserire il numero 4. 

16 A) - Tenere acceso il diodo led. 

17 Sm) - Tenere acceso il diodo led. 

18 FFT) - Tenere acceso il diodo led. 

19) - Inserire un numero da 4 a 6. 

20) - Inserire un numero da 6 a 8. 

23 Val) - Tenere acceso il diodo led. 

24 AI) - Tenere acceso il diodo led 

25 S) - Questa funzione si attiva in automatico 
quando dé un terremoto. 

26 Tm) - Tenere acceso il diodo led. 

27 SD) - Tenere acceso il diodo led solamente se 
si vuole un bordo giallo sul sismogramma. 

28 Pr) - Attivando questa funzione, ad ogni cam-
bio immagine verra lanciata una stampa anche se 
non si sono verificati dei terremoti. Vi consigliamo 
perciò di non attivare questo comando. 

29 L) - Questa funzione si attiva in automatico 
quando dé un terremoto. OE . 

30 Fil) - Tenere acceso il diodo led. 
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Fig.18 Se nella case a 1 de a Barra Comand' (vedl n fig 11 i Min. Visualizzati) impostate un tem-
po di 15 minuti, come si vede da questo diagramma otterrete del sismogrammi mo to propor-
zionati. La distanza dal punto in cul é awenuto il terremoto si pub calcolare prendendo come 
riferimento le "onde primarie" (le prime onde poste a sinistra), mentre la sua potenza si pub de-
terminare dalla durata delle "onde secondarie" (le onde poste dopo le primarie). 
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Fig.19 Poiché il tempo delle "onde primarie' d questo sismogramma é maggiore fleet° al tem-
po del sismogramma riportato in fig.18, si puo affermare che il terremoto si e"  verificato ad una 
distanza maggiore. La sua intensitä é minore perché l'ampiezza e la lunghezza delle onde se-
condarie é minore rispetto al sismogramma di fig.18. Per vedere dei tracciati molto più espansi 
basta impostare il valore 10 nella casella 1 della Barra Comandi (vedl fig.11). 
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Fig.20 Anche tutti ilerremoti che non riuscirete mal a "sentire" perché di debole intensitš, ver-
ranno rilevati dal nostro sismografo con pendolo verticale e verranno tracciati dal programma 
con dimensioni ridotte. Per conoscere la località in cul si é verificato un sisma e la sua magni-
tudo, basta accendere la TV e consultare il Televideo di RAI UNO alla pagina 731, dove trovere-
te anche l'elenco aggiornato degli eventi sisrnici verificatisl in Italia e nel mondo. 

E' molto importante che vi ricordiate di attivare il 
pulsante Al (vedl numero 24), affinché sia il pro-
gramma a gestire in modo automatico la visualiz-
zazione e la memorizzazione degli eventi sismici. 
Infatti, quando si verifica un sisma che per la sua 
intensitä supera la soglia di allarme precedente-
mente impostata, ä il programma che attiva la re-
gistrazione (la spia del pulsante Al diventa rossa) 
in automatico del sisma in forma numerica o digi-
tale (si attiva il pulsante 29 L) e la memorizzazio-
ne del sismogramma come immagine compressa 
.JPG (si attiva il pulsante 25 S) nel disco rigido. 
Quando l'allarme cessa, il programma provvede a 
interrompere la registrazione del sisma disattivan-
do i pulsanti S e L sulla barra comandi. 

Ora non vi resta che dare il comando Avvia dal 
menu File (vedi fig.21). 
Per verificare il corretto funzionamento dell'inter-
faccia controllate che i diodi led DL1-DL2 si ac-
cendano e che il diodo led DL3 lampeggi. 

Se fermate manualmente l'acquisizione del sismo-
gramma tramite il comando Ferma dal menu File, 
il pulsante L si disattiva dopo poco, mentre i pul-
santi S e Al si disattivano solo a compimento dei 
minuti necessari a completare la visualizzazione. 

S ismogest , 

(File Setup Azioni 

•ä Stampa 

Avvia 

Emma 
Gestione LOG 

imPoenLag 
&play di un Log 

Salva CTRL+S 

NI! Ęrn 
P:44..T cols 

gi i4jdCiev$..Pe 
Port Stanrer 

, ProeädureArteseemzio 

Fig.21 Dopo aver cliccato sul pulsante Al 
della Barra Comandi (vedi in fig.11 il nu-
mero 24), per far partire il programma clic-
cate sul comando Avvia del menu File. 
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Fig.22 Per aprire la lista dei sismogrammi 
salvati nel LOG, dictate sul piccolo pul-
sante con la 1 che raffigura la sommatoria 
(vedi il pulsante colorato di giallo). 

am Stella del Log 
I Ice I Del lore 1 E 1 User 
e 1 11/09/01 11 47 06 1 demo 
allialliniental 1227.01 MN demo 
e 3 11 12.3437 1 demo 

4 11/09/01 123946 6. demo 
e 5 11/09701 1242,32 . demo 
e. 6 11/09/01 1242.59 3.. demo 
e 7 11/09/01 1243.44 3 demo 
-> 8 11/09/01 12 47 19 7„ demo 
-> 9 11/09/01 12.51.04 7 demo 
-> 10 11/09/01 12.51.20 EL. demo 
e. 11 13/11/01 10373S 1. demo 

  „le 
I  „le ., „,I,,„,„,.... 
Fig.23 Dopo aver cliccate con il mouse sul 
pulsante LOG vedrete apparire una finestra 
nella guale sono elencati, secondo un or-
dine che va dal più vecchio al più recente, 
tutti i sismogrammi archiviati. Se dictate 
due volte sulla riga selezionata, nella pic-
cola finestra in basso appare il grafito del 
sisma. Per visualizzare il sisma a video in 
dimensioni reali basta pigiare sul tasto IN-
VIO o ENTER della tastiera. 

19 Sismogest 
Rile Setup A210,1i mare e 4 _ ___ 
'i741121a14 14-1.1*Ial OEVIrilil ±-2_, 1 gisi .1 

Fig.24 Dopo aver riportato sul monitor un 
sisma, nella barra degli strumenti si attiva- 
no in modo automatico anche i pulsanti per 
zoomare l'immagine e per calcolare l'epi-
centro del sisma. Per uscire dal LOG clic-
cate sul tasto a sinistra del segno E. 
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RIVEDERE Lin SISMOGRAMMA 

Una delle componenti più importanti del program-
ma Sismogest ô sicuramente la funzione LOG, 
perché consente di rivedere e analizzare un even-
to sismico nella sua interezza. 
Infatti, come abbiamo giä avuto modo di dire, men-
tre le Immagini (tasto 12 sulla barra comandi) non 
sono altro che delle copie di ciò che appare a vi-
deo, il LOS di un sisma contiene l'intero evento, 
da quando scatta l'allarme a quando l'allarme hen-
tra, indipendentemente dalla sua durata. 

Per aprire a video un sismogramma salvato nell'ar-
chivio Log, selezionate a funzione Log dal menu 
Azioni oppure cliccate sull'icona Log nella barra 
degli strumenti (vedi in fig.22 il pulsante con la let-
tera greca I). 

Nella lista che appare potete leggere tutte le regi-
strazioni archiviate dal sistema in ordine di data. 

Cliccando due volte su una delle voci si pui ve-
dere nella finestra in basso l'anteprima del sismo-
gramma (vedi fig.23), mentre premendo il tasto In-
vio della tastiera si passa alla visualizzazione del 
sisma (vedi fig.25). 

Nella barra degli strumenti avete a disposizione u-
na serie di comandi che vi consentono di ingrandi-
re l'immagine e calcolare la distanza dell'epicentro. 

Attivando la funzione zoom (vedi in fig.24 l'icona 
con la lente d'ingrandimento) appare un rettango-
lo che vi consente di delimitare la parte che volete 
ingrandire (vedi fig.26). Fillasciando il pulsante del 
mouse verrä ingrandita la sezione racchiusa in que-
sto rettangolo (vedi fig.27). 

Con i pulsanti freccia su/giù (vedi le icone con le 
frecce) sarä possibile andare avanti e tornare in-
dietro per analizzare tutta l'immagine con lo stes-
so fattore d'ingrandimento. 

Con i pulsanti freccia destra/sinistra potrete se-
ezionare i fattori di ingrandimento precedenti o suc-
essivi. 

Per attivare la funzione epicentro cliccate sul pul-
ante che in fig.28 abbiamo evidenziato con una 
reccia rossa. Quando la funzione epicentro ô sta-

ta attivata, cliccate sul sismogramma per fissare il 
unto di partenza della misurazione. 
ra, senza premere niente, trascinate il cursore 

terso il punto desiderato e otterrete una misura-
ione in continuo che verrä visualizzata in corri-
pondenza del cursore (vedi fig.28). 
er disattivare la funzione epicentro cliccate n uo-
amente sul pulsante apposito. 
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Fig.25 Quando si apre a video un sisma con il comando LOG (vedl fig.22), viene vi-
sualizzato l'intero evento, da quando é scattato l'allarme a quando l'allarme é rientra-
to. Cliccando sul pulsante con raffigurata la lente d'ingrandimento, potrete zoomare 
una parte dell'immagine per vederla ingrandita a video (vedl figg.26-27). 

IteSismogest 

136:1&00 

11 /11/01 

:20:00 06:21:00 

72.93149-ÝEreerSta!tus 

Fig.26 Attivando la funzione zoom, sul sismogramma appare un "rettangolo" che po-
trete allargare e/o allungare trascinando il mouse. Rilasciando il mouse, la parte del 
sismogramma che risulta racchiusa all'interno di questo rettangolo verrà visualizzata 
sul vostro schermo notevolmente ingrandita (vedl fig.27). 
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Fig.27 Dopo aver ingrandito il sismogramma, per spostary verso destra o verso sini-
stra, in modo da vedere l'intero sismogramma con lo stesso fattore di ingrandimento, 
dovrete cliccare sul pulsanti freccia Su e Giù posti sotto la scritta Azioni. Per riporta-
re II sismogramma in scala 1:1 basta pigiare il pulsante con la freccia destra. 

 Ltiša4inki:—. (i3 

t. 1715 

Veledä ende RUG 
Velodld aide S3230 
Tempo mkurikoOEM.D3Secentli 
Mumma Epterho:228.3) 

U 
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Fig.28 Per calcolare la distanza dall'Epicentro del sisma attivate la sua misurazione 
cliccando sul penultimo pulsante a destra (vedl freccia rossa), poi portate il cursore 
del mouse all'inizio del sismogramma, cliccate e, senza tenere premuto il pulsante, 
spostate il mouse nel punto in cul terminano le onde primarie. 



Fig.29 I tasti presentí in questa barra di co-
mando permettono di avviare, anche a ve-
locità doppia, fermare e mettere in pausa la 
ripetizione di un evento sismico. 

Nčiii7tenete comunque presente che si tratta di 
calcoli approssimativi, da utilizzarsi solo a scopo 
hobbistico e personale, perché ricavati con for-
mule generali e perianto non adatte a tutte le si-
tuazioni. Non vengono infatti considerati altri para-
metri molto importanti per le operazioni di rileva-
zione e calcolo, come: la profonditä del sisma, il 
tipo di terreno, ecc. 

Per uscire dalla funzione Log cliccate sul pulsan-
te a sinistra del pulsante Z (vedi fig.24). 

E_REPLAY «di un SISMOGRAMMA 

Nel programma Sismogest ô prevista anche la 
possibilitš di ripetere un evento sismico come se 
si stesse verificando in quel momento. 

Andate nel menu File e cliccate sul comando Re-
play di un Log (vedi fig.15) per aprire la finestra 

con l'elenco di tutti i sismi. I sismogrammi sono or-
dinati secondo la data e l'ora di inizio terremoto. 
Cliccando due volte su uno dei sismi, potete ve-
dere l'anteprima del sismogramma nella finestra 
in basso (vedi fig.23). 
Per ripetere un sisma, selezionatelo col mouse 
quindi premete il tasto Invio sulla tastiera e verrà 
visualizzata sullo schermo la forma d'onda via via 
che si forma. 

Tramite î comandi della barra visibile in fig.30, po-
tete accelerare, fermare o mettere in pausa il re-
play del sisma. 

Per riuscire a visualizzare il sisma completo a vi-
deo, impostate nella casella 1 della barra dei co-
mandi (vedi fig.11) un valore che sia uguale o su-
periore alla durata dell'intero sisma. 

Quando il replay si ô concluso, potete stamparlo 
(vedi icona stampante nella barra degli strumenti o 
comando Stampa dal menu File) e salvarlo come 
immagine .JPG (vedi icona salve o comando Sal-
va dal menu File). 

[SALVARE il REPCAY del SISMA 

II salvataggio delle immagini avviene in modo au-
tomatico quando viene registrato un terremoto. 

E' pent) possibile salvare manualmente il replay di 
un sisma in formato .JPG. 
Quando il replay si ô concluso, clicca e sul pulsante 

Salva eon nome 

Salve in: J Sismogest  :LttT.E. 12 a rtiti 
....I immagini 

Ej 03_50_0710_13 1 03_58_15-04_27 
04_21_50-11_28 
04_21 5011_29 el 15_4858-01_03 
Lastimage 

Salva 

Joint Photographic Experts Group <JPG) .±ikA Annulla 

Fig.30 Dopo aver visto il replay di un sismogramma, i possibile salvare ma-
nualmente l'immagine visualizzata sul video come immagine grafica in formato 
.JPG. Per rivedere una immagine salvata con il programma Sismogest, il nome 
del file deve essere digitato come abbiamo spiegato nell'articolo. 
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Stile Immagine 

j File CAProgrammilSismogest115 49_28 
Formato: Joint Photographic Experts Group 

Ci 8 Bits Per Pixel 

e 24 Bits Per Pixel 
EiInterlaced 

retigerable 
QualitšJPG(1..100) 11-571 — i 

Compressione JPG • ID Sault 

OK 

Fig.31 Dopo aver cliccato in fig.30 sul pul 
sante Salva, appare questa finestra. Per sal 
vare l'immagine cliccate su OK. 

Salva della barra degli strumenti o scegliete il co-
mando Salva dal menu File (vedi fig.15). 

Nella finestra che compare (vedi fig.30), dovete di-
gitare un nome in corrispondenza della finestra No-
me file. 

Per rivedere l'immagine con un qualsiasi editor gra-
fico che apra le immagini .JPG, potete dare al file 
un qualsiasi nome di otto lettere, 

Per poter rivedere l'immagine con il programma Si-
smogest, il nome del file deve contenere alcune 
informazioni e quindi dovete utilizzare una partico-
lare combinazione di segni e numen. 

Il "codice" del nome deve avere questa forma: 

hh_mm_ss-mm_gg 

cioè ora_minuti_secondi-mese_giorno 

Ad esempio, per memorizzare un'immagine con la 
data 14/12/2001 e Fora 11:25:54, nella finestra cor-
rispondente a Nome file dovete dignare: 

11_25_54-12_14 

Poichä é praticamente impossibile dare lo stesso 
nome a due file diversi, non c'è nessun controllo 
su eventuali nomi di file giä esistenti. 

Dopo aver scritto il nome del file cliccate su Salva 
e quando compare la finestra Stile lmmagine di 
fig.31 cliccate su OK. 

10.59.66 
14.53134 
1453.38 
leis 
16-.21 AB 
162148 

16.26.413 

Lestlinagejpci 

14 53 37-il 
16 19 47-11 ... 
16_21 
16 23 46-11 ... 
16_26_47-1 1_... 

6-11_ 

Fig.32 Per vedere la lista delle immagini in 
formato .JPG dovete chocare sul tasto IM-
MAGINI (vedl in fig.11 il pulsante numero 
12). Cliccando sulla scritta Data (vedi prima 
colonne), potrete ordinare le immagini in or-
dine crescente o decrescente. 

A questo punto per rivedere l'immagine cliccate sul 
pulsante lmmagini della barra dei comandi (vedi 
in fig.11 il tasto numero 12). 

Come potete vedere in fig.32, la lista che si apre ä 
divisa in tre colonne: 

Data = dove ciä la data reale del salvataggio 
Ora = dove c'è l'ora reale del salvataggio 
File = dove c'ô il nome del file che avete dato co-
dificando la data e l'ora da voi scelte. 

90 



1. 1 SISMOGRAMMI come IMMAGINI JPG 1 

Cliccando sul tasto Immagini nella barra dei co-
mandi (vadi numero 12) si attiva la lista delle im-
magini .JPG dei sismi salvati (vedi fig.32). 
Cliccando su una delle scritte in alto (vedi Data - 
Ore - File) le immagini vengono ordinate dalla più 
vecchia alla più recente e viceversa. 

Selezionando una delle immagini e cliccando con 
il tasto destro del mouse, si accede ad un menu 
(vedi fig.33) con le seguenti opzioni: 

Rinomina 
Cancella 
Percorso 

Scegliendo Rinomina si pub dare un altro nome 
all'immagine, scegliendo Cancella si può cancella-
re l'immagine, scegliendo Percorso si pub cam-
biare il percorso dal quale visualizzare le immagini. 
Questo risulta utile ad esempio se si sono sposta-
te delle immagini in una directory diversa e si de-
sidera rivederle con il programma. 

Se premete contemporaneamente il tasto Shift e il 
tasto freccia su oppure freccia giù, vedrete una 
di seguito all'altra le anteprime in formato ridotto 
dei sismogrammi salvati (vedi fig.34). 

Se invece desiderate mantenere a video uno o più 
di queste anteprime, dovete premere contempora-
neamente i tasti Shift + 5 sul tastierino numerico. 

racelta Immagine 

1059.58 
14.53.04 
14.5333 
1619.48 

16.23 .48 
16.26.48 

Lastimaciejpg 
14 53 03-11 
14_53 37-11_... 
16.J9_47-11 
16 21 46-11 
16 23 46-11 
16_26247 

_inomma 

Cancella 

_Percorso 

Fig.33 Per aprire la piccola finestra che 
appare in basso a destra, prima sele-
zionate un'immagine e poi cliccate sul 
tasto DESTRO del mouse. Per Rinomi-
nare l'immagine selezionata o per Can-
cellarla cliccate sulle relative scritte con 
il tasto SINISTRO del mouse. Cliccando 
su Percorso potrete vedere i sismo-
grammi salvati in altre directory. 

r.,1 Seeks lmmagine 

Ora' 

10.59.58 
1453.04 
14.53.38' 
161 
16.21.48 
162348 
16.26.48 
3.58.18 

Ale 

Lastmai..ipq 

14_53_37-11_,. 
16 J9_47-11_... 
16_21_46-11_... 

6226_247-11_... 
03 58 15-04 

—1S-M.S7.109 

,JI 

Fig.34 Se dopo aver selezionato uno dei tanti file che appaiono in questa finestra clic-
cate contemporaneamente il tasto SHIFT e il tasto FRECCIA su o giù, potrete vedere 
di lato e in formato ridotto, le immagini memorizzate. Se volete far apparire sul video 
in anteprima i sismogrammi di più file, dovete premere il tasto SHIFT e il tasto 5 del 
tastierino numerico che si trova a destra di ogni tastiera. 
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Fig.35 Per aprire a video una delle immagini della lista di fig.32, selezionatela e pre-

mete velocemente due volte il tasto sinistro del mouse. Se cliccate con il tasto DE-
STRO del mouse sull'immagine, si apre un menu per zoomare l'immagine (vedi Sele-
ziona) e per calcolare l'epicentro e la magnitudo del sisma raffigurato a video. 

DEFINIZIONE BEL TEMPO BASE ci 
het° Blu e trans, reSSO 

eeklenziane esattamente un minute? 

Fig.36 Dopo aver cliccato su Epicentro, si apre a video una finestra dove vi viene chie-

sto se 1 tratti Blu e Rosso delimitano l'intervallo di un minuto. Se questi tratti delimi-
tano un minuto, cliccate su Si, se invece NON lo delimitano cliccate su No e definite 

voj l'intervallo seguendo le indicazioni che via via compariranno a video. 



Fig.37 Una volta che č stato definito rintervallo di un minuto, posizionate la linea che 
appare sul punto d'inizio delle onde P in modo che il programma possa calcolare, an-
che se in maniera molto approssimativa, l'epicentro del cisma. Come abbiamo avuto 
modo di dire più volte, il risultato va utilizzato solo per scopi hobbistici. 

Fig.38 Dopo aver determinato il punto d'inizio delle onde P, spostate il cursore fino 
all'inizio delle onde S e il programma vi dará una lettura in continuo della distanza sti-
mata per l'epicentro. Vi ricordiamo che la velocitš delle onde P e delle onde S ë in me-
tri al secondo, mentre la distanza dell'epicentro é espressa in chilometri. 



SISMOGEST 

Magnitude stimata=3,47 
Scala Mercalli poteriziale=4 circa 

Energia Massima=74„81% 

TABELLA IPOTETICA DISTANZE 
<500 Km = Magnitude 3,47 
1000 Km = Magnitude 4,16 
1500 Km = Magnitude 4,57 
2000 Km = Magnitude 4,86 
2500 Km = Magnitude 5.08 
3000 Km = Magnitude 5.26 
3500 Km = Magnitude 5,42 
4000 Km = Magnitude 5,55 
4500 Km = Magnitude 5,67 
5000 Km = Magnitude 5,77 

Fig.39 dictando sul comando Magnitudo 
di fig.35, ne viene lanciato il calcolo e a fi-
ne processo compare questa finestra. 

Per vedere a schermo intero una delle immagini 
basta selezionarla e premere il tasto Enter o Invio 
La visualizzazione dell'immagine apre un editor 
grafico che consente di elaborare l'immagine in va 
rio modo (cambio del colore, salvataggio, ecc.). 

Per eseguire le funzioni di rilevazione e calcolo 
bisogna cliccare velocemente due volte sulla riga 
corrispondente all'immagine che si vuole aprire. 
Cliccando con il tasto destro del mouse sull'im-
magine si apre una finestra (vedi fig.35) per acce-
dere a diverse funzioni che consentono di effettuare 
i calcoli relativi all'epicentro e alla magnitudo. Le 
opzioni di questa finestra sono: 

Seleziona 
Epicentro 
100% 
Magnitudo (STIMATA) 

Cliccando su Seleziona si accede alla funzione 
zoom, quindi basta cliccare sulla zona desiderata 
e trascinare il cursore. Rilasciando il tasto la zona 
selezionata viene ingrandita. Per uscire dallo 
zoom fate clic col tasto destro e scegliete 100%. 

Per calcolare l'epicentro, selezionate la funzione E-
picentro e quando si apre la finestra di fig.36, olio-
cate su Si se i tratti blu e rosso definiscono l'inter-
vallo di un minuto, mentre cliccate su NO se non 
lo definiscono. 

In questo secondo caso ô H programma che vi chie-
de di definire l'intervallo di un minuto cliccando pri-
ma sull'inizio del minuto e poi sulla sua fine. 

Una volta che é stato stabilito questo intervallo, H 
programma vi chiede di definire il punto d'inizio del-
le onde P (vedi fig.37). 
Dopo basta spostare il cursore fino all'inizio delle 
onde S, per ottenere una lettura in continuo della 
distanza stimata per l'epicentro (vedi fig.38). 
La velocitš 4 in metri al secando e la distanza in 
chilometri. 

Per uscire dal calcolo dell'epicentro, cliccate col ta-
sto destro del mouse e deselezionate la funzione 
Epicentro. 

Cliccando sull'opzione Magnitudo (vedi fig.35) ne 
viene lanciato H calcolo. Un indicatore vi mostrerä 
il progresso dell'operazione e a fine processo com-
pariranno i risultati (vedi fig.39). 
Per uscire dalla finestra cliccate su OK. 

Nota: come abbiamo giä detto a proposito del co-
mando epicentro presente nella funzione Log, an-
che i comandi epicentro e magnitudo appena de-
scritti otfrono dati teorici, da utilizzarsi solo a sco-
po hobbistico e personale. 

[GESTIONE del alfa 

II programma archivia i sismogrammi sotto forma 
di dati numerici in due file: 
Dati.00a e Registro.00a. 
Cliccando sul puisante visibile in fig.22, si apre u-
na lista contenente tutti i sismogrammi registrati 
(vedi fig.23), poiché pert) potrebbe risultare sco-
modo ai fini della consultazione avere una lista trop-
po lunge, abbiamo incluso sotto H menu File (vedi 
fig.15) il comando Gestione Log che in modo sem-
plice e automatico effettua: 

— farchiviazione di questa lista in altri file. 

— il reset dei file Dati.00a e Registro.00a. 

— il ripristino dei dati precedentemente archiviati. 

Infatti, poiché i dati contenuti nei file Dati.00a e Re-
gistro.00a non si possono cancellare ad uno ad u-
no, ô necessario poterli archiviare tutti insieme. 

Per accedere a questo programma cliccate sul me-
nu File e scegliete il comando Gestione Log. 
In questo modo appare sul monitor la finestra visi-
bile in fig.40 dove si pug scegliere tra due opzioni, 
resettare il Log o ripristinare un Log (se lo si ä 
precedentemente archiviato). 
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El Reset LOU Sismogrammi 

Esci Aiuto 

flĘrGacERJ 

reset LOG 

ripristina LOG 

Fig.41 Cliccando sul pulsante reset LOG visi-
bile in fig.40, si apre questa finestra, dove vi 
viene rlcordato che i file da archiviare sono 
due: Registro.00a e Dat1.00a. Per le loro di-
mensioni, questi file non possono essere sal-
vati su un dischetto, ma devono necessaria-
mente essere archiviati nell'hard-disk. 

Rinumina il registro.00a su HD 

Immettere it nuovo nome 

I file da ripristinare sono due 
registro.00a 
datiOüa 

Fig.43 Cliccando sul 
pulsante ripristina LOG 
di fig.40, si apre a video 
questa finestra. 

Fig.40 Poiché potrebbe essere 
scomodo dover consultare u-
na lista troppo lunga di Log di 
sismogrammi (vedi fig.23), po-
trete archiviare i dati contenu-
ti nei file Registro.00a e Da-
ti.00a utilizzando il comando 
Gestione Log, che si trova sot-
to il menu File (vedi fig.15). 
Cliccando su questo comando 
si apre questa finestra, nella 
quale potrete archiviare/reset-
tare il Log oppure ripristinarlo. 

I file da archiviere sono due 
registro.00a 
• dati.00a 
restensione verrò sostituita su tutti e due i file 

An ulla 

Ripristina registro.00a su HD 

Fig.42 Cliccando sul tasto OK 
di fig.41 si apre questa finestra. 
Vol potete utilizzare il nome e 
l'estensione che desiderate, 
ma se vi sta bene quella ripor-
tata, cioè registro.bak, dovete 
solo cliccare sul tasto OK. 

Immettere il nome e la path OK 
es cAprogrammiNnorneest 

a:nomeest 

c:\ roorarnmrdsmosiest\reoistro.bak 

Fig.44 Cliccando sul tasto OK di fig.43 si apre questa fi-
nestra. Se quando avete archiviato il file, avete utilizza-
to il nome di fig.42, per ripristinarlo, dovete digitare: 
cAprogrammasismogeshregistro.bak. 



Cliccando sul pulsante reset LOG si apre la fine-
stra di avviso visibile in fig-41. 
Cliccando sul tasto OK compare la finestra visibi-
le in fig-42 dove vi viene chiesto di rinominare il 
file Registro.00a. 

Come si vede in fig.42, il programma vi propone lo 
stesso nome con l'estensione .bak. 
Voi potete cambiare solo l'estensione o solo il no-
me oppure entrambe, pelt dove ricordarvelo, altri-
menti in fase di ripristino faticherete a ritrovarlo. 

Cliccando su OK, vi verré chiesto di rinominare an-
che il file Dat1.00a. Anche in questo caso potete 
cambiare il nome o l'estensione o entrambe. 
II nostro consiglio é quello di utilizzare la stessa e-
stensione per entrambi i file. 

Dopo questa operazione i file Registro.00a e Da-
t1.00a non ci saranno più e ere provocherä da par-
te del programma Sismogest la generazione di 
questi file, ma con contenuto zero fino all'acquisi-
zione di nuovi sismi. 

Per ripristinare un Log archiviato, dovete andare 
nel menu File e scegliere Gestione Log (vedi 
fig.15) e quando compare la finestra visibile in 
fig.40, cliccate sul pulsante ripristina LOG. 

La nota in fig.43 vi ricorda che 1 file da ripristinare 
sono due. 
Cliccando sul tasto OK compare la finestra visibi-
le in fig.44, dove vi viene chiesto di digitare il no-
me e l'estensione del file che volete ristabilire. 
Se, ad esempio, il file Registro e stato archiviato 
nella directory: 

cAprogrammi\sismogest 

con il nome registro.bak, dovete scrivere per e-
steso: 

cAprogrammi\sismogest\registro.bak 

e cliccare su OK. 
Ovviamente dopo vi verré chiesto di effettuare la 
stessa operazione per il file Dati. 
A questo punto se richiamate il programma e clic-
cate sul pulsante Log (vedi fig.22), comparirä a vi-
deo l'elenco dei sismi contenuti nei file appena ri-
pristinati. 

II CD-ROM siglato CDR.1500 con il programma Si-
smogest é incluso nel kit dell'interfaccia siglata 
LX.1500 descritta alle pagg.62-73. 

PACCHI POSTALI mai CONSEGNATI 

Da quando le Poste Ita'lane hanno dato in appalto alla SOA la gestione della consegna pacchi, 
i costi di spedizione sono aumentati, ma il servizio non é migliorato. 

Infatti, ogni giorno riceviamo centinaia di fax e di telefonate di protesta da parte della nostra cliente-
la che non dceve i pacchi sebbene slam stati spediti da tempo. 

L'inefficienza della SDA provoca danni rilevanti e fa infuriare i nostri lettori ed anche noi, che ve-
niamo incolpati di non spedire il materiale o i libri che ci vengono ordinati. 
Dopo soto 24 ore dal ricevimento del vostro ordine (con l'esclusione del sabato e della domenica), 
il vostro pacco ô giä all'Ufficio Postale, quindi dovrebbe arrivare a destinazione entro 4 o 5 giorni. 

Poiché questi tempi non vengono mai rispettati, le Poste consigliano di spedire i pacchi con posta 
celere, che, a detta loro, dovrebbero arrivare entro 3 giorni. Possiamo assicurare che ciď non 

vero (a volte non arrivano né al destinatario né al mittente), anche se il lettore deve pagare un sup-
plemento al servizio postale di ben 11,88 Euro (pad a 23.000 lire). 

Se sono passati più di 10 giorni da quando avete effettuato un ordine e ancora non avete ricevuto 
il materiale, potete chiamare il nostro ufficio spedizioni al numero 0542-64.14.90 dalle ore 10 alle 
ore 12 (non telefonate in orad diversi) e subito vi sarä precisato il giorno in cui e stato spedito il 
pacco e saprete anche se se 'tomato al mittente. 

Constatato che questa inefficienza postale permane, ci siamo rivolti a degli Autotrasportatori privati 
che chiedono solo 5,80 Euro per pacchi fino a 5 kg e 7,70 Euro per pacchi fino a 10 kg. 
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più di 1.500 SCHEMI in 4 VOLUMI 

In quattro volumi abbiamo raccolto tutti gli 
schemi elettrici dei kits pubblicati sulla ri-
vista Nueva Elettronica a partire dal primo 
numero, uscito nell'agosto 1969, fino al di-
cembre 2000 (rivista N. 206). 

Sfogliando questi volumi troverete interes-
sant schemi che abbracciano tutti i campi 
dell'elettronica, dall'alta frequenza al digi-
tale, dall'alta fedeltà agli strumenti di labo-
ratorio, ecc. 

Nota: nello Schemario Kit 2000 troverete 

prezzi in Euro dei kits ancora reperibili. 

SCHEMARIO KIT 1990 Costo Euro 12,91 (pari a L.25.000) 
In questo volume vi sono gli schemi dal kit LX.26 al kit LX.937 

SCHEMARIO KIT 1993 Costo Euro 7,75 (pari a L15.000) 
In questo volume vi sono gli schemi dal kit LX.929 al kit LX.1120 

SCHEMARIO KIT 1997 Costo Euro 7,75 (pari a L.15.000) 
In questo volume vi sono gli schemi dal kit LX.1117 al kit LX.1323 

SCHEMARIO KIT 2000 Costo Euro 7,75 (pan a L.15.000) 
In questo volume vi sono gli schemi dal kit LX.1318 al kit LX.1475 

Per richiedere questi volumi potete inviare un vaglia, un assegno o il CCP allegato a fine rivista a: 

NUOVA ELETTRONICA via Cracovia, 19 40139 BOLOGNA 

richiedendolo in contrassegno dovete pagare un supplemento di Euro 3,62 L.7.000. 
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Come molti di voi giä sapranno, un circuito ad on-
de convogliate utílizza i fin dell'impianto elettrico 
per trasferire un segnale RF generato da un tra-
smettitore, per cui basta inserire la spina di rete 
del trasmettitore e quella del ricevitore in una qual-
siasi presa di corrente, per collegarsi a distanza 
senza dover stendere alcun filo elettrico. 

Le onde convogliate presentano un solo incon-
veniente, cioä la linea elettrica da utilizzare per col-
legare il trasmettitore al ricevitore deve padire dal 
medesimo contatore elettrico. 

Pedant°, se i fili che alimentano la casa, il garage, 
la cantina o la mansarda partono dallo stesso con-
tatore, sarš possibile giungere a distanze anche di 
100480 metri, mentre collegando uno dei due ap-

la porizia che poträ cogliere di sorpresa i rapinatori. 
Sempre nell'ambito di negozi ed esercizi commer-
ciali, questo telecomando potrebbe servire per met-
tere in funzione una telecamera soltanto nel mo-
mento del bisogno. 

Questo telecomando può essere utile anche a chi 
costretto a letto da una infermitä, per chiamare 

colui che lo assiste e che si trova in un'altra stan-
za o in un altro piano dell'abitazione: l'accensione 
del diodo led verde gli confermerä che la sua ri-
chiesta ä giunta a destinazione. 

Un'altra applicazione potrebbe essere quella di ac-
cendere e spegnere direttamente da casa una cal-
dala o una pompa. 
Premendo II pulsante "on", Faccensione del diodo 

TELECOMANDO 
parecchi ad una linea alimentata da un diverso con-
tatore, non si riuscirš a coprire nemmeno una di-
stanza di 2 metri e questo perche le varie induttan-
ze presenfi all'interno del contatore elettrico impe-
discono al segnale RF di passare dal lato opposto. 

A differenza di altri analoghi circuiti ad onde con-
vogliate, quello che vi proponiamo presenta due 
vantaggi: il primo ë quell° di indicare istantanea-
mente se il relé presente nel ricevitore si ô ecci-
tato oppure no. 

Infatti, se nel trasmettitore si accende il diodo led 
verde avremo la certezza che il reli presente nel 
ricevitore si e eccitato, mentre se si accende il dio-
do led rosso sapremo che il rele non si ô eccitato. 

II secondo vantaggio consiste nell'utilizzare dei se-
gnali codificati, quindi qualora nella linea fossero 
presentí dei disturbi o altri segnali spud, il ricevito-
re li ignorerebbe. 

A coloro che si chiederanno a chi possa servire 
questo telecomando che conferrna se nel ricevito-
re il relé si ô eccitato oppure no, proponiamo al-
cuni esempi. 

A chi gestisce un negozio di oreficeria, in caso di rapi-
na, sarä sufficiente premere il pulsante on per awer-
tire chi si trova nel retrobottega, o in casa, di quanto 
sta ac,cadendo: non venendo azionato un allarme a-

custico che metterebbe sull'avviso i rapinatori, chié nel 
retrobottega o in casa avrà tufo il tempo di chiamare 
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Flg.1 In basso a sinistra, potete 
vedere il circuito stampato dello 
stadio trasmittente TX già fissato 
all'interno del suo mobile e nella 
foto qui di lato il pannello fronta-
le con i due pulsanti OFF e ON e 
i diodi led di controllo. 

ad ONDE CONVOGLIATE 
Questo telecomando ad onde convogliate put, accendere o spegnere a 
distanza una caldaia, un antifurto, ecc., oppure avvisarci se qualcuno 

in un'altra stanza ha bisogno di noi. A differenza di altri telecomandi 
questo ci conferma, per mezzo dell'accensione di un diodo led, se il relé 
del ricevitore si i effettivamente eccitato. 

led verde indicherà che il relé si ô eccitato. 
Per diseccitarlo basterà premere il pulsante "off" 
e quando si accenderà il diodo led rosso, si avrà 
la certezza che il relé si i diseccitato. 

Potremmo proseguire con altri esempi, ma ritenia-
mo che se realizzerete questo circuito saprete an-
che già come sfruttarlo nel migliore dei modi per 
soddisfare le vostre esigenze. 

LA CHIAVE di RICONOSCIMENTO 

Prima di passare alio schema elettrico del tra-
smettitore e del ricevitore, dobbiamo spiegare co-
me procedere per codificare e decodificare il se-
gnale che scorre nella rete dei 220 volt in modo 
da ottenere una chiave elettronica affidabile. 

Per ottenere questa chiave elettronica abbiamo 
utilizzato due integrati costruiti dalla Holtek e che 
sono cost siglati: HT.6014 - HT.6034. 

In fig.2 presentiame le schema a blocchi interno 
dell'integrato HT.6014 utilizzato nel nostro teleco-

mando come Encoder e in fig.4 quello dell'inte-
grato HT.6034 che viene utilizzato nel nostro tele-
comando come Decoder. 

Facciamo presente che abbiamo già utilizzato questi 
integrati in tanti altri progetti, l'ultimo dei quail č ap-
parso nella rivista N.206 nell'articolo intitolato: 
"un RADIOCOMANDO sui 433 MHz POTENZIATO". 

Come potete vedere in fig.2, sui piedini da 1 a 8 
dell'integrato Encoder tipo HT.6014 viene applica-
to un dip-switch, che permette di collegare sepa-
ratamente questi 8 piedini a massa e al positivo 
oppure di lasciarli scollegati. 
I piedini che rimangono scollegati generano un 
impulso stretto ed uno largo (vedi fig.5). 

I piedini che vengono collegati al positivo genera-
no in uscita 2 impulsi stretti (vedi fig.6). 

I piedini che vengono collegati a massa generano 
in uscita 2 impulsi larghi (vedi fig.7). 

Vi ricordiamo che le 8 leve del dip-switch presenti sia 
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Fig.2 Schema interno a blocchi dell'integrato HT.6014 utiliz-
zato nel nostro circuito come Encoder. Dal piedino 17 esce 

un Codice Chiave composto da 27 impulsi (vedl fig.3) che il 
Decoder di fig.4 riconoscerš solo se il suo dip-switch S1 ri-
sulta impostato come quello del trasmettitore. 

BIT del a CHIAVE 

Fig.3 Dei 27 impulsi che escono dall'Encoder di fig.2, i primi 7 che abbiamo colo-
rato di rosso servono per il sincronismo, gil altri 16 di colore blu servono per il Co-
dice Chiave (vedi figg. 5-6-7), mentre gli ultimi 4 impulsi di colore giallo servono 

per far riconoscere al Decoder quali dei due pulsanti Pl -P2 é stato premuto. 

Fig.4 Schema a blocchi interno 

dell'integrato HT.6034 utilizzato 
come Decoder. Solo se gil im-
pulsi che entrano nel piedino 
14 hanno lo stesso Codice 
Chiave impostato con il dip-
switch Si, é possibile far ecci-
tare o diseccitare il relé e ac-
cendere o spegnere i due diodi 
led On e Off. 
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nel trasmettitore che nel ricevitore debbono essere 
disposte nello stesso modo, perché il codice del tra-
smettitore può essere considerato come una chiave 
e il codice del ricevitore come una serratura, quindi 
se il codice della chiave non collima con il codice 
della serratura non riusciremo mai ad aprire la "por-
ta" e quindi ad eccitare il relé. 

il codice chiave ô complesso, perchè questi due 
integrati vengono utilizzati in molti antifurto e in mol-
t apricancello a telecomando. 

Come potete vedere nelle figg.2-3, dal piedino 17 
di questo Encoder siglato 1C1 escono, in modo se-
riale, ben 27 impulsi. 
I primi 7 impulsi di colore rosso sono quelli di sin-
cronismo, seguono i 16 impulsi del codice chia-
ve in colore blu ed infine gli ultimi 4 impulsi di co-
lore giallo che sono quelli del pulsante P1-on e del 
pulsante P2-off. 

STADIO TRASMITTENTE LX.1501 

In fig.12 ô riprodotto lo schema elettrico dello sta-
dio trasmittente composto da IC1-TR1-TR2 com-
binato con lo stadio ricevente composto da IC2-
IC4/A-1C4/B-TR3-TR4-TR5, che serve per accen-
dere il diodo led DL1 quando il relé presente nel 
ricevitore di fig.15 si eccita, oppure per accende-
re il diodo led DL2 quando il relé si diseccita. 

Poiche H segnale inviato sulla rete elettrica risulta 
codificato, la prima operazione da compiere ë quel-
la di codificare il dip-switch che abbiamo siglato Si. 

A questo proposito vi consigliamo di spostare le pri-

me levette numerate 1-2-3-4 verso il positivo, in mo-
do da ottenere i primi quattro impulsi stretti e le ul-
time levette numerate 5-6-7-8 verso massa, in mo-
do da ottenere gli ultimi impulsi larghi (vedi fig.3). 

Lo stesso cod ice chiave deve essere utilizzato an-
che per il dip-switch S1 presente nello stadio ri-
cevente riportato in fig.15. 

NESSUN PULSANTE PREMUTO 

Se net trasmettitore non si preme nessuno dei due 
pulsanti, P1-on e P2-off, questo risulta in pausa. 

In queste condizioni sul piedino 14 di IC1 (vedi 
fig.12) risulta presente un livello Iogico 1, vale a 
dire una tensione positiva che, bloccando la Ba-
se del transistor pnp TRI, non permette al suo Col-
lettore di far giungere sul transistor oscillatore TR2 
la tensione continua che dovrebbe alimentarlo. 

Quando il trasmettitore â in pausa, dal piedino 17 
di IC1 non escono gli impulsi del codice chiave 

S1 

O I e--1, PIN 1+8 
p i r 

Fig.5 Le 8 levette del clip-switch S1 posso-
no essere spostate sul + 0 Spostando le 
levette sullo 0, in uscita si ottengono un im-
pulso Stretto ed uno Largo. 

PIN 1+8 

Fig.6 Spostando le levette numerate da 1 a 
8 verso il segno +, in uscita si ottengono 
2 impulsi Stretti. Nella fig.3 risultano spo-
state sul + le levette da 1 a 4. 

PIN 1+13 

Fig.7 Spostando le levette numerate da 1 a 
8 verso il segno in uscita si ottengono 2 
impulsi Larghi. Nella f ig.3 risultano sposta-
te sul — le levette da 5 a 8. 

Fig.8 Anche se le 8 levette possono essere 
spostate a caso, per evitare errori consi-
gliamo di spostare le prime levette 1-2-3-4 
sul segno + e le ultime 5-6-7-8 sul segno 
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BIT della CHIME. PULSANT1 

6 7 1---e8 P1 P2 

e 
Fig.9 Premendo il pulsante P1 ON, i suol 
due impulsi stretto e largo (vedi fig.3) si tra-
muteranno in 2 impulsi Larghi. 

PREMENDO il PULSANTE P1-on 
eccitiamo il relé nel ricevitore 

Nell'istante in cuí si preme, nel trasmettitore, il pul-
sante P1-on, il livello logico 1 che risultava pre-
sente sul piedino 14 di IC1, si commuta nel livel-
lo logico 0, quindi questo piedino viene cortocir-
cuitato a massa. 

Collegando a massa la resistenza R3 di Base del 
transistor pnp siglato TRI, questo si porter-A in con-
duzione e di conseguenza sul suo Collettore sarä 
presente una tensione positiva di 12 volt, che an-
drä ad alimentare il transistor npn siglato TR2 che 
funziona da stadia oscillatore RF. 

Lltilizzando come induttanza l'avvolgimento prima-
rio di una MF1 da 455 KHz con in parallelo un con-
densatore cio da 1.500 pF, questo circuito si ac-
corda sulla frequenza di 160 KHz circa, quindi il se-
gnale RF che si ottiene risulta sintonizzato su que-
sta frequenza. 

Dall'avvolgimento secondario della MF1, vengono 
prelevati questi 160 KHz e trasferiti sulla rete dei 
220 volt tramite il condensatore C11 da 10.000 pF 
e l'impedenza JAF1 da 100 microhenry. 

Il valore di C11 e della JAF1 sono stati scelti in mo-
do da accordarsi approssimativamente sulla f re-
quenza dei 160 KHz, infatti la formula semplifica-
ta per ricavare i KHz di accordo ä la seguente: 

[KHz = 159.000 :  (nanoF x microbryl) 

Quindi inserendo i valor del condensatore C11 e 
della impedenza JAF1 otteniamo: 

159.000 : (10 x 100) = 159 KHz 

Considerando la tolleranza dei componenti, questo 
filtro lasaerä passare tutta la gamma di frequenze 
comprese tra 157-161 KHz. 

131- de la CHIA VE PULSANTI 

-4- 7 1>.11- 8 4.- Pl P2 

Fig.10 Premendo invece il pulsante P2 OFF, 
saranno i suoi due impulsi stretto e largo a 
tramutarsi in 2 impulsi Larghi. 

Premendo il pulsante P1-on dal piedino 17 di IC1 
uscirä il codice chiave che andrä a modulare il se-
gnale RF che invieremo poi nella rete dei 220 volt. 

Nell'istante in cui il piedino 14 di IC1 si commuta 
sul livello logico 0, verrä cortocircuitato a massa 
anche il diodo DS2 collegato al piedino 14 del se-
condo integrato IC2, doe del Decoder HT.6034 
(vedi fig.12). 

Se non provvedessimo a bloccare il secondo in-
tegrato IC2 cortocircuitando a massa il suo piedi-
no 14 con il diodo DS2, il segnale emesso dal tran-
sistor oscillatore TR2 passerebbe direttamente sul 
transistor TR3, poi sui due operazionali IC4/B-
IC4/A ed entrerebbe nel piedino 14 di IC2. 

RILASCIANDO-WPULSANTE Pi-on 
il relé del ricevitore rimane ECCITATO 

Non appena rilasceremo il pulsante P1-on, nuova-
mente sul piedino 14 di IC1 apparirš un livello lo-
gico 1, vale a dire una tensione positiva, la quale, 
bloccando la Base del transistor pnp TR1, non fará 
più giungere sul Collettore del transistor TR2 la ten-
sione continua necessaria per farlo oscillare. 

In questa condizione dal piedino 17 di IC1 non u-
scirš il segnale del codice chiave di fig.3, che do-
vrebbe pilotare la Base del transistor oscillatore TR2. 

Poichä sul piedino 14 del primo integrato IC1 ä 
presente un livello logico 1, vale a dire una ten-
sione positiva, il diodo DS2 non poträ più corto-
circultare a massa il piedino 14 del secondo in-
tegrato IC2, quindi il segnale RF presente nella ten-

sione di rete dei 220 volt, poträ raggiungere il tran-
sistor TR3, poi i due operazionali IC4/B-1C4/A ed 
entrare nel piedino 14 del Decoder IC2, doe dell'in-
tegrato HT.6034. 
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Fig.11 Foto del circuito stampato del trasmettitore ad Onde Convogliate LX.1501 con 
sopra già montati tutti i componenti. Si notino le prime quattro levette del dip-switch 
S1 rivolte verso il + e le ultime quattro levette rivolte verso il —. Lo schema elettrico di 
questo stadia é riportato in fig.12 e lo schema pratico di montaggio in fig.23. 

Quando nello stadio trasmittente non risulta pre-
muto nessuno dei due pulsanti P1-on e P2-off, fun-
ziona il solo stadio ricevente composto da TR3-
1C4/13-1C4/A-1C2. 

In ricezione, il segnale dei 160 KHz che scorre nel-
la rete dei 220 volt viene prelevato dalla impedenza 
JAF1 e dal condensatore C11 ed applicato sul se-
condario della MF1, che per induzione lo trasferi-
sce sul suo avvolgimento primario. 

II condensatore C8, con in serie la resistenza R8, 
preleva il segnale dall'avvolgimento primario del-
la MF1 e lo trasferisce sulla Base del transistor TR3 
che, in questo circuito non viene utilizzato come 
stadio amplificatore, ma come un normale stadio 
adattatore d'impedenza. 

I due diodi al silicio DS5-DS6 posti in opposizione 
di polaritä sull'ingresso di questo transistor TR3, 
svolgono la funzione da noise-limiter, infatti, to-
sano tutti i disturbi spud presenti nella rete dei 220 
volt, che potrebbero essere generati da lampade 
fluorescenti, motorini elettrici, interruttori, ecc. 

II segnale presente nell'Emettitore del transistor 
TR3 viene prelevato dal condensatore C20 ed ap-
plicato sull'ingresso invertente del primo opera-

zionale IC4/B utilizzato come amplificatore e co-
me filtro passa-banda per i 160 KHz. 

II secondo operazionale IC4/A provvede ad elimi-
nare la portante RF dei 160 KHz, pedant° sul suo 
terminale d'uscita 1 ci ritroveremo H solo segnale 
del codice chiave che, entrando nel piedino 14 di 
IC2, provvederä a far accendere il diodo led DL1 
se il tale risulta eccitato, oppure a far accendere 
il diodo led DL2 se H relé risulta diseccitato. 

PREMENDO il PULSANTE P2-off 
il relé del ricevitore si DISECCITA 

Premendo il pulsante P2-off, il piedino 14 di ICI si 
commuterš sul livello logico 0, quindi cortocircui-
tando a massa la resistenza R3 di Base del tran-
sistor pnp siglato TR1 questo si porterä in condu-
zione provvedendo cosi ad alimentare, con una 
tensione positive di 12 volt, il transistor npn sigla-
to TR2 che funziona da stadio oscillatore RF. 

Come giä vi abbiamo spiegato per il pulsante Pi-
on, sull'avvolgimento primario della MF1 ci ritro-
veremo un segnale RF sui 160 KHz che, trasfe-
rendosi per induzione sul secondario della MF1, 
verrà da questo prelevato per essere inviato sulla 
rete dei 220 volt tramite il condensatore C11 e l'im-
pedenza JAF1. 

Premendo il pulsante P2-off preleveremo in uscita 
da IC1 un codice chiave leggermente diverso da 
quello fornito dal pulsante P1-on (vedi figg.9-10). 
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RILASCIANDO il PULSANTE P2-off 
il rel é rimane sempre DISECCITATO 

Non appena viene rilasciato il pulsante P2-off, n uo-
vamente sul piedino 14 appare un livello logico 1, 
vale a dire una tensione positiva che, bloccando 

la Base del transistor pnp TR1, non fa più giun-
gere sul suo Collettore la tensione continua che 

dovrebbe alimentare il transistor oscillatore TR2. 

Ovviamente dal piedino 17 di IC1 non esce nessun 
segnale di codice chiave, quindi il rag, che risul-
ta diseccitato, rimane in tale condizione. 

Per eccitarlo nuovamente é necessario premere il 
pulsante P1-on. 

Importante:i pulsanti P1 o P2 vanno tenuti pre-_ _ 
muti per alcuni secondi, cioä fino a quando nel tra-
smettitore non si accende il diodo led DL1 o DL2. 
Watt', se il segnale captato risulta disturbato, po-
trebbe non essere riconosciuto, quindi il ricevito-
re potrebbe rimanere in attesa dell'arrivo di un se-
condo o di un terzo treno di impulsi proveniente 
dal trasmettitore. 

STADIO R10EVENTE LX.1502 

Nello schema elettrico di fig.15 abbiamo riportato 
lo stadio ricevente composto da TR3-1C4/B-1C4/A-
TR4- 105, che risulta abbinato allo stadio trasmit-
tente composto da TR1-TR2-1C1. 

Anche in questo stadio ricevente č presente un dip-
switch siglato S1 che andrä codificato come quel-
lo presente nello stadio trasmittente di fig.12, spo-

stando cioe le levette numerate 1-2-3-4 verso il po-
sitivo e le quelle numerate 5-6-7-8 verso massa 
cosi da ottenere un codice identico. 

NEL trasmettitore é stato PREMUTO 
il PULSANTE P1-on 

Quando nel trasmettitore viene premuto il pulsante 
Pl -on, il segnale RF dei 160 KHz che scorre nella li-
nea di rete dei 220 volt viene prelevato dal conden-
satore Cil con in serie l'impedenza JAF1, applicato 
sull'avvolgimento secondario della MF1, che per in-
duzione lo trasferisce sul suo avvolgimento primario. 

Il condensatore C8 con in serie la resistenza R8 

preleva il segnale dall'avvolgimento primario di 
questa MF1 e lo trasferisce sulla Base del transi-
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ELENCO COMPONENT! LX.1501 TX 

R1 r. 4,7 megaohm 
R2 = 10.000 ohm 
R3 = 10.000 ohm 
R4 = 100.000 ohm 
R5 = 33.000 ohm 
R6 = 10.000 ohm 
R7 = 47 ohm 
R8 = 470 ohm 
R9 = 330.000 ohm 
R10 = 10.000 ohm 
All = 10.000 ohm 
R12 = 10.000 ohm 
R13 = 100.000 ohm 
R14 = 2,2 megaohm 
R15 = 39.000 ohm 
R16 = 39.000 ohm 
R17 = 10.000 ohm 
R18 = 100.000 ohm 
R19 =. 150.000 ohm 
R20 = 1.000 ohm 
R21 = 820 ohm 
R22 = 3.300 ohm 
R23 = 1.000 ohm 
Cl = 100.000 pF poliestere 
C2 = 47 microF. elettrolitico 
C3 .t 100.000 pF poliestere 
C4 = 1004)00 pF poliestere 
C5 = 470 microF. elettrolitico 
C6 = 100.000 pF poliestere 
C7 = 10.000 pF poliestere 
C8 = 150 pF ceramico 
C9 = 10.000 pF poliestere 
C10 = 1.500 pF poliestere 
C11 = 10.000 pF pol. 630 V 
C12 = 100.000 pF poliestere 
C13 = 100.000 pF poliestere 
C14 = 1.500 pF poliestere 
C15 = 10 microF. elettrolitico 
C16 = 1.500 pF poliestere 
C17 = 150 pF ceramico 
C18 = 100 pF ceramico 
C19 .= 100 pF ceramico 
C20 = 330 pF ceramico 
JAN = impedenza 100 microhenry 
MF1 = media freq. bianca 
RS1 = ponte raddrizz. 100 V 1 A 
DS1-DS6 = diodi tipo 1N.4148 
DL1-DL2 = diodi led 
TRI = PNP tipo BC.557 
TR2 = NPN tipo BC.547 
TR3 = NPN tipo BC.547 
TR4 = PNP tipo BC.557 
TRS = PNP tipo BC.557 
IC1 = integrato HT.6014 
IC2 = integrato HT.6034 
1C3 = integrato MC.78L12 
1C4 = integrato NE.5532 
Ti =. trasform. 3 watt (T003.01) 

sec. 0-14-17 V 0,2 A 
Si = dip-switch 8 vie 3 pos. 
Pl -P2 = pulsanti 
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Fig.12 Schema elettrico del trasmettitore siglato LX.1501. Lo stadio posto in alto, com-
posto da S1-1C1-TR1-TR2, é quello che invia nella rete elettrica dei 220 volt gil impul-
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stor TR3 che, in questo circuito, viene utilizzato co-
me semplice adattatore d'impedenza. 

I due diodi al silicio DS5-DS6 posti in opposizione 
di polaritä sull'ingresso di questo transistor svolgo-
no la funzione di noise-limiter, infatti tosano tutti i 
disturbi spud presenti nella rete dei 220 volt, che 
possono essere generati da lampade fluorescenti, 
motorini elettrici, interruttori, ecc. 

II segnale presente nell'Emettitore di questo tran-
sistor viene prelevato dal condensatore C20 ed ap-
plicato sull'ingresso invertente del primo opera-

zionale IC4/B utilizzato come amplificatore e filtro 
passa-banda per i 160 KHz circa. 

II secondo operazionale IC4/A elimina la portante RF 
dei 160 KHz, quindi sul suo terminale d'uscita ci ritro-
veremo il codice chiave inviato sulla rete dei 220 volt 
dal trasmettitore: tale codice, entrando nel piedino 14 
di IC2, provvede a commutare il livello logico 1 pre-
sente sul piedino d'uscita 10 in un livello logico 0. 

Poichè al piedino 10 é collegata la resistenza R23 

che polarizza la Base del transistor pnp siglato 
TR4, quest'ultimo andrä in conduzione eccitando 
il relé collegato al suo Collettore. 

A reli eccitato sul Collettore di TR4 ci ritroviamo un 
livello logico 1 che, giungendo sull'ingresso del 
Nand IC5/C e tramite l'altro Nand IC5/A, provvede a 
cortocircuitare a massa il piedino 11 dell'integrato IC1. 

Sappiamo giä che, quando sul piedino 11 di IC1 si 
applica un livello logico 0, automaticamente lo stes-

so livello logico 0 lo ritroviamo anche sul piedino 14. 

Pedant° questo piedino 14 cortocircuita a massa la 
resistenza R3 di Base del transistor pnp siglato TR1 

che, portandosi in conduzione, provvede ad alimenta-
re con una tensione positiva di 12 volt il transistor n-

pn siglato TR2, che funziona da stadio oscillatore RF. 

Quindi il segnale RF di 160 KHz, presente sul pri-
mario della MF1, viene trasferito per induzione sul 

suo avvolgimento secondario e da qui prelevato 
dal condensatore C11 e dalla impedenza JAF1 per 
essere trasferito sulla rete dei 220 volt. 

Lo stadio trasmittente di fig.12, non appena riceve 
gli impulsi chiave inviati dallo stadio ricevente, fa 
accendere il diodo led DL1 posto sull'Emettitore di 
TR4 per confermare che il reli si č eccitato. 

NEL Was—Mettitére é stato PREMUTO 
il PULSANTE P2-off 

Quando nel trasmettitore viene premuto il pulsante 
P2-off, il segnale RF dei 160 KHz che scorre nella li-
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nea di rete dei 220 volt viene prelevato dal conden-
satore C11 con in serie l'impedenza JAF1, applicato 
sull'avvolgimento secondario della MF1, che per in-
duzione lo trasferisce sul suo avvolgimento primario. 

II condensatore C8 con in serie la resistenza R8 
preleva il segnale dall'avvolgimento primario e lo 
applica sulla Base del transistor TR3 utilizzato co-
me semplice adattatore d'impedenza. 

I due diodi al silicio DS5-DS6 posti in opposizione 
di polarité sull'ingresso di questo transistor svolgo-
no la funzione di noise-limiter, infatti tosano tutti 
disturbi spud presenti nella rete dei 220 volt, che 
possono essere generati da lampade fluorescenti, 
motorini elettrici, interruttori, ecc. 

II segnale presente nell'Emettitore di questo tran-
sistor viene prelevato dal condensatore C20 e ap-
plicato sull'ingresso invertente del primo opera-

zionale IC4/B utilizzato come amplificatore e filtro 
passa-banda per i 160 KHz circa. 

II secondo operazionale IC4/A elimina la portante RF 
dei 160 KHz, quindi sul suo terminale d'uscita ritro-
veremo il codice chiave inviato sulla rete dei 220 volt 
dal trasmettitore: tale codice, entrando nel piedino 14 
di IC2, provvede a commutare nel livello logico 1 il 

livello logico O presente sul piedino d'uscita 10. 

Su tale piedino sarš quindi presente una tensione 
positiva che provvederä a togliere la tensione di 
polarizzazione dalla Base del transistor pnp sigla-
to TR4 e, conseguentemente, il relé posto sul suo 
Collettore si disecciterà. 

A relé diseccitato sul Collettore di TR4 ci ritrovia-

mo un livello logico 0 che, giungendo sull'ingresso 
dei Nand IC5/13 - IC5/D e tramite l'altro Nand IC5/A, 

provvede a codocircuitare a massa, con un impulso 
a livello logico 0, il piedino 10 dell'integrato IC1. 

Quindi sapremo giä che quando sul piedino 10 di 
IC1 ed anche sul piedino 11 giunge un livello lo-
gico 0, automaticamente lo stesso livello logico 
0 lo ritroviamo sul piedino 14. 

Pedant() questo piedino 14 cortocircuitando a mas-
sa la resistenza R3 di Base del transistor pnp sigla-
to TR1, lo porterä in conduzione ed, automatica-
mente, sul suo Collettore risulterä presente una ten-

sione positiva di 12 volt, che andrä al transistor npn 
siglato TR2, che funziona da stadio oscillatore RF. 

II segnale RF di 160 KHz presente sul primario 
della MF1, viene trasferito per induzione sul suo 
avvolgimento secondario e da qui prelevato dal 
condensatore Cl 1 e dalla impedenza JAF1 per es-
sere trasferito sulla rete dei 220 volt. 



Fig.13 Foto del mobile dello 
stadia ricevente LX.1502 uti-
lizzato per far eccitare o di-
seccitare il relé posto al suo 
interno (vedl fig.15). 

Fig.14 Sul piano del mobile visibile in fig.13 va fissato con 3 viti autofilettanti il circuito 

stampato dello stadia ricevente RX siglato LX.1502 e sul suo coperchio lo stadio del 
relé (vedi fig-20) utilizzando 2 viti autofilettanti e un piccolo distanziatore plastico con 

base autoadesiva. Da uno dei due for presenti sul pannello frontale uscirà il cordone 

di alimentazione e dall'altro il filo dei contatti del relé. 
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Lo stadio trasmittente di fig.12 non appena riceve 
gli impulsi chiave inviati dallo stadio ricevente, fa 
accendere il diodo led DL2 posto sull'Emettitore di 
TRS per confermarci che il relé si é diseccitato. 

UNA SPIEGAZIONE SEMPLIFICATA 

Se leggendo la descrizione di questo telecoman-
do ad onde convogliate non siete riusciti a capi-
re come funziona, non preoccupatevi, perché que-

stí passaggi di segnale da un apparato ad un altro 
e viceversa sono effettivamente cos) tortuosi da 
giustificare un certo disorientamento iniziale. 

Per rendere più comprensibile la nostra descrizio-
ne, vi consigliamo di considerare questi nostri ap-
parati come due ricetrasmettitori collegati tramite 
i fili della rete dei 220 volt (vedi fig.16). 

- Nel ricetrasmettitore denominato LX.1501 sono 

presenti due pulsanti. Quello siglato P1 serve per 
eccitare il relé posto nel ricetrasmettitore LX.1502, 
mentre il pulsante P2 serve per diseccitarlo. 

- Nel ricetrasmettitore siglato LX.1502 é presen-

te un relé ma nessun pulsante di comando. 

Se nel ricetrasmettitore LX.1501 viene premuto il 
pulsante P1-on, nella linea dei 220 volt verré im-
mediatamente inviato un segnale codificato che rag-
giungerä lo stadio ricevente del ricetrasmettitore 

LX.1502 facendo eccitare il suo relé (vedi fig.16). 

A relé eccitato il ricetrasmettitore LX.1502 invierä 
nella linea dei 220 volt un segnale codificato che, 
raggiungendo lo stadio ricevente del ricetrasmet-
titore LX.1501, fart accendere il diodo led DL1 per 
avvisarci che il relé si é eccitato (vedi fig.17). 

Se nel ricetrasmettitore LX.1501 viene premuto il 
pulsante P2-off, nella linea dei 220 volt verré in-
viato un segnale codificato diverso da quello pre-
cedentemente inviato con il pulsante Pl -on, quin-
di quando questo raggiungerä lo stadio ricevente 
del ricetrasmettitore LX.1502 fait diseccitare il 
relé (vedi fig.18). 

A relé diseccitato il ricetrasmettitore LX.1502 in-

vierä nella linea dei 220 volt un segnale codificato 
che, captato dallo stadio ricevente del ricetra-
smettitore LX.1501, fait accendere il diodo led DL2 
per avvisarci che il relé si é diseccitato (vedi fig.19). 

MONTIAMO lo stadio TRASMITTENTE LX.1501 

Anche se i disegni pratici che riportiamo sono cosi 

eloquenti che ogni spiegazione sarebbe superflua, 
qualche riga siamo obbligati a scriverla, perché non 
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ELENCO COMPONENT' LX.1502 RX 

R1 = 4,7 megaohm 
o R2 =. 10.000 ohm 
R3 = 10.000 ohm 
R4 = 100.000 ohm 
R5 = 33.000 ohm 
R6 = 10.000 ohm 
R7 = 47 ohm 
R8 = 470 ohm 
R9 = 330.000 ohm 
R10 =10.000 ohm 
R11 = 10.000 ohm 
R12 = 10.000 ohm 
R13 = 100.000 ohm 
R14 = 2,2 megaohm 
R15 = 39.000 ohm 
R16 =, 39.000 ohm 
R17 = 10.000 ohm 
R18 -T 100.000 ohm OE 
R19 = 150.000 ohm 
R20 = 1.000 ohm 
R21 = 820 ohm 
R22 = 3.300 ohm 
R23 = 10.000 ohm 

*R24 = 1 megaohm 
*R25 = 10.000 ohm 
Cl = 100.000 pF poliestere 
C2 =, 47 microF. elettrolitico 
C3 = 100.000 pF poliestere 
C4 = 100.000 pF poliestere 
C5 = 470 microF. elettrolitico 
C6 = 100.000 pF poliestere 
C7 = 10.000 pF poliestere 
C8 = 150 pF ceramico 
C9 = 10.000 pF poliestere 
C10 = 1.500 pF poliestere 
C11 = 10.000 pF pol. 630 V 
C12 = 100.000 pF poliestere 
C13 = 100.000 pF poliestere 
C14 = 1.500 pF poliestere 
C15 r. 10 microF. elettrolitico 
C16 = 1.500 pF poliestere 
C17 = 150 pF ceramico 
C18 = 100 pF ceramico 
C19 -T 100 pF ceramico 
C20 = 330 pF ceramico 
*C21 = 4,7 microF. elettrolitico 
*C22 = 100.000 pF poliestere 
JAF1 = impedenza 100 microhenry 
MF1 = media freq. bianca 
RS1 = ponte raddrizz. 100 V 1 A 
DS1-DS6 = diodi tipo 1N.4148 
*DS7 = diodo tipo 1N.4148 
*13.98 = diodo tipo 1N.4007 
TR1 = PNP tipo BC.557 
1R2-TR3 = NPN tipo BC.547 
*TR4 -T. PNP tipo BC.557 
IC1 = integrato HT.6014 
IC2 = integrato HT.6034 
IC3 = integrate, L.7812 
IC4 = integrato NE.5532 

*IC5 = C/Mos tipo 4093 
Ti -= trasform. 3 watt (T003.01) 

sec. 0-14-17 V 0,2 A 
Si = dip-switch 8 vie 3 pos. 
*RELÈ 1 = relé 12 V. 



Ti 

BETE 
220 V. 

C20 

C9 
R6 

 IF  -

C10 

Cl 

• 

C6 

U  

M I 
C3 C2 

T T 

TR1 

TR2 

I—  C8 

119 

R7 

12V 

R• R3 

.51  
4o re• 

TRS 
E 

20 

C17 

R18 
056 I DU 

C15 

1121 

19 

Cl" RI" 

IC4-B 

054 

Ell 

Ell 
6 V. Clex  

R12 

C1 

C13 DS2 

TR4 

RO 

   C21 

BETE' 1 
2 E3)--1_,  

1 e r " 
3 ED—r—  I 

3 

C 

E24 097 

105-A 

an• 

DS" 

Fig-15 Schema elettrico dello stadia ricevente siglato LX.1502. Anche in questo stadio 

ricevente é presente uno stadio trasmittente composto da S1-IC1-TR1-TR2. 
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Fig.16 Quando nello stadio trasmittente LX.1 501 premiamo i pulsante P1 
- ON, sulla linea della tensione di rete dei 220 volt viene inviata una se-
rie di impulsi codificati (vedl figg.3-9) che, captati dallo stadio ricevente 
LX.1502, provvederanno ad eccitare il suo relé. 
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Fig.17 Non appena il relé si eccita, lo stadio trasmittente presente nel ri-
cevitore LX.1502 invia di ritorno, sempre sulla linea di rete dei 220 volt, 
degli impulsi codificati che, captati dallo stadio RX del trasmettitore 
LX.1501, provvedono a far accendere il diodo led DL1-0N. 
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n Fig.18 Se nello stadio trasmittente LX.1501 premiamo 11 pulsante P2 - OFF, 

sulla linea della tensione di rete dei 220 volt viene inviata una serie di im-
pulsi codificati (vedl figg.3-10) che, captati dallo stadio ricevente LX.1502, 
provvedono a diseccitare il suo relé. 
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Fig.19 Non appena il relé si diseccita, lo stadio trasmittente presente nel 

ricevitore LX.1502 invia di ritorno sempre sulla linea di rete dei 220 volt, 
degli impulsi codificati che, captati dallo stadio RX del trasmettitore 
LX.1 501, provvedono a far accendere il diodo led DL2-OFF. 
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Fig.20 Lo stadio ricevente di questo te-

lecomando ad Onde Convogliate é com-
posto da due circuiti stampati. 
Uno di dimensioni maggiori siglato 
LX.1502 (vedi foto in alto) ed uno di di-
mensioni minori (vedi foto di lato) si-
glato LX.1502/B, che serve per ricevere 

lo stadio del relé. 
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Fig.21 La morsettiera a 3 poli presente sul circuito stampato siglato LX.1502/B serve 

per alimentare una lampada, un motorino, una cicalina, ecc. 
Se ogniqualvolta eccitate il relé, volete accendere una lampada o alimentare un motori-
no che funzionano con una tensione di 220 volt, dovrete eseguire questo collegamento. 
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tutti sono degli acuti osservatori, quindi é facile che 
qualcuno inserisca un diodo rivolgendo la sua fa-
scia di riferimento in senso inverso a quanto ri-
chiesto, oppure inserisca un transistor npn dove 
andrebbe un transistor pnp, non riuscendo poi a 
comprendere perché H progetto non funzioni. 

Quindi se leggete queste poche righe saprete qua-
i sono i componenti che conviene controllare pri-
ma di saldarli sulle piste del circuito stampato. 

Una volta in possesso del circuito stampato siglato 
LX.1501, potete montarei componenti visibili in fig.23. 

Vi consigliamo di iniziare dai tre zoccoli degli inte-
grati IC1-1C2-1C4 e, dopo aver. saldato tutti i loro 
terminali, potete inserire il dip-switch Si rivolgen-
do il lato con sopra stampigliato + 0 — verso sini-
stra, come appare visibile in fig.23. 

Completata questa operazione, potete inserire tut-

ti i diodi al silicio con corpo in vetro, rivolgendo il 
lato del loro corpo contornato da una fascia nera 
come riportato in fig.23. 

Per riassumere, rivolgete la fascia nera dei diodi 
DS1-DS3 verso il basso e quella dei diodi DS2-

DS4 verso l'alto; quella del diodo DS5 verso sini-
stra e quella del diodo DS6 verso destra. 

Dopo i diodi, vi consigliamo di inserire tune le re-

sistenze controllando il loro valore ohmico trami-
te le fasce colorate stampigliate sui loro corpi. 

Nel disegno di fig.23, a causa della visione prospet-
tica, la resistenza R5 rimane nascosta dietro alla 
MF1, ela resistenza R15 dietro al condensatore C14. 

Comunque di questo non dovete preoccuparvi, per-
ché su tutti i nostri circuiti stampati risulta sempre 
stampigliato il disegno serigrafico di ogni compo-
nente completo della relativa sigla. 

Proseguendo nel montaggio inserite tutti i piccoli 
condensatori ceramic', poi i normali condensa-
tori poliestere e, se ancora non sapete decifrare 
le sigle stampigliate sul loro corpo, vi consigliamo 

di consultare pag.21 del nostro volume Handbook 
oppure le pagg.45-46 del 1° volume Imparare l'e-
lettronica partendo da zero. 

Gli ultimi condensatori da montare sul circuito stam-
pato sono gli elettrolitici per i quali va rispettata la 
polarità +/— dei due terminali. 

Se sul corpo di questi condensatori non é mai stam-
pigliato il segno troverete comunque il segno — 
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e se anche questo non appare, controllate la lun-
ghezza dei loro terminali perché quello che risulta 
più lungo ě sempre il positivo. 

sottinteso che questo terminale più lungo va in-
serito nel foro presente nel circuito stampato con-
trassegnato dal segno +. 

I più esperti di elettronica spesso ci criticano perché 
ci dilunghiamo troppo nella descrizione di "minimi" 
particolari, ma vogliamo ricordare loro che quando 
da giovanissimi hanno iniziato, commettevano una 
infinité di error' solo perché nessuno si preoccupa-
va di spiegare proprio questi "minimi particolari". 

Proseguendo nel montaggio, inserite nel circuito 
stampato tutti i transistor senza accorciare i loro 
tre terminali. 

Prima di inserirli, controllate la sigla stampigliata sul 

loro corpo onde evitare di confondere i transistor 
npn con i pnp. 

Il transistor pnp siglato BC.557 va inserito nei fori 
dove é stampigliato TR1, rivolgendo il lato piatto 
del suo corpo verso il condensatore C6. 

L'altro transistor npn siglato BC.547 va inserito nei 
for dove é stampigliato TR2, rivolgendo il lato plat-
to del suo corpo verso sinistra. 

Il transistor npn siglato BC.547 va inserito nei fori 

dove é stampigliato TR3, rivolgendo il lato piatto 
del suo corpo verso il trasformatore Ti  

Il due transistor pnp siglati EIC.557 vanno inseriti 

nei fori dove é stampigliato TR4-TR5, rivolgendo 
verso sinistra il lato piatto del loro corpo. 

Ora rimane da inserire, nei fori dove é stampiglia-
to IC3, il piccolo integrato stabilizzatore MC78L12 
rivolgendo la parte piatta del suo corpo verso i due 
condensatori poliestere C3-C4. 

Per completare il montaggio, inserite il trasformatore 
d'alimentazione Ti, il ponte raddrizzatore RS1 rispet-
tondo la polarité +/— dei suoi terminali, poi la morset-
tiera a 2 poli per l'ingresso della tensione di rete dei 
220 volt, infine l'impedenza JAF1 e la piccolo MF1. 

Dopo che avrete inserito la MF1 ricordatevi di sal-
dare sul circuito stampato oltre ai suoi 5 termina-
li delle bobine, anche le due piccole linguelle col-
legate sull'involucro dello schermo metallic°. 

Completato il montaggio, inserite nei rispettivi zoc-

coli i tre integrati 1C1-1C2-IC4 rivolgendo verso si-
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Fig.22 Connessionl degli integrati 4093 e NE.5532 viste da sopra e dei transistor BC.547-
BC.557 e del piccolo stabilizzatore MC.78L12 viste da sotto. 
Per quanto riguarda i diodi led, ricordatevi che il terminale più lungo é sempre l'Anodo. 

nistra la tacca di riferimento a forma di U presente 
su un solo lato del loro corpo. 

Guardando il disegno della fig.23, noterete che su 
questo circuito stampato vanno applicati anche dei 
componenti esterni, cioè i due pulsanti P1-P2, idue 
diodi led DL1-DL2 rispettando la polaritä A-K dei 
due terminali e il cordone di rete dei 220 volt. 

Tutti questi componenti troveranno posto sul pan-
nello frontale (vedi fig.1), che troverete nel kit già 

forato e serigrafato. 

Dopo aver fissato H circuito stampato all'intemo del 
mobile plastico collegate i suoi terminaH capifilo ai 
componenti posti sul pannello frontale usando dei cor-
ti spezzoni di filo di rame flessibile isolato in plastica. 

lmportante: prima di chiudere il mobile, dovete ruo-
tare a metà corsa il nucleo della bobina MF1 e a-
gendo sulle levette del dip-switch S1 rivolgere le 
prime levette 1-2-3-4 verso l'alto (segno -1-) e le al-
tre levette 5-6-7-8 verso il basso (segno —). 

MONTIAMO lo stadio"RICEVENTE 

Come potete vedere in fig.24, lo stadio ricevente 
LX.1502 si differenzia da quello trasmittente solo 
per la presenza di un secondo circuito stampato si-
glato LX.1502/B sul quale sono montati un relé, il 

transistor di eccitazione TR4 e l'integrato IC5, che 
un 4093 composto da 4 Nand. 

Per il montaggio dello stadio base LX.1502 potete 
seguire tutte le indicazioni che abbiamo riportato 
per lo stadio trasmitlente LX.1501, perché la so-
la differenza che riscontrerete é quella di non tro-
vare i transistor TR4-TR5 vicino al dip-switch S1 
e di avere l'integrato stabilizzatore IC3 di dimen-
sioni maggiori trattandosi di un 7812. 

Come potete vedere in fig.24, questo integrato IC3 
va inserito nel circuito stampato, rivolgendo il lato 
metallico del suo corpo verso i condensatori C3-C4. 

Completato il montaggio del circuito stampato ba-
se siglato LX.1502 potete prendere il piccolo stam-
pato siglato LX.1502/6 e montare sopra ad esso 
lo zoccolo per l'integrato IC5, le due resistenze 
R24-R25 ed infine il diodo al silicio con corpo in ve-
tro siglato DS7, rivolgendo verso sinistra il lato del 
suo corpo contornato da una fascia nera e il dio-
do al silicio con corpo plastico siglato DS8, rivol-
gendo a destra il lato contornato da una fascia bian-
ca come appare in fig.24. 

Da ultimo montate il transistor pnp TR4 rivolgen-
do la parte piatta del suo corpo verso il relé, che 
avrete giš montato assieme alla morsettiera a 3 po-
li dalla quale escono i fili dei contatti. 

Completato il montaggio dei due circuifi stampati, in-
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Fig.23 Schema pratico di montaggio dello stadio tra-
smittente siglato LX.1501. L'elenco dei componenti 
da inserire in questo circuito stampato ä riportato in 
fig.12. Completato il montaggio, consigliamo di spo-
stare le levette di questo dip-switch S1 e di quello vi-
sibile in fig.24, come qui indicato: le prime quattro le-

vette 1-2-3-4 sul segno + (verso l'alto) e le ultime q uat-
tro levette 5-6-7-8 sul segno — (verso il basso). 

Se le levette del dip-switch S1 dei due stadi non ri-
sultan° disposte con il medesimo "codice", non riu-
scirete mai ad eccitare il relé. 

Fig.24 Schema pratico di montaggio dello 

stadio ricevente siglato LX.1502 composto 
anche dallo stadio relé, visibile sulla sini-
stra, siglato LX.1502/B. L'elenco dei com-
ponenti da inserire in questi due circuiti 
stampati é riportato in fig.15. Come potete 
notare non esiste, nello stadio trasmittente 
di fig.23 nä in quello ricevente di fig.24, l'in-
terruttore di accensione sulla tensione di 

rete dei 220 volt, perché i due apparecchi 
debbono sempre risultare alimentati. 
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sente negli zoccon del circuito LX.1502 gli integrati 
IC1-1C2-1C4, rivolgendo verso sinistra la tacca di rife-
rimento a forma di U presente su un solo lato del lo-
ro corpo, mentre nel piccolo circuito stampato 
LX.1502/B inserite l'integrato IC5 rivolgendone la tac-
ca di riferimento verso il condensatore poliestere C22. 

Sulla destra del circuito stampato LX.1502/B inse-
rite 6 corti terminali capifilo che vi serviranno come 

punto di appoggio per degli spezzoni di filo di ra-
me flessibile, isolato in plastica, che collegherete 

con i 6 terminali capifilo posti sul circuito stampato 
base LX.1502. 

Come potete vedere in fig.14, questi due circuiti 
stampati verranno fissati sui due semicoperchi del 
mobile plastico. 

Dopo aver fissato all'interno del mobile questi due 
circuiti stampati utilizzando delle viti autofilettanti, fa-
te uscire dal pannello posteriore il cordone di rete dei 

220 volt facendolo passare attraverso un passafilo 
in gomma, per evitare che il cordone nel suo movi-

mento possa spellarsi provocando dei cortocircuiti. 

Importante: prima di chiudere il mobile, dovete 
spostare le levette del dip-switch Si cosi come 
avete giä fatto nello stadio trasmittente di fig.23, 
quindi spostate le prime quattro levette 1-2-3-4 ver-
so l'alto (segno +) e le altre quattro levette 5-6-7-8 
verso il basso (segno —). 

rcöLTÄlibb7:TÄR747-üa 

Anche se inserendo le spine di rete in due prese mol-
to distanti runa dall'altra (sempre comunque alimen-
tate dallo stesso contatore elettrico) constaterete 
che i due apparecchi funzionano senza bisogno di al-

cuna taratura, per sintonizzarli perfettamente sulla 
stessa frequenza, dovete necessariamente ritoccare 
if nucleo della MF1 presente nello stadio ricevente. 

Chi dispone di un oscilloscopio poträ collegarlo al 

piedino 7 dell'integrato IC4, poi clovrà chiedere ad 
un amico di premere il pulsante P1 o P2 presente 
nello stadio trasmittente: a questa punto dovrä 
ruotare il nucleo della MF1 fino a far aumentare 
verso il suo massimo l'ampiezza del segnale RF. 

A titolo informativo possiamo dirvi che questo segnale 
si dovrebbe aggirare intorno ai .2 volt Pičco--piccči. 

Se ruotando il nucleo della MF1 del ricevitore, il 
segnale rimane sempre alla stessa ampiezza, col-
locate i due apparecchi, ricevitore e trasmettito-

re, su due prese molto distanti e in queste con-
dizioni una differenza dovreste notarla. 

Se non disponete di un oscilloscopic potrete col-
legare i due apparecchi a due prese molto distan-
ti tra loro, dopodichè dovrete ruotare il nucleo del-
la MF1 del ricevitore fino a trovare la posizione in 
cui il reli si ecciterä. 

L LA MORSETTIERA del Rat 

Alla morsettiera a 3 poll posta sulla sinistra del relé 
vanno collegate la cicalina, la lampada, il moto-
rino ecc., che desiderate alimentare utilizzando i 
pulsanti presenti nel trasmettitore. 

Dai tre fili indicati 1-2-3 non esce nessuna tensio-
ne, quindi se dovete alimentare una lampada che 
funziona con tensione alternata di 220 volt pote-
te eseguire il collegamento visibile in fig.21. 

riCOSierdi REALIZZAZIONE 

Stadio trasmittente LX.1501: costo di tutti i com-
ponenti necessari per realizzare lo stadio trasmit-
tente visibile in fig.23 completo del circuito stam-
pato e del mobile plastico visibile in fig.1 compre-

sa la mascherina frontale forata e serigrafata 
Euro 34,00 Lire 65.833 

Stadio ricevente LX.1502: costo di tutti i compo-

nenti necessari per realizzare lo stadio ricevente vi-
sibile in fig.24 completo del circuito stampato del-
lo stadio reli LX.1502/B e del mobile plastico visi-
bile in fig.13 compresa la mascherina frontale fo-
rata e serigrafata 
Euro 37,80 Lire 73.191 

Su richiesta possiamo fornirvi anche i soli circuiti 
stampati al seguente prezzo: 

Costo C.S. stadio trasmittente LX.1501 
Euro 6,10 Lire 11.811 

Costo C.S. stadio ricevente LX.1502 
Euro 6,10 Lire 11.811 

Costo CS. stadio reli LX.1502/B 
Euro 1,25 Lire 2.420 

Tutti i prezzi sono Oa comprensivi di IVA. Coloro 
che richiederanno il kit in contrassegno, paghe-
ranno in più Euro 3,62 (L.7.000), perché  questa 

la cifra media che le Poste italiane esigono per la 
consegna di un pacco in contrassegno. 
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TELEFONATECI per ricevere i kits, 
i circuiti stampati e tutti i componenti di 

4017[11-11EM 
SEGRETERIA TELEFONICA: 

0542-641490 

TELEFAX: 

0542 -641919 9  

NOTA = Per informazioni relative alle spedi-
zioni, prezzi o disponibilitù di kits ecc. pote-

te telefonare ogni giorno dalle ore 10 alle 12 
esclusa il sabato, al numero: 0542-64.14.90 

Non facciamo consulenza tecnica. 

Per questo servizio dovete rivolgervi alla ri-
vista Nuova ELETTRONICA, tutti i giorni 
dalle ore 17,30 alle ore 19,00. 

ItIELTRON via dell'INDUSTRIA n.4 - 40026 IMOLA (Bologna) 
bistributore Nazionale e per l'ESTERO di Nuova Elettronica 

Se nella vostra cilia non sono presenti Concessionari di 
Nuova Elettronica e quindi non riuscite a procurar-vi i no-
stri kits, potrete telefonare tutti i giorni, compresi Sabato, 
Domenica, i giorni festivi ed anche di none, a qualsiasi 
ora e la nostra segreteria telefonica provvederä a me-
morizzare il vostro ordine. 

Se il servizio postale salt efficiente, nel giro di pochi gior-
ni il pacco vi verá recapitato direttamente a casa dal po-
stino, con il supplement° delle sole spese postali. 

Effettuare un ordine b• molto semplice: 

Prima di comporre il numero annotate su un foglio di 
carta tuno ciò che dovete ordinare, cioè la sigla del kit, 
del circuito stampato, il tipo di integrato o qualsiasi altro 
tipo di componente e la quantità. 
Dopo aver composto il numero telefonico, udrete tre squil-
li ed il seguente testo registrato su nastro: 

"Servizio celere per la spedizione di kit e componenti elet-
tronici. Deita te il vostro completo indirizw e il vostro nu-
mero telefonico per potervi chiamare nel caso il messag-
gio non risultasse comprensibile. lniziate a parlare dopo il 
trillo acustico che tra poco ascolterete. Dopo guesto trillo a-
vete a disposizione 3 minuti per il vostro messaggio." 

Se avete giä effettuato degli ordini, nella distinta pre-
sente all'interno di ogni pacco troverete il vostro Codice 
Cliente composto da due lettore ed un numero di ein-
que cifre. 

Questo numero di Codice ď il vostro numero persona-
le memorizzato nel computer. Quando ci inoltrerete un 
ordine, salt sufficiente che indichiate il vostro cognome 
ed il vostro codice personale. 

Cosi il computer individuerä automaticamente la vostra 
via, il numero civico, la cittä ed il relativo CAP. 

Non dimenticate di indicare oltre al cognome le due 
lettere che precedono il numero. Se menzionate solo 
questulfimo, ad esempio 10991, poiché vi sono tanti al-
tri letton i contraddistinti da tale numero, il computer non 
poträ individuarvi. 

Precisando A010991, il computer ricercherä il lettore 
10991 della provincia di Aosta, precisando invece 
MT10991, il computer ricercherä il lettore 10991 della pro-
vincia di Matera. 

Se siete abbonati il computer provvederä automatica-
mente a inserire lo sconto riservato a tutti gli abbonati al-
la rivista Nuova Elettronica. 



[un TRANSISTOR tipo NPN UN TERMOSTATO che usa come SiNSORE 

Sig. Roccari PierIuigi - ROMA 

Ultimamente mi ha molto incuriosito apprendere 
che, collegando la Base al Collettore di un transi-
stor, quest'ultimo si comporta come un sensore di 
temperatura se tra questi due terminali e l'Emetti-
tore si fa scorrere una corrente costante di circa 
1 mA. 

L'interesse in me suscitato da questa padicolare 

proprietš del transistor, mi ha indotto a realizzare 
un termostato che riesce a misurare temperature 

in un range compreso tra 0° e 150° circa e, visto 
che il circuito ha funzionato immediatamente, ho 
pensato di inviarvi lo schema per vedeno riprodot-

to nella rubrica "progetti in sintonia". 

Come potete vedere, come sensore ho utilizzato 
un transistor NPN tipo BC.547 (ved! TR1), ma pos-
so assicurarvi che funzionerà ugualmente qualsia-
si altro transistor purchè sia sempre un NPN. 

Per far scorrere in questo sensore una corrente di 
1 mA, ho utilizzato un generatore di corrente co-
stante composto da un secondo transistor tipo 

PNP (ved! TR2), il cui Emettitore risulta collegato 
alla tensione stabilizzata di 10,5 volt positivi tra-

mite una resistenza da 1.200 ohm. 

Per ottenere la tensione stabilizzata di 10,5 volt 
necessaria per alimentare il solo integrato LM.324 
composto da 4 amplificatori operazionali, ho utiliz-
zato il noto integrato LM.317 (ved! ici), che avare 
ben descritto nella Lezione 19 del corso "Impara-
re l'Elettronica partendo da zero". 

Facendo scorrere nel transistor TR1 una corrente 
da 1 mA, ai suoi capi sarš presente, ad una tem-
peratura di circa 20° centigradi, una tensione di 

circa 0,655, tensione che scenderà di 0,002 volt 
per ogni aumento di 1 grado centigrado. 

Questa tensione verrá applicata sull'ingresso in-
vertente del primo operazionale siglato 1C2/A, 
quindi sul suo piedino d'uscita sari presente una 
tensione che aumenten à di 0,002 volt per ogni gra-
do centigrado. 

Questa tensione, amplificata di ben 11 volte dal 
secondo operazionale siglato 1C2/B, viene prele-
vata dal suo piedino d'uscita ed applicata, tramite 

la resistenza R14, sul piedino invertente (vedl se-

gno negativo) del terzo operazionale siglato 1C2/C, 
che in questo schema ho utilizzato come compa-
ratore di tensione. 

Sull'opposto piedino non invertente (vedi segno 

positivo) di 1C2/C, viene invece applicata la ten-
sione positiva prelevata dall'uscita del quarto ope-
razionale siglato IC2/D. 

Se si ruota il cursore del potenziometro R10 in mo-
do da far eccitare il relé alla temperatura deside-

rata, quando quest'ultima aumenten à il reli si di-
secciterà. 

Il diodo led DL1, posto in parallelo alla bobina del 
relé, si accende quando il reg viene eccitato e ov-
viamente si spegne a 1-dé diseccitato. 

Per poter regolare finemente la temperatura, con-
sigilo di utilizzare per R10 un potenziometro m ul-
tigiri e, se si desiderano limitare le escursioni 
nell'ambito di una ristretta gamma di temperature, 
occorre variare sperimentalmente il valore delle 
due resistenze collegate alle estremitš di questo 
potenziometro. 

Connessioni del dio-
do led. Notate il ter-
minale più lungo (A-
nodo) sulla sinistra 
del corpo. 
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Ti 

4 

LM 324 

ELENCO COMPONENTI 

R1 = 270 ohm 
R2 = 1.000 ohm 
R3 = 1.000 ohm 
R4 = 1.200 ohm 
R5 = 100.000 ohm 
R6 = 1 megaohm 
R7 = 56.000 ohm 
R8 = 100.000 ohm 
R9 = 1.500 ohm 

R10 = 10.000 ohm pot. multigiri 
R11 = 330 ohm 
R12 = 10.000 ohm 
R13 = 100.000 ohm 
R14 = 10.000 ohm 
R15 = 10.000 ohm 
R16 = 1,2 megaohm 
R17 = 2.200 ohm 
R18 = 100.000 ohm 

C 

BC 547 
2N 3904 
2N 3906 

LM 317 

R19 = 560 ohm 
Cl = 470 microF. elettrolitico 
C2 = 10 microF. elettrolitico 
C3 = 10 microF. elettrolitico 
C4 = 100.000 pF poliestere 
C5 = 10 microF. elettrolitico 
RS1 = ponte raddrizz. 100 V 1 A 
DS1 = diodo tipo 1N.4007 
DS2 = diodo tipo 1N.4150 
DS3 = diodo tipo 1N.4150 
DS4 = diodo tipo 1N.4007 
DL1 = diodo led 
TR1 = NPN tipo BC.547 
TR2 = PNP tipo 2N.3906 
TR3 = NPN tiplo 2N.3904 
IC1 = integrato LM.317 
IC2 = integrato LM.324 
Ti = trasform. 6 watt 

sec. 12 V 0,5 A 
S1 = interruttore 

.m••••mm.r.male 
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NE 555 3020 

LAMPEddlAiiiikiek lampado da-220"VOLT 

Sig. Poggi Francesco - CREMONA 

Disponendo di un fotoaccoppiatore 3020 e di un 
Triac in grado di pilotare carichi da 1 Kilowatt, mi 
sono cimentato nella realizzazione di un efficiente 
lampeggiatore per lampado da 220 volt, sce-
gliendo dal vostro volume Handbook lo schema 
del Multivibratore Astabile che utilizza l'integrato 
NE.555. 

Ruotando per la sua minima resistenza il cursore 
del trimmer R3, collegato ai piedini 6-2 dell'NE.555, 
riesco ad ottenere circa 15 lampeggii al minuto; 
ruotandolo invece per la sua massima resistenza 
riesco ad ottenere solo 6 lampeggii al minuto. 

II funzionamento di questo circuito pub essere cosi 
riassunto: quando sui piedini 2-6 dell'integrato 
NE.555 risulta presente una tensione maggiore di 
2/3 rispetto a quella di alimentazione, il suo piedino 
d'uscita 3 si porta a livello logico 0. In questo mo-
do, viene cortocircuitato a massa il diodo emitten-
te presente all'interno del fotoaccoppiatore 0C1. 

Questo diodo, portandosi in conduzione, eccita il 
suo triac interno che fa eccitare il Gate del triac e-
sterno siglato TRC1, il quale provvede a far ac-
cendere la lampada collegata al suo Anodo 2. 

Insieme al piedino 3 si porta a livello logico 0 an-
che il piedino 7, che provvede a scaricare il con-
densatore elettrolitico C2: quando ai suoi capi 
presente una tensione pari a 1/3 di quella di ali-
mentazione, H piedino d'uscita 3 dell OE NE.555 torna 
a livello logico 1, il diodo emittente presente nel 
fotoaccoppiatore °Ci cessa di condurre e la lam-
pada collegata al triac TRC1 si spegne. 

Poichš anche H piedino 7 si porta a livello logico 
1, il condensatore C2 si ricarica e quando ai suoi 
capi la tensione supera i 2/3 di quella di alimenta-

ELENCO COMPONENTI 

R1 = 22.000 ohm 
R2 = 47.000 ohm 
R3 = 100.000 ohm trimmer 
R4 = 470 ohm 
R5 = 150 ohm 
R6 = 2200 ohm 
R7 = 100 ohm 1/2 watt 
Cl = 470 microF. elettrolitico 
C2 = 47 microF., elettrolitico 
C3 = 10.000 pF poliestere 
C4 != 100.000 pF pol. 250 V 
C5 = 100.000 pF pol. 250 V 
DL1 = diodo led 
TRC1 = triac 500 V 5 A 
0C1 = fotoaccoppiatore tipo 3020 
IC1 = integrato NE.555 
S1 = interruttore 

zione, il piedino d'uscita 3 dell'NE.555 si porta nuo-
vamente a livello logico O eccitando ancora una 
volta la lampada collegata al triac TRC1. 

Chi volesse rallentare H numero dei lampeggii al 
minuto, dovrä solo aumentare la capacitä del con-
densatore elettrolitico C2. 

Per alimenťare l'NE.555 si pub utilizzare una ten-
sione stabilizzata compresa tra 9 e 12 volt. 

NOTE REDAZIOIYALI 

Chi realizza questo circuito deve tenore presente 
che tutti i componenti presenti sulla destra del fo-
toaccoppiatore OC1 sono collegati alla tensione di 
rete dei 220 volt e che quindi, toccandolL si potreb-
bero ricevere delle pericolose scosse elettriche. 
L'Autore non ha precisato che il diodo led DL1, po-
sto in serie sull'ingresso del fotoaccoppiatore °Cl, 
permette di vedere la cadenza dei lampeggii, sen-
za dover collegare alcuna lampada al Triac. 
Se questo diodo led non lampeggia, provate ad in-
vertire i suoi terminali A-K. 

M A2 G 

TRIAC 

Connessioni deirintegrato NE.555, del fotoaccoppiatore 3020, del diodo led e del 
triac utilizzati per Ia realizzazione di questo lampeggiatore. 
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UN DISPLAY PAZZO 

Schema elettrico del circuito. Tutti I componenti presenti sulla destra del fotoaccop-
piatore 0C1 sono collegati alla tensione di rete dei 220 volt: evitate di toccarli per-
ché potreste ricevere una pericolosa scossa elettrica. 

Sig. Filippini Giovanni - BRESCIA 

Sono un giovane che ha appreso l'elettronica se-
guendo il vostro interessante corso partendo da 
zero, e spesso mi diverto a creare dei piccoli gad-
gets elettronici utilizzando quei pochi componenti 
che riesco a reperire a basso prezzo nelle varie 
bancarelle presenti nelle fiere di elettronica. 

Venuto in possesso dell'integrato digitale CD.4520, 
del doppio operazionale LM.358 e di un display a 7 
segmenti, sono riuscito a realizzare questo circuito 
che, devo ammettere, non so a cosa possa servire, 
ma che mi ha dato moite soddisfazioni perché sono 
riuscito a farlo funzionare immediatamente. 

In pratica, quando H microfono capta un qualsiasi 
suono, vedo i segmenti dei display accendersi ca-
sualmente creando degli stranissimi simboli. 
Ora tentará di spiegarvi come funziona questo cir-
cuito nella speranza che, qualora commettessi 
qualche errore in questa mia descrizione, la vostra 
Redazione provvederà subito a correggerlo. 

I! segnale che esce dal terminale U del microfono 
preamplificato viene applicato sull'ingresso inver-
tente del primo operazionale 1C1/A, che provvede 
ad amplificarlo di 22 volte: infatti, il guadagno di 
questo stadio si ricava dalla formula: 

guadagno = R2 : R1 

ieOEKOE,a, 

il segnale presente sul piedino d'uscita di questo 
operazionale viene applicato sull'ingresso non in-
vertente del secondo operazionale IC1/B utilizza-
to come amphi icatore/squadratore ed, infatti, dal 
suo piedino d'uscita escono gli impulsi del segna-
le BF che il microfono ha captato e che vengono 
poi applicati sul piedino 1 dell'integrato CD.4520. 

Questo integrato, come si put, vedere nello sche-
ma é composto da due divisori. 

Per entrare nel primo divisore si applica il segnale 
sul piedino 1 e si preleva dai piedini 3-4-5-6. 

MICROFONO 

Due possibili tipi di connessioni del 
microfono preamplificato utilizzato 
per questa realizzazione. 
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LM 358 4520 

ELENCO COMPONENTI 

R1 .= 1.800 ohm 
R2 = 10.000 ohm 
R3 = 10.000 ohm 
R4 = 10.000 ohm 
R5 = 220.000 ohm 
R6 = 10.000 ohm 

BSA 501 RD 

R7 = 1 megaohm 
R8-R14 = 1.000 ohm 
Cl = 220.000 pF poliestere 
C2 = 10 microF. elettrolitico 
C3 = 47 pF ceramico 
IC1 = integrato LM.358 
IC2 = C-Mos tipo 4520 
Display = anodo com. tipo BSA.501RD 
MICRO = capsula preampl. 

9 V. 

Per entrare nel secondo divisore si preleva il se-
gnale dal piedino 6, si applica sul piedino 9 e poi 
si preleva sui piedini 11-12-13. 

Collegando le uscite di questi due divisori ai 7 
segmenti a-b-c-d-e-f-g di un display, questi si ac-
cenderanno in modo casuale in rapport() al nume-
ro degli impulsi che il microfono invia sul piedino 
d'ingresso 1 del CD.4520. 

Per alimentare questo circuito con una tensione di 
9 volt ho utilizzato il circuito del vostro alimentato-
re siglato LX.5004 presentato nella Lezione 7. 

 EDAZIONALI 

Anche se non abbiamo trova to una valida abplica-
zione per il suo "strano" circuito, lo present/amo u-
gualmente ne/la rubrica Progetti in Sintonia, perché 

/'ha progettato da vero esperto: infatti, ha messo a 
massa i piedini 7-15 di Reset del CD.4520 ed é en-
trato ne/ due ingressi 1-9 co/legando al positivo i 
due opposti pied/ni 2-10. 
Ora, vorremmo far presente al lettore che cercherš 
un display da app//care su/le uscite di questo in-
tegrato CD.4520, che questo dovrä essere del tipo 
ad Anodo comune, diversamente i segmenti non 
si accenderanna 

In sostituzione del display si potrebbero utilizzare 
anche 7 diodi led, co/legando il terminale più lun-
go (Anodo) verso H positivo dei 9 volt e il termi-
nale più corto (Katodo) verso le resistenze da 
1.000 ohm co/legate alle uscite del CD.4520. 

Nota: per mot/vi di maggiore leggibilitä e chiarez-
za grafica, ne/ disegno dello schema elettrico di 

questo circuito abbiamo eccezionalmente raffigu-
rato i due operazionali IC1/A e ICYB con gli in-
gressi invertit/. 
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r RINFORZATORE -dei TONI BASSI 

Sig. Venerato Guglielmo - PALERMO 

ELENCO COMPONENTI 

Rl = 68.000 ohm 
R2 = 82.000 ohm 
R3 = 100.000 ohm 
R4 = 39.000 ohm 
R5 = 68.000 ohm 
R6 = 100.000 ohm 
R7 = 100.000 ohm 
R8 = 100.000 ohm 
Cl = 100 microF. elettrolitico 

C2 =. 100.000 pF poliestere 
c3 r. 100.000 pF poliestere 
C4 = 10 microF. elettrolitico 
C5 = 18.000 pF poliestere 
C6 = 100 microF. elettrolitico 
C7 r- 100.000 pF poliestere 
CO = 10 microF. elettrolitico 
C9 =, 18.000 pF poliestere 
C10 = 100 microF. elettrolitico 
IC1 = integrato TL.082 
S1 = interruttore 

Sono un patito di Hi-Fi e spesso mi diletto a spe-
rimentare dei semplici circuiti che poi provo sul mio 
economic° implanto di casa. 

Ultimamente ho realizzato un interessante circuito 
che riesce a rinforzare tutte le frequenze dei su-
per-bassi, quindi vi spedisco lo schema e, se lo ri-
tenete interessante, potete pubblicarlo con il mio 
nome nella rubrica "Progetti in Sintonia". 

Poichè ho realizzato questo circuito in versione mo-

no, ho utilizzato un integrato tipo TL.082 contenen-
te due operazionali che ho siglato ICl/A-ICl/B. 

Chi volesse realizzare un progetto stereo é suffi-
ciente che duplichi questo schema elettrico. 

Consiglio di racchiudere il circuito, che pub essere 
alimentato con una tensione continua compresa 
tra 9 e 18 volt, entro un piccolo contenitore metal-

lic° che provveda a schermarlo onde evitare del 
ronzio di alternata. 
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rAÜMENTATOREATABILIZZATO variábilé-di-3- a 2e 2 -amper 

Sig. Genova Fabrizio - MODENA 

Trovandomi tra le mani un vecchio integrato della 
SGS siglato L.200, mi sono divertito a realizzare 
un semplice alimentatore stabilizzato, che ho com-
pletato con un efficace limitatore di corrente on-
de evitare di bruciare l'integrato in presenza di un cor-
tocircuito. 

La tensione in uscita può essere variata da un mi-
nimo di 3 volt fino ad un massimo di 24 volt ruo-
tando il potenziometro R5 da 10.000 ohm. 
Ruotando il cursore di questo potenziometro R5 in 
modo da cortocircuitare tutta la sua resistenza, in 
uscita si preleveranno circa 3 volt, mentre ruotan-
dolo per la sua massima resistenza, in uscita si pre-
leveranno circa 24 volt. 

Per limitare la corrente d'uscita da un minimo di 
40 milliamper fino ad un massimo di 2 amper, ho 
usato il potenziometro R2 da 100.000 ohm. 

Il trasformatore Ti da utilizzare per questo ali-
mentatore deve disporre di un secondario in grado 
di erogare una tensione alternata di circa 20 volt 
ed una corrente di 2,2 - 2,5 amper. 

Questa tensione, una volta raddrizzata dal ponte 
RS1 e livellata dal condensatore elettrolitico Cl da 
4.700 microfarad, fornisce una tensione continua 
di circa 26-27 volt che viene applicata sul piedino 
d'ingresso 1 di IC1 e prelevata dal suo piedino 5 

per essere applicata sull'uscita, passando attra-
verso la resistenza a filo R4 da 0,1 ohm 5 watt. 

Poichè l'integrato IC1 si riscalda notevolmente, in 
particolare modo se in uscita si prelevano basse 
tensioni ed elevate correnti, sul suo corpo si do-
vrä applicare una adeguata aletta di raffreddamento. 

Faccio presente che l'integrato L.200 dispone di un 
circuito interno di protezione termica, quindi se il 
suo corpo si surriscalderä eccessivamente, tinte-
grato interromperá l'erogazione della tensione in 
uscita ed automaticamente la ripresenterä quando 
il suo corpo si sarä raffreddato. 

[-NOTE REDAZIO_IMa 

Anche se /'Autore l'/ia sottolineato, ribadiamo u-
gualmente per chi realizzerä questo alimentatore 
che, se preleverä tensioni basse, ad esempio 5-6 
volt, dovrä limitare la corrente di assorbimento per 

LS 141 

2 4 
1 3 5 

L 200 

Connessioni dell'integrato LS.141 e 
dell'integrato L.200 viste da sopra. 

evitare di surriscaldare in modo esagerato Pinte 
grato IC1. 

Infatti, la differenza tra il valore della tensione ap-
plicata sul/ingresso di IC1 e que/lo prelevato in u-
scita mo/tip//cata perla corrente, dä la potenza che 
l'integrato deve dissipare in ca/ore. 

Se, ad esempio, la tensione applicata sul/Ingresso 
di 1C1 risulta di 27 volt e quelle prelevata in usci-
ta risulta di 5 vo/t con una corrente massima di as-
sorbimento di 1,8 amper, l'integrato IC1 deve dis-
sipare in cabre una potenza di quasi 40 watt 

(27 - 5) x 1,8 = 39,6 watt 

Limitando la corrente di assorbimento a soli 0,5 
amper, l'integrato dissipera in ca/ore solo 11 watt 

(27 - 5) x 0,5 = 11 watt 

Nä vi sara alcun problema in presenza di tensio-
ni e correnti elevate, infatti prelevando una ten-

sione di 22 volt ed una corrente di 2 amper, l'in-
tegrato dissiperä in cabre solo 10 watt: 

(27 - 22) x 2 = 10 watt 
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ELENCO COMPONENTI 

R1 = 1.000 ohm 
R2 = 100.000 ohm pot. lin. 
R3 = 470 ohm 
R4 = 0,1 ohm 5 watt 
R.5 = 10.000 ohm pot lin. 
R6 = 1.000 ohm 
Cl = 4.700 microF. elettrolitico 

C2 = 220.000 pF poliestere 
03 = 10.000 pF poliestere 
04 = 10 microF. elettrolitico 
IC1 = integrato L.200 
IC2 = integrato LS.141 
RS1 != ponte raddrizz. 2 A 
Ti = trasform. 80 watt 

sec. 18 V 2A 
S1 = interruttore 

UN piccolo FINALE a 2 VIE 

Sig.Gherardi Damiano - MONZA 

In una bancarella ho trovato degli integrati di po-
tenza tipo TDA.2005 della SGS-Thomson ai qua-
li era allegato anche uno schema elettrico per rea-
lizzare uno stadio finale da 20 watt a 2 vie per Bas-
si e Medi-Acuti. 

Visto che quest'ultimo richiedeva pochi componenfi 

ho deciso di realizzarlo e, ottenuti degli ottimi ri-
sultati, ho pensato di inviarvelo perché lo possiate 
pubblicare nella rubrica dedicata ai vostri letton. 

Non posso indicarvi la frequenza di taglio del filtro 
bassa-alto e passa-basso, perché non so come 
calcolarla. 

[NOTE REDAZIONALlanalla 

Non dubitiamo che Lei sia riuscito a far funzionare 
questo stadio finale, ma qui ci sentiamo in dovere 
di aggiungere alcune note per non illudere i nostri 

letton. 

Anche se la SGS dich/ara che da questo 
catore si riescono a prelevare ben 20 watt, in pra-
tica si otterranno so/tanto 8 watt su altoparlanti da 
4 ohm e con una tensione di alimentazione pari a 

15 volt. 

Non ô consigliabile superare una tensione di ali-
mentazione di 16-17 volt perché, dopo breve tem-
po, l'integrato andrebbe fuori uso. 

o 

11 

TDA 2005 

Connessioni 
dell'integrato di 
potenza siglato 
TDA.2005. 
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Qui sopra, schema elettrico del circuito di finale a due vie e, sotto, elenco completo 
dei componenti. VI consigliamo di leggere attentamente le nostra note redazionall. 

lettore che deciderä di costruire questo stadio, 

non dimentichi di fissare l'integrato sopra ad una 
aletta di raffreddamento di una decina di centime-
tri quadrati. 

Per ca/co/are la frequenza di tag//o dei filtri, consi-
gliamo di aprire il nostro volume HANDBOOK a 
pag.302 dove, tra l'altro, é riportata la formula per 
il calco/o: 

Hz = 159.000 OE7(R in kiloohm x C in nano farad) 

II filtro passa-basso, composto dalla resistenza R2 
da 10 kiloohm e dal condensatore C3 da 6,8 na-
no farad, lascerä passare tutte le frequenze che ri-
sultan° al di sotto dei: 

159.000 (10 x 6,8) = 2.338 Hertz 

Il filtro passa-alto, composto dal condensa tore C5 
da 6,8 nano farad e dalla resistenza R3 da 10 ki-
loohm, lascerä passare tutte le frequenze che ri-
sultan° al di sopra dei: 

159.000 .7 (10 x 6,8) = 2.338 Hertz 

Quindi la frequenza di taglio di questo filtro che 

attenua 6 dB x ottava si aggira sui 2.000 Hertz. 

ELENCO COMPONENTI 

R1 = 680 ohm 
R2 = 10.000 ohm 
R3 = 10.000 ohm trimmer 
R4 = 1.000 ohm 
R5 = 10 ohm 
R6 = 1.000 ohm 
R7 = 10 ohm 
R8 = 1 ohm 
R9 = 1 ohm 
Cl = 100.000 pF poliestere 
02 = 470 microF. elettrolitico 
C3 = 6.800 pF poliestere 
04 = 2,2 microF. elettrolitico 
C5 = 6.800 pF poliestere 
C6 = 2,2 microF. poliestere 
C7 = 2,2 microF. elettrolitico 
C8 ...I 100 microF. elettrolitico 
09 = 100 microF. elettrolitico 
C10 = 100.000 pF poliestere 
Cil = 100.000 pF poliestere 
012 = 1.000 microF. elettrolitico 
013 = 1.000 microF. elettrolitico 
IC1 = integrato tipo TDA.2005 
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INTEGRATO—FINALE 'Hi: da 40 WATT 

Sig. Cavallo Egidio - Benevento 

Sono un appassionato di elettronica e di Hi-Fi e 
quando trovo qualche nuovo integrato di potenza 
che, una volta montato, dimostra delle caratteristi-
che interessanti, invio il mio schema a diverse rivi-
ste con la speranza che venga pubblicato. 

Lo schema che sottopongo alla vostra attenzione 
e che spero vivamente venga pubblicato nella vo-
stra interessante rubrica Progetti in Sintonia, 
quello di uno stadio finale di potenza, che utilizza 
un integrato LM.3886 costruito dalla National Se-

miconductor. 

Questo integrato riesce ad erogare una potenza di 
circa 68 watt su un calico da 4 ohm, oppure di 38 
watt su un calico da 8 ohm con una distorsione 
totale del 0,05%. 

Come potete vedere nello schema elettrico da me 
abbozzato, questo integrato va alimentato con una 
tensione duale di 25+25 volt non stabilizzata, che 

prelevo dallo stadio di alimentazione il cui schema 
elettrico allego a questa mia letter& 
In questo mio progetto ho curato soprattutto la fe-
delta e ho cercato di evitare qualsiasi tipo di auto-

scillazione. 

Il guadagno dell'amplificatore ô determinato dal 
valore delle due resistenze R4-R3: 

guadagno = (R4: R3) + 1 

A destra, schema elettrico del cir-
cuito che utilizza l'integrato di po-
tenza LM.3886. La bobina Li de-
ve essere autocostruita avvol-
gendo su un diametro di 8 mm 14 
spire unite di filo di rame smalta-
to da 1 mm. Prima di procedere 
alla realizzazione di questo fina-
le, vi consigliamo di leggere at-
tentamente le nostre note reda-
zionali. 
Sopra, l'elenco componenti. 

Connessioni del 
LM.3886 utilizzato nella 
realizzazione di questo 
stadio finale di potenza. 

2 4 fi 8 10 
1 3 5 7 9 11 

LM 3886 

ELENCO COMPONENT' 

R1 = 47.000 ohm 
R2 = 1.000 ohm 
R3 = 1.000 ohm 
R4 = 22.000 ohm 
R5 = 22.000 ohm 
R6 = 33.000 ohm 
R7 = 2,7 ohm 
R8 = 10 ohm 1 watt 
Cl = 220 pF ceramico 
C2 = 100.000 pF poliestere 
C3 = 100 microF. elettrolitico 
C4 = 47 microF. elettrolitico 
C5 = 100.000 pF poliestere 
C6 = 100 microF. elettrolitico 
C7 = 22 microF. elettrolitico 
C8 = 47 pF ceramico 
C9 = 100.000 pF poliestere 
C10 = 2.200 microF. elettrolitico 
C11 = 2.200 microF. elettrolitico 
LI = 15 spire da 0,8 mm su 0,8 mm 
RS1 = ponte raddrizz. 80 V 5 A 
IC1 = integrato LM.3886 
T1 = trasform. 120 watt 

sec. 18+18 volt 3,5 A 
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Il condensatore elettrolitico C7, posto in serie tra la 
resistenza R3 e la massa, assicura una contro-
reazione totale per i segnali sulle bassissime fre-
quenze, mentre la resistenza R5 più il condensa-
tore C8 posto in parallelo alla resistenza R4 ridu-
cono il guadagno delle frequenze acute che po-
trebbero saturare l'integrato. 

La resistenza R7 con in serie il condensatore C9 
evita che l'integrato possa autoscillare sulle fre-
quenze ultrasoniche. 

II condensatore elettrolitico C4 da 47 microF po-
sto sul piedino 8 dell'integrato IC1, crea una co-
stante di tempo ritardo per limitare quel fastidio-
so "botto" che si ascolta quando si alimenta l'inte-
grato. 

La bobina L1 posta in parallelo alla resistenza R8 
da 10 ohm serve per mantenere costante il valore 
dell'impedenza del calico su tutta la banda pas-
sante che va da 20 Hz a 25.000 Hz. 

La bobina L1 deve essere autocostruita avvolgen-
do su un diametro di 8 mm 14 spire unite utiliz-
zando del filo di rame smaltato da 1 mm. 

Per lo stadio di alimentazione si ufilizzerä un tra-
sformatore prowisto di un secondario in grado di 
erogare circa 18+18 volt 3,5 amper, che dopo es-

sere stati raddrizzati da un ponte da 3-4 amper 
permette di ottenere in uscita una tensione conti-
nua di 25+25 volt. 

(ZIIOTE REDAZION'a 

Possiamo consigliare questo schema a tutti coloro 
che desiderano realizzare un semplice stadio fina-
le di potenza ad alta fede/tá. 

L'autore si ë dimenticato di precisare che il corpo 
metallic° dell' integra to LM.3886 va fissato sopra 
ad una abbondante aleita di raffreddamento. 
Quando realizzerete lo stadia di alimentazione, do-
vrete ricordare che da questo partono 3 Mk 

- 1 per la tensione positiva rispetto alla massa 
- 1 per la tensione negativa rispetto alla massa 
- 1 per il filo di massa dei 25+25 volt 

Se realizzerete un piccolo circuito stampato, do-
vrete ricordare che il condensatore C2 da 100.000 
pF va collegato direttamente tra i piedini 1-5 delffin-
tegrato ICI e alla più vicina pista di massa (vedi 
piedino 7). 
Anche il secondo condensatore C5, sempre un po-
t/estere da 100.000 pF, va co/legato direttamente 
tra Ű piedino 4 e la massa. 
Se collegherete questi due condensatori molto Ion-
tano da questi due piedini, l'integrato1C1 potrebbe 
autoscillare. 

PERCHE' MANCA IL BOLLETTINO POSTALE ? 

A destra, schema elettrico dello 
stadio di alimentazione che forni-
sce la tensione duale di 25+25 
volt necessaria per il funziona-
mento di questo finale. Notate 
tre fill sulla destra del disegno: u-
no per la tensione positiva, uno 
per la tensione negativa ed uno 
per il filo di massa del 25+25 volt. 

Ci scusiamo con i nostri letton di non aver potuto includere in questa rivista, come nostra 
consuetudine, il bollettino CCP, perché non abbiamo ancora ricevuto l'autorizzazione per 
poterlo pubblicare con la dicitura Euro, autorizzazione da noi richiesta all'llfficio Centrale 
delle Poste nel novembre 2001. 
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